
Comune di Campi Bisenzio
Citta' Metropolitana di Firenze

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 153 DEL 30/06/2021

SEDUTA PUBBLICA
OGGETTO

 

Presa d'atto del Piano Economico Finanziario del Servizio Integrato di Gestione dei Rifiuti, approvazione tariffe e
agevolazioni della tassa sui rifiuti (TARI) per l'anno 2021.

 

L'anno duemilaventuno, il giorno trenta del mese di giugno , previa convocazione alle ore 17:00 nei modi e forme previsti
dalla legge, dallo statuto e dalle disposizioni del Presidente del Consiglio Comunale, adottate in data 15.04.2020 ai sensi
dell'art. 73, comma 1, del D.L. 17.03.2020, n. 18 convertito nella Legge 24.04.2020, n. 27, il Consiglio Comunale si e'
riunito in videoconferenza in seduta ordinaria, sotto la presidenza di ELEONORA CIAMBELLOTTI nella sua qualità di
Presidente del Consiglio Comunale.
Partecipa alla seduta il dott. GRAZIA RAZZINO in qualità di Segretario Generale .

La seduta si svolge con modalità telematica a mezzo di idonea piattaforma tecnologica fornita dal Comune, alla quale
sono collegati a distanza tutti i partecipanti di seguito elencati, ed è resa pubblica mediante diffusione a mezzo streaming
video. La seduta si intende effettuata nella sede istituzionale del Comune, presso la quale sono fisicamente presenti il
Presidente del Consiglio Comunale e il Segretario Generale.

Constatato il numero legale degli intervenuti, il Presidente ha dichiarato aperta la seduta.

Sono stati designati scrutatori i Consiglieri:
MONICA BINI - INGA BOLOGNESI - CONCETTA PIZZIRUSSO.

Il Presidente, di seguito, invita il Consiglio a discutere e deliberare sull'argomento sopraindicato.

Sono presenti a questo punto n. 24 Consiglieri:
FOSSI EMILIANO Presente OTRANTO ANTONIO Presente

CIAMBELLOTTI ELEONORA Presente PRISCO ANGELINA Presente

CILIBERTO GIUSI Assente QUERCIOLI MARIA SERENA Presente

STEFANINI ANDREA Presente CAMILLETTI CLAUDIA Presente

TAMMARO ROCCO Presente CANTINI ANDREA Presente

CONSIGLI ALESSANDRO Presente FIASCHI VANESSA Presente

GRECO ANTONELLA Presente GANDOLA PAOLO Presente

BOLOGNESI INGA Presente MATTEINI DANIELE Presente

CAROVANI ALESSANDRA Presente PIZZIRUSSO CONCETTA Presente

AZZARRI ALESSANDRA Presente TAGLIAFERRI ANDREA Presente

MURGIA SANTA Presente BALLERINI LORENZO Presente

BINI MONICA Presente BAUDO GIANNI Presente

GALLETTI LORENZO Presente

e all'atto della votazione sono presenti n. 23 Consiglieri

essendo entrati  --- ed essendo usciti BAUDO GIANNI.
Sono altresì presenti gli assessori: DI FEDE GIOVANNI - NUCCIOTTI RICCARDO ed assenti ARTESE ESTER -
LOIERO LORENZO - RICCI LUIGI - ROSO MONICA(**) - SALVATORI GIORGIA(**) ai sensi e per gli effetti dell'art. 57,
VI comma dello statuto comunale.

(*) Essendo entrati; (**) Essendo usciti nel corso della seduta
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IL PRESENTE VERBALE È REDATTO IN FORMA SOMMARIA SECONDO LE DISPOSIZIONI DELL'ART. 77 COMMI 2 E 3 DEL 
VIGENTE “REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE” 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

Premesso che: 
- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 
2014, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 
- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 
2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 
- il Regolamento comunale per l'applicazione della IUC approvato con propria 
deliberazione n. 68 del 20/05/2014 attualmente in vigore limitatamente alla disciplina la 
TARI, viene sostituito dall'approvazione del nuovo Regolamento per l'applicazione della 
TARI approvato nella seduta odierna del Consiglio comunale; 
 
Richiamati: 
- l’art. 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 
materia di predisposizione e aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione 
dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina 
paga»; 
- la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 che ha definito i criteri di 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei 
rifiuti, per il periodo 2018-2021; 
- l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 che disciplina il piano finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti; 
- l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina la procedura di 
approvazione del Piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti (PEF), 
prevedendo in particolare che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente 
competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore del 
servizio rifiuti e rimette all’ARERA il compito di approvare il predetto PEF, dopo che l’Ente  
territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni; 
 
Richiamati altresì in particolare i seguenti commi dell’articolo 1 della Legge 27 dicembre 
2013, n. 147: 
- 651, secondo cui “Il Comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri 
determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1999 n. 158”; 
- 654, che stabilisce in ogni caso che con le tariffe Tari deve essere assicurata la copertura 
integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i 
costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei 
costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi 
produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente; 
- 683, in base al quale “Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da 
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norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in 
conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto 
che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità 
competente a norma delle leggi vigenti in materia..”; 
- 702, che fa salva la potestà regolamentare degli Enti locali in materia di entrata prevista 
dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446; 
 
Tenuto conto che nel territorio in cui opera il Comune di Campi Bisenzio è presente e 
operante ATO Toscana Centro, Ente di Governo dell’ambito previsto ai sensi del D.L. 13 
agosto 2011, n. 138, convertito dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148, il quale svolge 
pertanto le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione 
ARERA 443/2019; 
 
Rilevato che ATO Toscana Centro, in data 15/06/2021 con pec acquisita al prot. n. 33460, 
ha trasmesso a questo Comune il PEF approvato riferito all'anno 2021 per il servizio di 
gestione integrata dei rifiuti per i Comuni della concessione Alia servizi Ambientali spa e 
tutta la documentazione di supporto alla stessa; 
 
Atteso che: 
- il PEF - Piano Economico Finanziario 2021 è costruito secondo le regole del MTR - 
metodotariffario del servizio integrato di gestione dei rifiuti - di cui alle deliberazioni Arera 
sopra citate; 
- i dati utilizzati ai fini del calcolo delle componenti di costo del MTR sono riferiti ai costi 
dell'esercizio 2019; 
 
Esaminato il Piano Finanziario validato da ATO Toscana Centro relativamente al Comune 
di Campi Bisenzio, allegato A) al presente atto formandone parte integrante e sostanziale 
e preso atto che il costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti previsto per l'anno 
2021 è pari ad Euro 11.891.247,00; 
 
Tenuto conto che il Piano Economico Finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti 
necessari alla validazione dei dati impiegati e, in particolare, da: 
a) Relazione di accompagnamento ex art. 18.4 MTR predisposta da ATO Toscana Centro 
e allegata sub B); 
b) Relazione di accompagnamento al PEF 2021 predisposta da Alia Servizi Ambientali Spa 
allegata sub C); 
 
Rilevato che il suddetto costo, come evidenziato nella Relazione ex art. 4.5 MTR in 
allegato D) alla presente deliberazione, evidenzia il superamento rispetto all'anno di 
riferimento 2019 del limitetariffario fissato da ARERA al 6,6% che rappresenta il limite di 
crescita tariffaria annua; 
 
Tenuto conto che, con l'obiettivo di una graduale traslazione sugli utenti dell'incremento dei 
costi è stata recepita da ATO Toscana Centro la proposta del gestore Alia Servizi 
Ambientali spa di rimodulare la parte di quota tariffaria eccedente nell'arco temporale dei 
due prossimi periodi regolatori; 
 
Verificato che la quota tariffaria eccedente che ammonta ad Euro 1.724.066,00 viene 
riportata nel PEF 2021 nella voce "Detrazioni di cui al comma 4.5 della Deliberazione 
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443/2019/R/RIF" e che pertanto il Piano Finanziario 2021 per il Comune di Campi Bisenzio 
è pari ad Euro 10.137.180,00; 
 
Tenuto conto che per la determinazione della Tariffa a carico dell'utenza occorre sottrarre 
le Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 (contributo MIUR, 
entrate derivanti da attività di recupero evasione ed altre partite approvate dall'ente) e 
tenere conto dei servizi fuori perimetro, determinando l'importo della Tariffa base come 
segue: 
procedere alle rettifiche anno ne risulta che il costo del servizio approvato per l'anno 2021 
è pari ad Euro 9.570.844,00, determinato come segue: 
 

Tariffa a carico dell'utenza  Totale 
ΣT2021 nel perimetro Accordo Alia 10.137.180 
Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 582.933 
Servizi Fuori Perimetro 16.597 
Tariffa Totale 9.570.844 

 
Dato atto che il suddetto costo è suddiviso tra costi fissi e costi variabili al fine di 
determinare il totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo fisso e quello 
delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile; 
 
Ritenuto per quanto sopra, di prendere atto che il Piano Economico Finanziario, validato 
da ATO Toscana Centro, con i relativi allegati, deve essere trasmesso a cura di ATO 
Toscana Centro all’ARERA, ai fini della successiva approvazione, come previsto dall’art. 6 
della deliberazione ARERA n. 443/2019; 
 
Dato atto che la tassa sui rifiuti deve assicurare la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio relativi al servizio di gestione dei rifiuti, ricomprendendo anche i 
costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei 
costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi 
produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente; 
 
Dato atto, inoltre, che in tema di “articolazione della tariffa” rifiuti, il D.P.R. 158/99 prevede 
che la tariffa sia composta, sia per le utenze domestiche, sia per le utenze non 
domestiche, da una parte fissa e da una parte variabile; la prima, determinata in relazione 
alle componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per 
le opere e ai relativi ammortamenti; la seconda, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al 
servizio fornito e all’entità dei costi di gestione; 
 
Richiamate: 
- la Deliberazione di Consiglio comunale n. 69 del 28/03/2019 con cui sono state 
approvate le tariffe TARI per l’anno 2019; 
- la Deliberazione di Giunta Comunale n. 54 del 02/04/2020 con la quale è stata decisa la 
proroga dal 30 aprile 2020 al 30 giugno 2020 del pagamento della prima rata di acconto 
della Tassa sui rifiuti TARI anno 2020, e la proroga dal 30 giugno al 31 luglio 2020 della 
seconda rata di acconto, nell'ambito dei provvedimenti urgenti per fronteggiare 
l’emergenza economica e sociale in conseguenza della pandemia da COVID; 
- la Deliberazione di Consiglio comunale n. 156 del 29/09/2020 con cui sono state 
approvate le tariffe TARI per l'anno 2020, avvalendosi della facoltà prevista dal comma 5, 
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dell'articolo 107, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con Legge 24 aprile 
2020, n. 27, e pertanto, in deroga all’articolo 1, commi 654 e 683, della legge n. 147/2013 
di confermare per l'anno 2020 le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) già adottate per l’anno 
2019; 
- la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 242 del 29/12/2020 di presa d'atto del Piano 
Economico Finanziario del Servizio Integrato di gestione dei rifiuti per l'anno 2020; 
 
Preso atto che, in ragione della grave situazione epidemiologica determinatasi sul territorio 
nazionale, nell'intento di contrastare e contenere il diffondersi del virus Covid-19, il 
Governo è intervenuto con numerose norme emergenziali disponendo la sospensione e la 
chiusura di gran parte delle attività economiche sul territorio nazionale; 
 
Preso atto che durante l’emergenza epidemiologica da COVID-19, ARERA ha emanato 
diverse deliberazioni al fine di fissare un quadro regolatorio che gli enti dovranno seguire 
nel riconoscere le riduzione alle utenze non domestiche per effetto delle chiusure imposte 
dal Governo; 
 
Richiamate le deliberazioni ARERA: 
• n. 102/2020/R/RIF del 26 marzo 2020, recante “Richiesta di informazioni per l’adozione 
di provvedimenti urgenti nel settore di gestione del ciclo integrato dei rifiuti, anche 
differenziati, urbani e assimilati, alla luce dell’emergenza da COVID-19”; 
• n. 158/2020/R/RIF del 5 maggio 2020, recante “Adozione di misure urgenti a tutela delle 
utenze del servizio di gestione integrata dei rifiuti anche differenziati, urbani ed assimilati, 
alla luce dell’emergenza da COVID-19”; 
• n. 238/2020/R/RIF del 23 giugno 2020, recante “Adozione di misure per la copertura dei 
costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti, 
anche indifferenziati, urbani e assimilati, per il periodo 2020-2021 tenuto conto 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
 
Richiamata, in particolare, la deliberazione ARERA n. 158/2020 con cui l’Autorità, in 
considerazione delle gravi criticità di tipo occupazionale ed economico che investono 
l’intero tessuto sociale e preso atto delle novità normative introdotte, ha ritenuto opportuno 
che gli Enti Locali, ferme restando le prerogative già attribuite dalla Legge n. 147/13 in 
materia di riduzioni ed esenzioni, provvedano a ridefinire, con specifico riferimento alle 
utenze non domestiche, gli intervalli di variazione del coefficiente potenziale di produzione 
dei rifiuti Kd ai fini del calcolo della quota variabile, in base ai giorni di chiusura stabiliti da 
provvedimenti di sospensione governativi o locali; 
 
Viste le tabelle 1a, 1b, 2 e 3 dell’Allegato A della citata Deliberazione ARERA n. 158/2020 
con cui sono state ripartite le attività economiche in quattro gruppi: 
• (tabella 1a) Attività identificabili da codice ATECO risultanti sottoposte a sospensione 
(conclusa); 
• (tabella 1b) Attività identificabili da codice ATECO risultanti sottoposte a sospensione (in 
corso); 
• (tabella 2) Attività che potrebbero risultare sospese, parzialmente o completamente, 
anche per periodi di durata diversa, identificate da codice ATECO, ove possibile; 
• (tabella 3) Attività identificabili da codice ATECO risultanti aperte fatte salve le eventuali 
misure di contenimento più restrittive adottate dalle Regioni o da atti governativi e 
ordinanze ministeriali per specifiche porzioni di territorio, nonché le chiusure decise 
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autonomamente o ridimensionamenti per calo della domanda; 
 
Considerato che: 
- l'art. 6 del D.L. n. 73 del 25/05/2021 (Sostegni-bis) ha disposto, in relazione al perdurare 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di attenuare l'impatto finanziario sulle 
categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni 
nell'esercizio delle rispettive attività, lo stanziamento di un fondo finalizzato alla 
concessione da parte dei comuni di una riduzione Tari; 
- ad oggi non è ancora stato adottato il decreto con la ripartizione del fondo, tuttavia è 
stato pubblicato dall'IFEL - Fondazione Anci una stima ritenuta affidabile dalla quale risulta 
spettante al Comune di Campi Bisenzio un contributo di Euro 567.927,00; 
 
Vista la successiva nota di chiarimento del 16 giugno 2021 di IFEL – Fondazione ANCI 
che ha chiarito alcuni aspetti applicativi della agevolazione TARI non domestiche 2021; 
 
Richiamata la facoltà per gli enti locali di deliberare riduzioni c.d. “atipiche” della tariffa sui 
rifiuti previste dall'art. 1, comma 660, della Legge n. 147/2013, ovvero agevolazioni che 
non hanno specifica attinenza al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, 
prevedendone la copertura attraverso il ricorso a risorse derivanti alla fiscalità generale 
dell’ente; 
 
Accertato che tali agevolazioni possono confluire nella delibera di determinazione delle 
tariffe il cui termine di approvazione è fissato al 30 giugno 2021 per effetto dell'art. 30, 
comma 5, del D.L. n. 41/2021 convertito con la Legge n. 69 del 21/05/2021 (decreto 
Sostegni); 
 
Preso atto della necessità di intervenire in tal senso, a sostegno del tessuto produttivo 
locale, disponendo in merito all’applicazione di agevolazioni TARI per le utenze non 
domestiche, ai sensi dell’art. 1, comma 660 della L. 147/2013, di stabilire per l’anno 2021, 
una agevolazione tariffaria pari al 25 (venticinque) per cento della parte variabile della 
tariffa TARI per tutte le utenze non domestiche, con esclusione di quelle la cui categoria 
tariffaria prevista dal D.P.R. 158/99 sia ricompresa fra quelle non sottoposte a 
provvedimenti di sospensione o chiusura nel periodo dell’emergenza epidemiologica 
stabiliti da atti governativi, ordinanze ministeriali, regionali o locali, vale a dire: 
- categoria 3 Autorimesse senza alcuna vendita diretta; 
- categoria 4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi (con esclusivo riferimento 
ai distributori di carburanti); 
- categoria 9 Case di cura e riposo; 
- categoria 12 Banche ed istituti di credito (con esclusivo riferimento a banche e istituti di 
credito); 
- categoria 13 Negozi di abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri 
beni durevoli (con esclusivo riferimento ai negozi di ferramenta); 
- categoria 14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze; 
- categoria 16 Banchi di mercato, beni durevoli; 
- categoria 25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari; 
- categoria 26 Plurilicenze alimentari e/o miste; 
- categoria 28 Ipermercati di generi misti; 
- categoria 29 Banchi di mercato generi alimentari; 
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Ritenuto opportuno prevedere che il beneficio sopra indicato sarà applicato 
automaticamente dal soggetto titolare delle attività di riscossione della Tari; 
 
Osservato nel merito che, le agevolazioni tariffarie descritte appaiono coerenti con la 
necessità di tenere conto degli effetti economici generati dai provvedimenti governativi di 
chiusura delle attività per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, oltreché degli effetti 
di riduzione della produzione di rifiuti solidi urbani ed assimilati nel periodo di chiusura 
delle attività, e rispettano il “minimo regolatorio” imposto dalla deliberazione ARERA n. 
158/2020; 
 
Preso atto altresì che, per l’esercizio 2020, con la deliberazione n. 156 sopra richiamata, 
sono state previste le seguenti agevolazioni per le utenze domestiche: 
- esenzione dal pagamento per utenze domestiche con valore ISEE fino a Euro 5.700,00; 
- riduzione del 50% per utenze domestiche con valore ISEE da Euro 5.700,00 ad Euro 
7.000,00; 
 
Ritenuto opportuno anche per la TARI 2021 riconoscere le medesime agevolazioni per le 
utenze domestiche fissando al 30 settembre 2021 il termine di presentazione della 
richiesta di agevolazione, pena inammissibilità del beneficio, con le modalità di 
presentazione che saranno stabilite a cura del Servizio Risorse Tributarie e partecipazioni; 
 
Preso atto che le predette agevolazioni tariffarie a favore delle utenze non domestiche e 
domestiche comportano una minore entrata della tassa per l’anno 2021 che può essere 
stimata in Euro 600.000,00; 
 
Visti e richiamati: 
- l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) 
secondo cui “gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 
- l'art. 27, comma 8, della legge 23 dicembre 2001, n. 448 il quale dispone che: “Il comma 
16 dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il 
termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 
dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 
28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e 
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i 
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione”; 
- l'art. 107, comma 2, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18 nel testo risultante dalla conversione 
in legge e dalla modifica introdotta dall'art. 106, comma 3-bis, D.L. 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, che rinvia il termine per 
l'approvazione del bilancio di previsione 2020 al 30 settembre 2020; 
- l’art. 13, comma 15, comma 15-bis e comma 15-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 che 
così dispongono, rispettivamente: 
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• “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative 
alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del 
testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360”; 
• “Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da 
utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo 
automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al 
pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo 
di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime”; 
• “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi 
comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul 
reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo 
per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata 
ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre 
dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a 
effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre 
dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 
comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 
1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per 
l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune 
in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base 
degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con 
eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il 
termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”; 
 
Ricordato che sull'importo dovuto a titolo di TARI si applica il tributo provinciale per 
l'esercizio delle funzioni ambientali (TEFA) di cui all'art. 19 del Decreto legislativo n. 
504/1992 nell'aliquota annualmente deliberata e che contestualmente alla riscossione 
della TARI Tassa sui rifiuti si provvederà anche alla riscossione della stessa da riversare 
alla Città Metropolitana di Firenze; 
 
Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del comma 1 dell'art. 49 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica del Dirigente del 
Settore 3 - Risorse e del Dirigente del Settore 4 - Programmazione e gestione del 
territorio, per quest'ultimo con riferimento alla presa d'atto del Piano Economico 
Finanziario e il parere di regolarità contabile del Responsabile finanziario; 
 
Richiamato il parere favorevole espresso in data 28.06.2021 dalla IV Commissione 
Consiliare “Risorse e Sviluppo” in merito al presente provvedimento, depositato in atti; 
 
Uditi: 

• l’illustrazione della proposta di deliberazione esposta dall’Assessore Nucciotti, 
delegato in materia di “Mobilità e trasporti, Polizia Municipale, Sicurezza, Protezione 

Civile, Ambiente, Parchi e giardini”, 
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• gli interventi espressi dal Consigliere Gandola capogruppo di “FORZA ITALIA”, dal 
Consigliere Tagliaferri (gruppo “SI-FARE CITTA’”), dal Consigliere Ballerini capogruppo di 
"CAMPI A SINISTRA" e dal Consigliere Galletti capogruppo del “PARTITO DEMOCRATICO”, 

• la replica formulata dall’Assessore Nucciotti, delegato in materia di “Mobilità e 

trasporti, Polizia Municipale, Sicurezza, Protezione Civile, Ambiente, Parchi e giardini”; 
 

Udite altresì le dichiarazioni di voto contrario rese in forma separata dal Consigliere 
Gandola capogruppo di “FORZA ITALIA”, dal Consigliere Matteini capogruppo di “SI-FARE CITTA’”, 
dal Consigliere Ballerini capogruppo di "CAMPI A SINISTRA" e dal Consigliere Fiaschi (gruppo 

“LEGA SALVINI TOSCANA”); 
 
Preso atto infine del discorso esposto dal Sindaco Fossi; 

 
Preso atto altresì che, nel corso della trattazione del presente argomento iscritto all’ordine 
dei lavori consiliari, lasciano la seduta il Consigliere Baudo, l'Assessore Roso e 
l'Assessore Salvatori; sono pertanto presenti n. 23 Consiglieri; 
 
Proceduto a votazione della proposta deliberativa in esame in forma elettronica palese con 
l’assistenza degli scrutatori designati, con il seguente risultato proclamato dal Presidente 
del Consiglio:  
 

• Consiglieri presenti   n. 23 
• Consiglieri votanti   n. 22  
 
• Consiglieri favorevoli  n. 14 
o Sindaco Fossi 
o “EMILIANO FOSSI SINDACO”  (Ciambellotti, Greco, Stefanini,Tammaro, Bolognesi, Consigli)  
o “PARTITO DEMOCRATICO”       (Azzarri, Bini, Carovani, Galletti, Murgia, Otranto, Prisco)  
 
• Consiglieri contrari     n.  8  
o “LIBERI DI CAMBIARE”              (Quercioli) 
o “LEGA SALVINI TOSCANA”       (Cantini, Fiaschi)  
o “FORZA ITALIA”                    (Gandola) 
o  “SI-FARE CITTA’”                     (Tagliaferri, Pizzirusso, Matteini)  
o "CAMPI A SINISTRA"             (Ballerini) 
 
• Consiglieri astenuti   n.   1 
o GRUPPO MISTO- CAMPI NEL CUORE CAMILLETTI" (Camilletti) 

 
 

DELIBERA 
 
 

1. di dare atto che la premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
2. di prendere atto del Piano finanziario dei costi del servizio integrato di gestione dei rifiuti 
per l’anno 2021, validato dall’Ente di Governo dell’Ambito Ato Toscana Centro e redatto 
secondo i criteri previsti dal nuovo MTR, allegato alla presente deliberazione sub A), quale 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 



 
              Comune di Campi Bisenzio 
         Città Metropolitana di Firenze 
 
 
3. di prendere atto della Relazione di accompagnamento ex art. 18.4 MTR in allegato B), 
della Relazione di accompagnamento PEF 2021 di Alia Servizi Ambientali Spa, in allegato 
C), della Relazione ex art. 4.5 MTR, in allegato D); documenti tutti allegati alla presente 
deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale; 
 
4. di dare atto che il Piano Economico Finanziario relativo all’anno 2021, e i suoi allegati, 
devono essere trasmessi a cura di ATO Toscana Centro, all’Autorità di Regolazione per 
Energia Reti e Ambiente, ai fini della successiva approvazione, come previsto dall’art. 6 
della deliberazione ARERA n. 443/2019; 
 
5. di demandare alla U.O. 3.2 Risorse tributarie e partecipazioni la trasmissione della 
presente deliberazione all'Ato Toscana Centro per gli adempimenti di cui al punto 4) sopra 
indicato a cura dell'ATO stessa; 
 
6. di approvare la Tariffa di Riferimento anno 2021 per un importo complessivo di 
9.570.844,00, come meglio specificato in premessa che qui si intende integralmente 
richiamata; 
 
7. di approvare la ripartizione della percentuale di copertura del gettito fra utenze 
domestiche ed utenze non domestiche, prevista dall’art. 49 del D.Lgs. n. 22/1997, 
fissandola nella misura del 39,00% per le utenze domestiche e del 61,00% per quelle non 
domestiche; 
 
8. di approvare i coefficienti necessari per la determinazione della parte fissa e della parte 
variabile della tariffa nei limiti previsti nell’Allegato 1 al D.P.R. n. 158/1999, confermando i 
valori già adottati nell'anno 2006 e confermati negli anni successivi; 
 
9. di approvare per l'anno 2021 le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) come da prospetto in 
allegato E) alla presente deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale; 
 
10. di dare atto e confermare che il versamento della Tassa sui Rifuti (TARI) per l’anno 
2021 è effettuato con le seguenti modalità, già oggetto di determinazione con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 54 del 02/04/2020; 
- prima rata di acconto in misura pari al 40% di quanto dovuto in base alla situazione 
effettiva della banca dati, con scadenza al 30 giugno 2021; 
- seconda rata di acconto, in misura pari al 40% di quanto dovuto in base alla situazione 
effettiva della banca dati, con scadenza al 31 luglio 2021; 
- facoltà di corrispondere i due acconti in unica soluzione entro la scadenza della prima 
rata di acconto, in applicazione dell'art. 1, comma 688 della L. n. 147/2013; 
- saldo con scadenza 16 dicembre 2021; 
 
11. di stabilire, per l’anno 2021, una agevolazione tariffaria pari al 25 (venticinque) per 
cento della parte variabile della tariffa TARI per tutte le utenze non domestiche, con 
esclusione di quelli la cui categoria tariffaria prevista dal D.P.R. 158/99 sia ricompresa fra 
quelle non sottoposte a provvedimenti di sospensione o chiusura nel periodo 
dell’emergenza epidemiologica stabiliti da atti governativi, ordinanze ministeriali, regionali 
o locali, vale a dire: 
- categoria 3 Autorimesse senza alcuna vendita diretta; 
- categoria 4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi (con esclusivo riferimento 
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ai distributori di carburanti); 
- categoria 9 Case di cura e riposo; 
- categoria 12 Banche ed istituti di credito (con esclusivo riferimento a banche e istituti di 
credito); 
- categoria 13 Negozi di abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri 
beni durevoli (con esclusivo riferimento ai negozi di ferramenta); 
- categoria 14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze; 
- categoria 16 Banchi di mercato, beni durevoli; 
- categoria 25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari; 
- categoria 26 Plurilicenze alimentari e/o miste; 
- categoria 28 Ipermercati di generi misti; 
- categoria 29 Banchi di mercato generi alimentari; 
 
stabilendo che il beneficio sopra indicato sarà applicato automaticamente dal soggetto 
titolare delle attività di riscossione della Tari; 
 
12. di riconoscere le seguenti agevolazioni per le utenze domestiche sul pagamento della 
TARI per l’anno 2021, la cui copertura è assicurata da apposite autorizzazioni di spesa a 
valere sul bilancio comunale: 
- esenzione dal pagamento per utenze domestiche con valore ISEE fino a Euro 5.700,00; 
- riduzione del 50% per utenze domestiche con valore ISEE da Euro 5.700,00 ad Euro 
7.000,00; 
- fissando al 30 settembre 2021 il termine per la presentazione con le modalità di 
presentazione saranno stabilite a cura del Servizio Risorse Tributarie e partecipazioni; 
 
13. di dare atto che le agevolazioni tariffarie TARI descritte ai punti 5) e 6) del presente 
provvedimento rispettano le disposizioni impartite dalla Deliberazione ARERA n. 158/2020; 
 
14. di dare atto che sull'importo dovuto a titolo di TARI si applica il tributo provinciale per 
l'esercizio delle funzioni ambientali (TEFA) di cui all'art. 19 del Decreto legislativo n. 
504/1992 nell'aliquota annualmente deliberata e che contestualmente alla riscossione 
della TARI Tassa sui rifiuti si provvederà anche alla riscossione della stessa da riversare 
alla Città Metropolitana di Firenze; 
 
15. di dare mandato all'U.O. Risorse tributarie e partecipazioni di trasmettere la presente 
deliberazione in via telematica, mediante inserimento sul Portale del federalismo fiscale 
secondo le modalità fissate nella comunicazione n. 4033/2014 del Ministero dell’economia 
e delle Finanze; 
 
16. di pubblicare il presente atto all’Albo Pretorio del Comune ai sensi dell’art. 124 del 
D.Lgs. n. 267/2000. 
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Successivamente, 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

 
Ravvisata l’urgenza del presente atto al fine di provvedere tempestivamente agli 
adempimenti conseguenti alla approvazione del Pef; 
 
Proceduto a votazione circa la dichiarazione di immediata eseguibilità della deliberazione 
in oggetto, in forma elettronica palese con l’assistenza degli scrutatori designati, con il 
seguente risultato proclamato dal Presidente del Consiglio: 
 
 

• Consiglieri presenti   n. 23 
• Consiglieri votanti   n. 22  
 
• Consiglieri favorevoli  n. 15 
o Sindaco Fossi 
o “EMILIANO FOSSI SINDACO”  (Ciambellotti, Greco, Stefanini,Tammaro, Bolognesi, Consigli)  
o “PARTITO DEMOCRATICO”       (Azzarri, Bini, Carovani, Galletti, Murgia, Otranto, Prisco)  
o “SI-FARE CITTA’”                       (Matteini)  
 
• Consiglieri contrari     n.  7  
o “LIBERI DI CAMBIARE”              (Quercioli) 
o “LEGA SALVINI TOSCANA”       (Cantini, Fiaschi)  
o “FORZA ITALIA”                    (Gandola) 
o  “SI-FARE CITTA’”                     (Tagliaferri, Pizzirusso)  
o "CAMPI A SINISTRA"             (Ballerini) 
 
• Consiglieri astenuti   n.   1 
o GRUPPO MISTO- CAMPI NEL CUORE CAMILLETTI" (Camilletti) 

 
 

DELIBERA 
 
 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D. Lgs. 267/2000. 
 
________________________________________________________________________ 
 
 
I lavori del Consiglio Comunale terminano alle ore 20,22. 
 
 
PER GLI INTERVENTI INTEGRALI SI RINVIA ALLA REGISTRAZIONE AUDIO-VIDEO EFFETTUATA SU SUPPORTO MAGNETO-
OTTICO CONSERVATA NEL SISTEMA INFORMATICO DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE, EX ART. 77 COMMA 1 DEL 
VIGENTE “REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE”. 
. 
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       PEF 2021 Appendice 1 al MTR (versione integrata con la deliberazione 493/2020/R/RIF)

Input dati 

Ciclo integrato RU
Campi Bisenzio

Input gestori (G) 

Input Ente territorialmente 

competente (E)

Dato calcolato (C)

Dato MTR (MTR)

Costi del/i gestore/i 

diverso/i dal 

Comune

Costi 

del/i Comune/i

Ciclo integrato

 RU (TOT PEF)

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati   CRT G 732.309                         -                                  732.309                         

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani   CTS G 2.136.201                      -                                  2.136.201                      

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani   CTR G 1.172.766                      -                                  1.172.766                      

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate   CRD G 2.512.807                      -                                  2.512.807                      

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 8 del MTR   COI EXP
TV G -                                  -                                  -                                  

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti   AR G 133.755                         -                                  133.755                         

Fattore di Sharing   b E 0,470                              0,470                              

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing   b(AR) E 62.865                           -                                  62.865                           

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI   AR CONAI G 706.924                         -                                  706.924                         

Fattore di Sharing    b(1+ω) E 0,536                              0,536                              

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing   b(1+ω)AR CONAI E 378.770                         -                                  378.770                         

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili   RC TV E-G 1.526.508                      -                                  1.526.508                      

Coefficiente di gradualità   (1+ɣ) E 0,849                              0,849                              

Numero di rate   r E 4                                     4                                     

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili riconosciuta  (1+ɣ)RC TV /r E 324.001                         -                                  324.001                         

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 643.645                         643.645                         

∑TV a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile C 6.436.450                      643.645                         7.080.095                      

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio   CSL G 1.381.347                      -                                  1.381.347                      

                    Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti   CARC G 286.001                         -                                  286.001                         

                    Costi generali di gestione   CGG G 860.408                         -                                  860.408                         

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili    CCD G -                                  -                                  -                                  

                    Altri costi   CO AL G 201.413                         24.440                           225.853                         

Costi comuni   CC C 1.347.822                      24.440                           1.372.262                      

                  Ammortamenti   Amm G 317.260                         -                                  317.260                         

                  Accantonamenti   Acc G -                                  575.244                         575.244                         

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche G -                                  -                                  -                                  

                        - di cui per crediti G -                                  575.244                         575.244                         

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento G -                                  -                                  -                                  

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie G -                                  -                                  -                                  

                Remunerazione del capitale investito netto   R G 286.752                         -                                  286.752                         

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso   R LIC G 12.569                           -                                  12.569                           

Costi d'uso del capitale   CK C 616.581                         575.244                         1.191.825                      

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR   COI EXP
TF G -                                  -                                  -                                  

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi   RC TF E-G 558.735-                         -                                  558.735-                         

Coefficiente di gradualità   (1+ ɣ ) C 0,849                              1                                     -                                  

Numero di rate   r C 4                                     4                                     -                                  

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi riconosciuta  (1+ɣ)RC TF /r E 118.591-                         -                                  118.591-                         

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 322.716                         322.716                         

∑TF a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse C 3.227.158                      922.400                         4.149.558                      

Detrazioni di cui al comma 4.5 della Deliberazione 443/2019/R/RIF E 1.567.333                      156.733                         1.724.066                      

∑T a = ∑TV a  + ∑TF a C 8.096.275                      1.409.311                      9.505.586                      

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 E 582.933                         582.933                         

Ulteriori componenti ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF

Scostamento atteso dei costi variabili di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV EXP
TV 2021 E -                                  

Oneri variabili per la tutela delle utenze domestiche di cui al comma 7 ter.1 del MTR   COS EXP
TV ,2021 E -                                  

Numero di rate r' E

Rata annuale RCNDTV   RCND TV /r' E

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi variabili 2019 e costi variabili da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 1.790.737                      179.074                         1.969.811                      

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 3                                     3                                     

Rata annuale conguaglio relativa ai costi variabili per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TV E 596.912                         59.691                           656.604                         

Quota (relativa ai costi variabili) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E 332.003                         33.200                           365.204                         

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018  (1+ɣ 2020 )RC TV,2020 /r 2020     (se r 2020  > 1) E 332.003                         33.200                           365.204                         

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r 2020       (da PEF 2020) E 4

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C                       7.365.366                           736.537                       8.101.902 

Scostamento atteso dei costi fissi di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV EXP
TF 2021 E -                                  

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi fissi 2019 e costi fissi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 671.054-                         251.685-                         -922.740

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR C 3                                     3                                     -                                  

Rata annuale conguaglio relativa ai costi fissi per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TF E 223.685-                         83.895-                           307.580-                         

Quota (relativa ai costi fissi) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E 75.121-                           7.512-                             82.634-                           

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018   (1+ɣ 2020 )RC TF,2020 /r 2020       (se r 2020  > 1) E 75.121-                           7.512-                             82.634-                           

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r2020       (da PEF 2020) C 4                                     -                                  -                                  

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C 2.928.352                      830.992                         3.759.345                      

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C 8.726.385                      1.410.796                      10.137.180                    

Grandezze fisico-tecniche 

raccolta differenziata   % G 55%

q a-2    kg G 31.101.191

costo unitario effettivo - Cueff   €cent/kg G 31

fabbisogno standard   €cent/kg E

costo medio settore   €cent/kg E 37,37

Coefficiente di gradualità
valutazione rispetto agli obiettivi di raccolta differenziata   ɣ 1 E -0,091

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo   ɣ 2 E -0,047

valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio   ɣ 3 E -0,013

Totale   g C 0 0 -0,151

Coefficiente di gradualità   (1+ g ) C 1 1 0,849

Verifica del limite di crescita

rpi a MTR 1,7%

coefficiente di recupero di produttività   X a E 0,10%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità   QL a E 2,00%

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale   PG a E 3,00%

coeff. per l'emergenza COVID-19   C19 2021 E

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe   r C 6,6%

(1+ r ) C 1,066                             

 ∑T a C 10.137.180                 

 ∑TV a-1 E 4.504.900                    

 ∑TF a-1 E 5.004.650                    

 ∑T a-1 C 9.509.550                    

 ∑T a / ∑T a-1 C 1,0660                         

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) C 10.137.180                    

delta (∑Ta-∑Tmax) C -                                  

Riclassificazione dei costi fissi e variabili per il rispetto condizione art. 3 MTR
Riclassifica TVa E 5.405.880                    

Riclassifica TFa E 4.731.300                    

Attività esterne Ciclo integrato RU G 12.260                           4.337                             16.597                           

Riepilogo delle componenti a conguaglio il cui recupero in tariffa è rinviato alle annualità successive al 2021  (NON COMPILABILE)

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2018 (come determinati nell’ambito del PEF 2020) C 513.764                         -                                  513.764                         

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2019 C 616.230                         -                                  616.230                         

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi variabili riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C 972.004                         -                                  972.004                         

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi fissi riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C 355.774-                         -                                  355.774-                         

Quota residua recupero delle mancate entrate tariffarie 2020 per applicazione dei fattori di correzione ex del. 158/2020/R/RIF (relativa a RCNDTV) C -                                  -                                  -                                  

Quota residua conguaglio per recupero derivante da tariffe in deroga ex art. 107 c. 5 d.l. 18/20 (relativa alle componenti RCU) C 746.455                         48.408-                           698.047                         

Componente a conguaglio relativa all'annualità 2019   RC = RCTV+RCTF C 967.774                         -                                  967.774                         

Numero di rate residue della componente a conguaglio RC relativa all'annualità 2019 C 3                                     3                                     -                                  

Comune di 
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1 Premessa 

In data 30 agosto 2017 è stato sottoscritto tra Alia Servizi Ambientali SpA e l’autorità di Ambito ATO 
Toscana Centro il Contratto di servizio per la gestione integrata dei rifiuti urbani ai sensi dell’art. 26, 
comma 6, L.R. n. 61/2017 e dell’art. 203, D.Lgs. n. 152/2006 (d'ora in poi CdS) in esito ad una procedura 
ad evidenza pubblica per l’affidamento in concessione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani 
nei Comuni di ATO Toscana Centro (Bando di Gara, GUUE 5/12/2012, S/234) – CIG 4726694F44. 

Alia Servizi Ambientali SpA è il soggetto risultante dalla fusione delle quattro società – Quadrifoglio SpA, 
ASM SpA, Publiambiente SpA, CIS SpA – che hanno partecipato alla gara in RTI che si è perfezionato con 
atto ai Rogiti del Notaio Cambi in data 22/2/2017. 

Oggetto del Contratto è l’affidamento “in concessione e in via esclusiva al Gestore del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani”, avente ad oggetto le attività di: 

• erogazione dei servizi base; 

• erogazione dei servizi accessori; 

• realizzazione dei lavori previsti dal Contratto. 

La durata della Concessione è di 20 anni per cui la stessa avrà durata sino al 30 agosto 2037. Gli obblighi 
del Concessionario sono definiti dal capitolato di gara come integrato dall’offerta tecnica e dai progetti 
esecutivi presentati in ossequio al disposto dell’art. 4 del Contratto. 

A decorrere dal 1° gennaio 2018 il servizio viene effettuato per i seguenti Comuni: 

• Provincia di Firenze: Bagno a Ripoli, Barberino di Mugello, Barberino Tavarnelle, Borgo San 
Lorenzo, Calenzano, Campi Bisenzio, Capraia e Limite, Castelfiorentino, Cerreto Guidi, Certaldo, 
Empoli, Fiesole, Figline e Incisa Valdarno, Firenze, Fucecchio, Gambassi Terme, Greve in Chianti, 
Impruneta, Lastra a Signa, Montaione, Montelupo Fiorentino, Montespertoli, Rignano Sull'Arno, 
San Casciano Val di Pesa, Scandicci, Scarperia e San Piero, Sesto Fiorentino, Signa, Vaglia, 
Vicchio, Vinci (30 comuni); 

• Provincia di Pistoia: Agliana, Buggiano, Chiesina Uzzanese, Lamporecchio, Larciano, Massa e 
Cozzile, Monsummano Terme, Montale, Pistoia, Ponte Buggianese, Quarrata, Serravalle 
Pistoiese.  

• Provincia di Prato: Cantagallo, Carmignano, Montemurlo, Poggio a Caiano, Prato, Vaiano e Vernio. 

Dal 1° marzo 2018 si sono aggiunti i seguenti Comuni: 

• Provincia di Firenze: Figline e Incisa, Rignano sull’Arno; 

• Provincia di Pistoia: Abetone Cutigliano, Marliana, Montecatini Terme, Pescia, Pieve a Nievole, 
Sambuca Pistoiese, San Marcello Piteglio, Uzzano. 

A decorrere dal 1° gennaio 2031 si aggiungeranno i sette Comuni in Provincia di Firenze attualmente in 
gestione AER: Dicomano, Londa, Pelago, Pontassieve, Reggello, Rufina e San Godenzo. 

La presente relazione è stata redatta secondo lo schema di relazione tipo fornito all’Appendice 2 della 
deliberazione 443/2019/R/RIF. I capitoli 2 e 3 sono stati predisposti dal Gestore, mentre il Cap. 4 è stato 
elaborato da ATO Toscana Centro. 

Gli allegati includono la documentazione di dettaglio e sottostante alle attestazioni prodotte dal Gestore. 

Al fine di consentire all’Ente territorialmente competente, rappresentato da ATO Toscana Centro, di 
verificare la completezza, la coerenza e la congruità dei dati e delle informazioni necessari alla 
elaborazione annuale del piano economico finanziario (di seguito: PEF), si invia: 

a) il PEF relativo alla gestione secondo lo schema tipo predisposto dall’Autorità di cui all’Appendice 
1 della deliberazione 443/2019/R/RIF, come integrato dalla Deliberazione 493/2020/R/rif, 
compilato per le parti di propria competenza (PEF “Grezzo” 2021); 
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b) una dichiarazione, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui all’Appendice 3 della 
deliberazione 443/2019/R/rif, ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, 
attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica 
e i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

c) la presente relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica 
e i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti, secondo 
lo schema di relazione tipo fornito all’Appendice 2 della deliberazione 443/2019/R/rif per quanto 
di competenza. 

Viene inoltre allegata la documentazione contabile sottostante alle attestazioni prodotte. 

Il PEF “Grezzo” 2021 di cui al primo punto aggiorna la trasmissione eseguita il 29 Gennaio 2021 (Prot. 
4973) in quanto recepisce: 

• gli esiti dell’attività istruttoria eseguita con l’Autorità di Ambito ATO Toscana Centro sui costi 
riconosciuti al Gestore ai sensi della normativa in essere; 

• i risultati dell’attività di ripartizione dei costi del Gestore tra i Comuni eseguita recependo le 
indicazioni definite dall’Autorità di Ambito dettagliatamente illustrate nel capitolo 4; tale attività è 
stata eseguita ex post sui valori complessivi dei costi “riconosciuti” che dunque risultano coerenti 
con gli strumenti di contabilità aziendali e con le fonti contabili obbligatorie al livello di gestore. 

È necessario precisare che i Comuni di Barberino Val d’Elsa e Tavarnelle Val di Pesa si sono fusi dando 
vita dal 01/01/2019 al Comune di Barberino Tavarnelle (art. 1, L.R. 63/2018), mantenendo comunque 
temporaneamente differenziati sia i regolamenti tariffari vigenti al 31/12/2018 (art. 5, L.R. 53/2018) sia i 
tributi. Pertanto su indicazione dell’Autorità di Ambito ATO Toscana Centro, il PEF grezzo relativo al 2021 
del Comune di Barberino Tavarnelle è stato definito come unione dei due distinti PEF grezzi per i territori 
di Barberino Val d’Elsa e Tavarnelle Val di Pesa. 

Congiuntamente alla documentazione sopra indicata, come concordato con ATO Toscana Centro 
nell’incontro del 18 Gennaio 2021, Alia Servizi Ambientali Spa trasmette in allegato alla presente le 
rettifiche di calcolo relative al PEF Grezzo 2020 (consegnato in data 30.06.2020 – Prot. 27720 così come 
poi integrato e trasmesso in data 10.07.2020 – Prot. 29752 ed infine nella versione finale inviata in data 
01.12.2020 – Prot. 53181). Tali rettifiche sono descritte e quantificate nell’Allegato 11 alla presente 
relazioni oltre che nel PEF relativo alla gestione secondo lo schema tipo predisposto dall’Autorità di cui 
all’Appendice 1 della deliberazione 443/2019/R/RIF compilato per le parti di propria competenza (Allegato 
12 - PEF “Grezzo” 2020 rettificato). 

Infatti, nel corso delle attività di verifica di coerenza e della corretta applicazione delle logiche della nuova 
metodologia di riconoscimento dei costi, sono emersi degli errori metodologici sull’applicazione di alcuni 
criteri del nuovo Metodo Tariffario dei servizi integrato di gestione dei Rifiuti (MTR), che hanno 
determinato una sottostima di alcune voci di costo, con particolare riferimento ai costi d’uso del capitale. 

I predetti errori, peraltro, oltre a comportare un abbassamento delle componenti a copertura dei costi di 
capitale che impatterebbe negativamente sul livello dei ricavi riconosciuti che devono essere 
contabilizzati nel bilancio d’esercizio 2020, avrebbero, come ulteriore effetto (ove non recuperati), di 
rendere strutturale una fonte di disequilibrio economico derivante dalla sottrazione dalla base dei costi 
riconoscibili di una parte di costi effettivamente sostenuti dal Gestore. 

Per le predette ragioni ALIA Servizi Ambientali SpA ha rappresentato ad ATO Toscana Centro l’esigenza 
di un recupero del riconoscimento di tali voci di costo, proponendo di darvi esecuzione in sede di 
predisposizione e approvazione del PEF 2021, operando le rettifiche che si renderanno necessarie sui 
valori riportati nel PEF 2020, senza modificare gli incrementi tariffari già deliberati dall’Autorità di Ambito 
a dicembre 2020, onde poter consentire alla Società di incorporare gli effetti di riequilibrio economico già 
a partire dal bilancio di esercizio 2020, fermo restando il recupero attraverso la TARI negli anni a venire, 
nelle modalità e nei tempi individuati e condivisi con l’Autorità di Ambito e tali da garantire l’equilibrio 
economico finanziario della gestione. 

Visti gli importanti incrementi di costo registrati dall’inizio della concessione, dovuti principalmente 
all’attuazione da parte del Gestore delle trasformazioni dei servizi erogati necessarie per assicurare il 
raggiungimento degli standard di qualità previsti nei documenti offerta di gara e nel Piano d’Ambito, e 
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nell’ottica di raggiungere l’equilibrio economico finanziario della gestione che il PEF deve consentire, si 
richiede all’Autorità di Ambito di attivare in tal senso tutte le leve previste dal metodo compreso quanto 
indicato negli articoli 4.5 e 4.6 del MTR. 

2 Relazione di accompagnamento al PEF del gestore 

2.1 Perimetro della gestione/affidamento e servizi forniti  
Per quanto concerne la descrizione del servizio svolto, dettagliato secondo quanto previsto dallo schema 
tipo della Relazione di accompagnamento fornito dall’Appendice 2 della deliberazione 443/2019/R/RIF, 
in merito ai comuni serviti e alle attività effettuate in relazione a ciascun comune, distinguendo tra le 
attività incluse nel servizio integrato di gestione (spazzamento e lavaggio delle strade; raccolta e 
trasporto; recupero e smaltimento, attività di gestione tariffe e rapporti con gli utenti) e attività esterne al 
servizio integrato di gestione si rimanda all’Allegato 2 Documento tecnico allegato, redatto ai sensi del 
d.PR 158/99, art. 8 alla presente relazione. 

2.2 Altre informazioni rilevanti 
Il Gestore Alia Servizi Ambientali S.p.A. dichiara di non avere in corso procedure fallimentari, concordati 
preventivi o altre situazioni di rilievo relativamente al suo stato giuridico-patrimoniale. 

Risultano pendenti: 

a) n. 42 ricorsi di natura tributaria; 

b) n. 2 ricorsi amministrativi pendenti proposti nei confronti di ATO: 

- ALIA Servizi ambientali S.p.A.: ricorso proposto da Alia dinanzi al TAR Milano nei 
confronti di ATO e di ARERA per l’annullamento di alcuni provvedimenti emessi da ATO 
ed ARERA, inerenti l’approvazione e recepimento del MTR in tema di rifiuti relativamente 
al PEF 2020. Allo stato non risulta fissata udienza di discussione; 

- Comune di Pistoia: ricorso proposto dal Comune di Pistoia dinanzi al TAR Toscana nei 
confronti di ATO e di Alia, per l’annullamento della deliberazione dell’Assemblea di ATO 
n. 19/2020, avente ad oggetto: "Approvazione della validazione dei PEF 2020, per il servizio 
di gestione integrata dei rifiuti per i comuni della concessione Alia Servizi Ambientali SpA". 
Allo stato non risulta fissata udienza di discussione. 

Non risultano sentenze passate in giudicato relative a procedimenti di natura tributaria o amministrativa 
nel corso del 2020. 

Non risultano essere state emanate sentenze in relazione ai giudizi sopra menzionati. 

3 Dati relativi alla gestione dell’ambito o bacino di affidamento 

Nella presente sezione, così come previsto dallo schema tipo della Relazione di Accompagnamento 
fornito dall’Appendice 2 della deliberazione 443/2019/R/RIF, vengono commentati i dati inseriti nelle 
diverse sezioni della modulistica Excel© di raccolta dati allegata alla presente relazione. 

3.1 Dati tecnici e patrimoniali 

3.1.1 Dati sul territorio gestito e sull’affidamento  

L’offerta di gara per la concessione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati, 
presentata da Alia nel 2014, prevede la predisposizione dei progetti di trasformazione dei servizi per tutti 
i comuni gestiti, elaborati in coerenza con gli standard posti a base di gara e secondo le indicazioni del 
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Piano d’ambito, sia per il periodo intermedio (primi tre anni di gestione) e che per il periodo cosiddetto a 
regime (dal quarto anno di gestione in poi). 

Tali progetti sono stati poi perfezionati nei primi mesi dell’affidamento (definito dal Contratto di servizio 
periodo transitorio) e consegnati ad ATO Toscana Centro nel Febbraio 2018. 

Successivamente, a partire dal 2018 (primo anno effettivo di gestione di Alia Servizi Ambientali S.p.A.), 
ATO Toscana Centro, di concerto con i Comuni interessati, ha avanzato una serie di richieste di variazioni 
ai servizi offerti; tali variazioni sono regolate dall’articolo 7 al Contratto di Servizio Varianti ai servizi base 
ed ai servizi accessori a richiesta. 

Nella successiva tabella sono riportate in sintesi, per ciascun Comune, le principali richieste di variazione 
dei servizi, rispetto ai progetti elaborati, avanzate da ATO e dai Comuni per il 2021. Tali variazioni possono 
essere ricondotte alle seguenti tipologie: 

• variazioni attese di perimetro costituite dalla variazione delle attività effettuate da Alia 
(trasformazioni verso modelli di raccolta domiciliari, processi di aggregazione delle gestioni);  

• variazioni attese delle caratteristiche del servizio intese come variazioni delle modalità e 
caratteristiche del servizio integrato di gestione dei RU e/o dei singoli servizi che lo compongono, 
unitamente al miglioramento delle prestazioni erogate agli utenti (variazione delle frequenze del 
servizio di raccolta e delle ore del servizio di spazzamento). 

Tabella 1 – Richieste di variazioni di perimetro gestionale e/o di caratteristiche di servizio per il 2021 
 

N. Comune Variazioni attese di perimetro gestionale e/o di caratteristiche di servizio 

01 Abetone Cutigliano Comune in cui i servizi di raccolta sono in fase di trasformazione nel 2021 secondo 
quanto previsto nel progetto esecutivo 

02 Agliana 

Per quanto riguarda i servizi base di spazzamento, sono in corso interlocuzioni con 
l’Amministrazione Comunale sulla richiesta di stabilizzazione del progetto 
sperimentale di spazzamento combinato (nota del 4/08/2020) presentato da Alia con 
comunicazione del 16/06/2018 su richiesta del Comune. 
Richiesta del Comune di attivazione del servizio di sanificazione degli arredi urbani 
dal 17/03/2020 in seguito all’emergenza sanitaria (Covid-19) 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del Comune del 10 Agosta 
2020) 

03 Bagno a Ripoli 

Comune che ha terminato la trasformazione del servizio di raccolta verso il modello 
Porta a Porta nel corso del 2020. 
Richiesta del Comune di ulteriore incremento di alcune frequenze di raccolta 
(richiesta del 03/07/2020) e successiva approvazione delle stime economiche 
predisposte da Alia (Approvazione del Comune del 04/08/2020). 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del Comune del 
13/08/2020) 

04 Barberino di Mugello 
Richiesta del Comune di attivazione del servizio di sanificazione degli arredi urbani 
dal 17/03/2020, in seguito all’emergenza sanitaria (Covid-19) 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 26/8/2020) 

05 Barberino Tavarnelle 

Comune in cui i servizi di raccolta sono in fase di trasformazione nel 2021. 
Dal 1° Gennaio 2019 i comuni di Barberino Val D'Elsa e Tavarnelle Val di Pesa si sono 
fusi ed Alia ha predisposto e trasmesso il progetto di variante a dicembre 2019 che 
prevede l'omogeneizzazione dei sistemi di raccolta dei due ex comuni. Il comune 
risulta dunque in trasformazione verso in nuovo sistema di raccolta. 
Inoltre con richiesta del 22/05/2020 il comune richiede l'attivazione del servizio di 
Ecofurgone oltre agli ispettori ambientali. 
È stato inoltre richiesto da ATO TC l’incremento delle ore di apertura del Centro di 
Raccolta situato nel Comune (nota del 31/8/2020). 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 10/8/2020) 

06 Borgo San Lorenzo 

Richiesta del Comune del 16/03/2020 di attivazione del servizio di sanificazione degli 
arredi urbani in seguito all’emergenza sanitaria (Covid-19) 
Richiesta del Comune del 25/06/2020 di rimozione dei contenitori per la raccolta 
degli abiti usati, (evasa nel corso del 2020). 
Richiesta del Comune di internalizzazione di una quota pari a circa l’80% del servizio 
CARC (nota del 14/maggio 2020) 
Richieste del Comune di variazione ed aggiornamento dei servizi accessori (lavaggio 
strade). 

07 Buggiano Servizio di raccolta e spazzamento regime. 
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N. Comune Variazioni attese di perimetro gestionale e/o di caratteristiche di servizio 

08 Calenzano 

R a richiesta di potenziamento dei servizi di Ecofurgone ed Ecotappe ha comportato 
l’attivazione di n° 3 nuove Ecotappe per un totale di 7 ed il prolungamento di n. 1 ora 
dell’orario di chiusura per il servizio di Ecofurgone previsto il 2° mercoledì e il 4° 
venerdì del mese presso i mercati rionali, contestualmente, è stato dismesso il 
servizio che prevedeva lo stazionamento dell’Ecofurgone del 3° mercoledì del mese 
(nota 22/12/20). 
A seguito di lavori di adeguamento stradale in loc. Carraia in area servita da “PAP 
misto”, è stato proposto dal Comune di Calenzano il potenziamento della capillarità 
del servizio nella suddetta area, tramite la richiesta di posizionamento di una nuova 
una batteria di contenitori stradali per la raccolta con controllo accessi (RUR, 
organico) e una campana ad accesso libero per la raccolta del vetro (nota del 
9/12/2020). 
Richiesta di estensione del servizio spazzamento manuale e combinato (nota del 
11/06/2020) 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 27/8/2020) 

09 Campi Bisenzio 

La trasformazione del servizio di raccolta, che ha previsto l’estensione del modello 
PAP su tutto il territorio comuna, si è conclusa nel corso del 2020; durante l’anno 2021 
il servizio di raccolta si prevede a regime. 
Per quanto riguarda i servizi base di spazzamento, sono in corso interlocuzioni con 
l’Amministrazione Comunale che probabilmente produrranno delle variazioni 
all’attuale assetto dei servizi di Spazzamento Combinato con inserimento di nuove 
viabilità. 
Per quanto riguarda la richiesta di implementazione del numero di cestini da integrare 
nel programma di Spazzamento manuale del 14/12/2020 si attende comunicazione 
da parte di ATO. 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 10/08/2020) 

10 Cantagallo 
Servizio di raccolta e spazzamento regime. 
Richiesta di attivazione del servizio CARC - servizio accessorio n.18 (nota del 
1/9/2020) 

11 Capraia e Limite Servizio di raccolta e spazzamento regime. 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 5/8/2020) 

12 Carmignano 

Servizio di raccolta e spazzamento regime. 
In seguito alla richiesta di introduzione della tariffa puntuale presentata 
dall’Amministrazione Comunale ad ATO si attendono gli esiti delle interlocuzioni tra 
l’Autorità ed il Comune (nota del 24/11/2020). 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 27/8/2020) 

13 Castelfiorentino Servizio di raccolta e spazzamento regime. 
14 Cerreto Guidi Servizio di raccolta e spazzamento regime. 

15 Certaldo 

Alia, su richiesta del comune, ha presentato con nota del 31/07/2020 il progetto di 
riorganizzazione del servizio di spazzamento manuale e combinato del comune 
Richiesta di avviamento dell’attività di sanificazione aree pubbliche” (nota del 
16/03/2020) in seguito all’emergenza sanitaria (Covid-19) 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 22/07/2020) 

16 Chiesina Uzzanese 
Servizio di raccolta e spazzamento a regime 
Richiesta di riorganizzazione del servizio raccolta rifiuti tessili (nota del 18/02/2020 e 
del 26/02/2020) espletata dal Gestore nel corso del 2020. 

17 Empoli 

Servizio di raccolta e spazzamento a regime 
Richiesta di avviamento del servizio di sanificazione arredi urbani (nota del 
17/03/2020) 
Richiesta di sospensione del servizio di diserbo (nota del 17/03/2020) 
Richiesta di riduzione generica dei livelli di servizio (nota del 03/04/2020) 
Richiesta di estensione del servizio di diserbo (nota del 6/6/2020) 

18 Fiesole 

Servizio di raccolta e spazzamento a regime 
Richiesta di avviamento del servizio di sanificazione arredi urbani (nota del 
17/03/2020), in seguito all’emergenza sanitaria (Covid-19) 
Richiesta di sospensione del servizio di diserbo (nota del 17/03/2020), in seguito 
all’emergenza sanitaria (Covid-19) 
Richiesta di riduzione generica dei livelli di servizio (nota del 03/04/2020), in seguito 
all’emergenza sanitaria (Covid-19) 
Richiesta di estensione del servizio di diserbo (nota del 6/6/2020) 

19 Figline Incisa Valdarno 

Comune che ha terminato la trasformazione del servizio di raccolta verso un modello 
porta a porta nel corso del 2020 
Richiesta di riduzione di alcuni servizi causa emergenza sanitaria (Covid-19): 
Ecofurgone, diserbo,…) (nota del 30/4/2020) 
Richiesta di riattivazione del servizio di ispettori ambientali (nota del 30/4/2020) 
interrotto causa emergenza sanitaria (Covid-19) 
Richiesta di riapertura dei Centri di Raccolta del Comune (nota del19/05/2020) chiusi 
per ordinanza regionale a seguito dell’emergenza sanitaria (Covid-19) 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 13/8/2020) 
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20 Firenze 

Comune in cui i servizi di raccolta sono in fase di trasformazione secondo il progetto 
di variante presentato da Alia su richiesta del Comune e di ATO TC ed approvato da 
ATO TC con nota del 31/08/2020 
Richiesta di attivazione del servizio di raccolta con modello porta a parta per la 
località di Ponte a Ema (nota del 15/06/2020) 
Richiesta di estensione del servizio di spazzamento nel Parco di San Donato (nota di 
ATO del 17/01/2020) 
Richiesta di incremento del servizio su alcune viabilità minori (note del 5/8/2020) 
Richiesta di riorganizzazione dei servizi di spazzamento e raccolta in seguito 
all’emergenza sanitaria COVID-19 (nota del 6/04/2020) 
Richiesta di riattivazione del servizio di Ecofurgone ed Ecotappa (nota del 
26/05/2020) interrotto a causa dell’emergenza sanitaria (Covid-19) 
Richiesta di attivazione del servizio di spazzamenti nei cimiteri (nota di ATO TC del 
9/6/2020) 
Richiesta di attivazione del servizio di sanificazione di aree giochi ed attrezzature ed 
arredi urbani (nota del15/06/2020) a causa dell’emergenza sanitaria (Covid-19) 
Richiesta di assicurare i servizi di sanificazione delle aree giochi con frequenza 
settimanale (nota del30/10/2020) 

21 Fucecchio 

Richiesta attivazione del servizio di ispettori ambientali (nota del 28/01/2020) 
espletata dal Gestore nel corso del 2020. 
Richiesta di riapertura del Centri di Raccolta (11/05/2020), chiusi in seguito 
all’emergenza sanitaria 

22 Gambassi Terme Servizio di raccolta e spazzamento a regime. 

23 Greve in Chianti 

Richiesta di presentazione di un progetto per estensione del modello porta a porta a 
tutto il comune (nota del 6/8/2020) 
Richiesta di erogazione del servizio diserbo al 100% e del servizio di ispettori 
ambientali (nota del 14/5/2020) a seguito di parziale razionalizzazione in seguito 
all’emergenza sanitaria. 

24 Impruneta 

Richiesta razionalizzazione dei servizi di spazzamento, pulizia mercati, diserbo e 
ispettori ambientali a seguito dell’emergenza sanitaria Covid-19 (nota del 
22/04/2020) 
Richiesta di erogazione dei livelli di servizio di progetto per spazzamento, pulizia 
mercati, diserbo e ispettori ambientali (nota del18/05/2020) 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 31/08/2020) 

25 Lamporecchio Servizio di raccolta e spazzamento a regime 

26 Larciano 

Richiesta di presentazione di un progetto di variante finalizzato all’implementazione 
di sistemi di tracciatura e rilevamento puntuale dei conferimenti (nota del 
12/02/2020).  
Tale progetto è al momento in fase di valutazione a causa dell’emergenza sanitaria 
ancora in atto. 

27 Lastra a Signa 

Richiesta estensione ed implementazione del servizio Ecofurgone (nota del 
65/6/2020 e del 4/10/2020) espletata dal Gestore nel corso del 2020. 
Richiesta variazione ed estensione del punto informativo ALIA POINT (nota del 
22/10/2020), evasa dal Gestore nel corso del 2020. 
Richiesta sostituzione, ricollocazione e rimozione di cestini gettacarte presenti nel 
territorio comunale (note del 22/4/2020 e del 15/6/2020), espletata dal Gestore. 
Richiesta di presentazione di un progetto di variante per la raccolta porta a porta del 
rifiuto indifferenziato per alcune tipologie di utenze (nota del 4/12/2020 e del 
22/12/2020), per il quale è stato richiesto un approfondimento con ATO TC. 
Richiesta attivazione servizio di sanificazione a parziale conversione del servizio 
spazzamento (note del 14/3/2020 e del 8/5/2020) in seguito all’emergenza sanitaria 
(Covid-19) 
Richiesta di ripristino del servizio di ispettori ambientali (nota del 18/6/2020) sospeso 
in seguito all’emergenza sanitaria (Covid-19) 
Richiesta ricollocazione dei contenitori di raccolta degli abiti usati (nota del 
22/12/20202 e del 24/11/2020). 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 15/09/2020) 

28 Marliana 

Comune in cui i servizi di raccolta sono in fase di trasformazione nel 2021. 
È stata predisposta dal concessionario, su richiesta dei comuni, una proposta di 
variante del servizio più volte aggiornata e modificata secondo le richieste degli enti 
(rispetto a quanto previsto in offerta di gara) per i Comuni della Montagna Pistoiese 
(Abetone e Cutigliano, Marliana, San Marcello e Piteglio, Sambuca P.se e Pescia) che 
prevede il porta a porta per carta e multimateriale oltre alla forte promozione del 
compostaggio domestico (manca approvazione formale da parte di ATO TC). 
(Note Alia del 4/12/2019, del 11/2/2020, del 9/3/2020 e del 6/4/2020) 

29 Massa e Cozzile 
Servizio di raccolta e spazzamento a regime. 
Richiesta si razionalizzazione dei servizi a seguito dell’emergenza COVID (nota del 
19/4/2020) in seguito all’emergenza sanitaria (Covid-19) 
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N. Comune Variazioni attese di perimetro gestionale e/o di caratteristiche di servizio 

30 Monsummano Terme Richiesta attivazione del servizio di ispettori ambientali (nota del 11/6/2020) 
subordinata alle modifiche che il Comune deve apportare al Regolamento Comunale. 

31 Montaione Servizio di raccolta e spazzamento a regime. 

32 Montale 

A seguito del rilevamento da parte dell’Amministrazione Comunale dell’incremento 
dei rifiuti conferiti nei cestini gettacarte posti in prossimità ad esercizi commerciali 
che eseguono servizio di asporto sono state avanzate due distinte richieste in data 
15/01/2021, relative ad una variante temporanea ai sensi dell’Art.7 del CdS per un 
incremento per il servizio di Spazzamento manuale sino al 31.03.2021 e 
l’implementazione del numero di cestini da integrare nello stesso programma di 
pulizia e svuotamento, per le quali si attende comunicazione da parte di ATO.  
Richiesta di riapertura del Centro di Raccolta Maciste (nota del 18/05/2020) chiuso a 
seguito dell’emergenza sanitaria Covid.19. 
Richiesta di erogazione del servizio di diserbo secondo gli standard di progetto (nota 
del 16/04/2020) rimodulato a seguito dell’emergenza sanitaria Covid-19. 

33 Montecatini 

Comune in cui i servizi di raccolta sono in fase di trasformazione. 
Richiesta di variazione del progetto di raccolta dei rifiuti urbani già approvato in sede 
di offerta di gara con un progetto che prevede la raccolta Porta a Porta su tutto il 
territorio Comunale (nota del 10/2/2020 e nota di ATO del23/7/2020) 
Presentazione da parte di Alia del progetto tecnico del nuovo servizio Porta a Porta 
(Nota del 10/12/2020). Il progetto risulta attualmente in corso. 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 24/08/2020) 

34 Montelupo Fiorentino 

Richiesta di attivazione del servizio di sanificazione (nota del 17/3/2020) a seguito 
dell’emergenza sanitaria Covid-19 
Richiesta di sospensione del servizio diserbo per circa 17 gg (nota del 17/3/2020) a 
seguito dell’emergenza sanitaria Covid-19. 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 18/08/2020) 

35 Montemurlo 

Servizio di raccolta a regime. 
Per quanto riguarda i servizi base di spazzamento, l’Amministrazione Comunale ha 
avanzato richiesta di installazione di cestini gettacarte che saranno inseriti nel 
programma di Spazzamento manuale (29/10/2020). 
A seguito del parere espresso da ATO sui lavori da effettuare sul CDR comunale (nota 
10/12/2020), è stato predisposto un progetto da parte di Alia già trasmesso ad ATO 
TC. 
Richiesta riattivazione Centro di raccolta comunale e servizio Aliapoint (nota del 
18/5/2020) temporaneamente sospesi causa emergenza sanitaria Covid-19 
Richiesta attivazione del servizio di sanificazione (17/3/2020) causa emergenza 
sanitaria 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 1/9/2020) 

36 Montespertoli 

Richiesta di sospensione del diserbo per il mese di aprile e parziale conversione del 
servizio di spazzamento in attività di sanificazione (nota del23/04/2020) in 
conseguenza dell’emergenza sanitaria (Covid-19) 
Richiesta di sospensione del servizio diserbo (nota del 5/10/2020) in seguito 
all’emergenza sanitaria (Covid-19) 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 28/8/2020) 

37 Pescia 

Comune in cui i servizi di raccolta sono in fase di trasformazione nel 2021. 
È stata predisposta dal concessionario, su richiesta dei comuni, una proposta di 
variante del servizio più volte aggiornata e modificata secondo le richieste degli enti 
(rispetto a quanto previsto in offerta di gara) per i Comuni della Montagna Pistoiese 
(Abetone e Cutigliano, Marliana, San Marcello e Piteglio, Sambuca P.se e Pescia) che 
prevede il porta a porta per carta e multimateriale oltre alla forte promozione del 
compostaggio domestico. Il progetto è in attesa di approvazione. 
(Note Alia del 4/12/2019, del 11/2/2020, del 9/3/2020 e del 6/4/2020) 

38 Pieve a Nievole Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 28/8/2020) 

39 Pistoia 

Comune in cui i servizi di raccolta sono in fase di trasformazione nel 2021 a seguito 
di variante alla raccolta concordata con il Comune e approvata da ATO nel corso del 
2019 e che prevede le interrate nel centro storico e un modello di tipo "ibrido" 
all'esterno. 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 17/12/2020) 

40 Poggio a Caiano 

Servizio di raccolta e spazzamento regime. 
In seguito alla richiesta di introduzione della tariffa puntuale presentata 
dall’Amministrazione Comunale ad ATO si attendo gli esiti delle interlocuzioni tra 
l’Autorità ed il Comune (nota del 24/11/2020). 
Richiesta riattivazione diserbo a seguito sospensione causa emergenza sanitaria 
Covid-19 (nota del 7/4/2020) 

41 Ponte Buggianese Richiesta razionalizzazione servizi a seguito emergenza sanitaria Covid-19 
(12/3/2020) 

42 Prato Servizio di raccolta e spazzamento regime, fatto salvo per alcune modifiche ai servizi 
nel Centro Storico legate alla gestione della fase pandemica. 
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N. Comune Variazioni attese di perimetro gestionale e/o di caratteristiche di servizio 
La richiesta di variante temporanea ai sensi dell’Art. 7 del Contratto di Servizio al 
servizio di raccolta, spazzamento e modalità pulizia strade per le utenze del Centro 
Storico presentata dall’Amministrazione Comunale nel 2020 è stata gestita con le 
modalità definite nel Progetto di variante presentato da Alia (nota del 10/07/2020); a 
questo ha fatto seguito una successiva richiesta di prolungamento fino al 
31/12/2021 per la sola parte relativa alla raccolta. 
In seguito alla prima richiesta dell’Amministrazione Comunale del 5/9/2019 per 
l’acquisto e l’installazione di fototrappole, e successivamente alla presentazione da 
parte di Alia del progetto (nota del 3/8/2020) e relativa relazione illustrativa sui 
risultati della fase sperimentale (nota del 27/11/2020), il Comune ha disposto di 
procedere all’acquisto, installazione e gestione di dispositivi di sorveglianza (nota del 
14/01/2021). 
Richiesta ed approvazione del potenziamento del servizio di ispettori ambientali (note 
del 13/8/2020 e del 10/6/2020). 
Il servizio di sanificazione degli arredi urbani richiesto con nota del 6/5/2020 è 
attualmente attivo e rendicontato come servizio legato all’emergenza pandemica in 
atto. 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 17/12/2020) 

43 Rignano S/A Comune che ha terminato la trasformazione del servizio di raccolta verso un modello 
porta a porta nel corso del 2020 

44 Quarrata 

Per quanto riguarda il Centro di Raccolta comunale l’Amministrazione ha fatto 
richiesta di ampliamento dell’orario di apertura e la contestuale chiusura dell’isola 
ecologica antistante per impedire il verificarsi di scarichi abusivi che richiedono 
continui interventi di rimozione da parte di Alia, permettendo la gestione di rifiuti che 
venivano conferiti nell’isola, direttamente all’interno del CDR con riconoscimento 
dell’utente e della qualità del rifiuto all’accesso (nota del 25/01/2021). 

45 Sambuca Pistoiese 

Comune in cui i servizi di raccolta sono in fase di trasformazione nel 2021. 
È stata predisposta dal concessionario, su richiesta dei comuni, una proposta di 
variante del servizio più volte aggiornata e modificata secondo le richieste degli enti 
(rispetto a quanto previsto in offerta di gara) per i Comuni della Montagna Pistoiese 
(Abetone e Cutigliano, Marliana, San Marcello e Piteglio, Sambuca P.se e Pescia) che 
prevede il porta a porta per carta e multimateriale oltre alla forte promozione del 
compostaggio domestico. In attesa di approvazione da parte di Ato TC. 
(Note Alia del 4/12/2019, del 11/2/2020, del 9/3/2020 e del 6/4/2020) 

46 San Casciano in Val di Pesa Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 28/07/2020) 

47 San Marcello Piteglio 

Comune in cui i servizi di raccolta sono in fase di trasformazione nel 2021. 
È stata predisposta dal concessionario, su richiesta dei comuni, una proposta di 
variante del servizio più volte aggiornata e modificata secondo le richieste degli enti 
(rispetto a quanto previsto in offerta di gara) per i Comuni della Montagna Pistoiese 
(Abetone e Cutigliano, Marliana, San Marcello e Piteglio, Sambuca P.se e Pescia) che 
prevede il porta a porta per carta e multimateriale oltre alla forte promozione del 
compostaggio domestico. In attesa di approvazione da parte di Ato TC. 
(Note Alia del 4/12/2019, del 11/2/2020, del 9/3/2020 e del 6/4/2020) 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 28/8/2020). 

48 Scarperia e San Piero 

Servizio di raccolta e spazzamento a regime 
Richiesta ripristino degli standard di progetto del servizio spazzamento a seguito 
della parziale razionalizzazione causa emergenza sanitaria Covid-19 (18/05/2020) 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 5/8/2020) 

49 Scandicci 

Comune che ha terminato la trasformazione del servizio di raccolta nella zona 
collinare e industriale verso un modello porta a porta nel corso del 2020. 
Richiesta di attivazione del servizio di sanificazione (note del 17/3/2020 e del 
18/5/2020) a seguito dell’emergenza sanitaria Covid-19 
Richiesta di riapertura del Centro di Raccolta Comunale e riattivazione del servizio di 
ispettori ambientali (nota del 19/5/2020) temporaneamente sospesi a seguito 
dell’emergenza sanitaria Covid-19. 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 31/8/2020). 

50 Serravalle Pistoiese 
Servizio di raccolta e spazzamento a regime 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 27/8/2020 e 
31/8/2020) 

51 Sesto Fiorentino 

Il Comune ha terminato nel corso del 2020 la trasformazione del servizio di raccolta 
che ha previsto l’estensione del modello PAP su tutto il territorio comunale; durante 
il 2021 si prevede che il servizio di raccolta sia a regime. 
Per quanto riguarda i servizi base di spazzamento, l’Amministrazione Comunale ha 
avanzato richiesta di integrazione di alcune aree nel programma del servizio di 
Spazzamento manuale di pulizia aree verdi e svuotamento cestini esistenti (note del 
30/10/2020 non trasmessa da ATO e del 19/11/2020 trasmessa da ATO il 
23/12/2020). 
Richiesta di riapertura del Centro di Raccolta Comunale (nota del18/5/2020) 
temporaneamente chiuso a seguito dell’emergenza sanitaria Covid-19; 
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Richiesta ripresa del servizio diserbo momentaneamente interrotto causa emergenza 
sanitaria COVID-19 (nota del 16/4/2020) 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 04/09/2020). 

52 Signa Servizio di raccolta e spazzamento a regime. 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 31/08/2020). 

53 Uzzano Servizio di raccolta e spazzamento a regime. 
54 Vaglia Servizio di raccolta e spazzamento a regime. 

55 Vaiano 

Servizio di raccolta e spazzamento a regime. 
Richiesta di riapertura del Centro di Raccolta Comunale (nota del 18/5/2020) 
temporaneamente chiuso a seguito dell’emergenza sanitaria Covid-19; 
Richiesta di sospensione e poi di ripresa del servizio di spazzamento meccanizzato 
(note del 17/3 2020 per la sospensione e del 28/4 2020 per la ripresa) a causa 
dell’emergenza Covid-19. 

56 Vernio Servizio di raccolta e spazzamento a regime. 
Nuova quantificazione dei servizi accessori per il 2021 (nota del 19/8/2020). 

57 Vicchio Servizio di raccolta e spazzamento a regime. 

58 Vinci 
Presentazione del nuovo progetto tecnico delle attività di spazzamento manuale, 
svuotamento cestini e pulizia di nuove aree a verde come richiesto dal Comune e da 
ATO TC (nota del 17/01/2020); già attivato. 

 

Il dettaglio circa le caratteristiche dei servizi che si prevedono attivi sui singoli comuni nel 2021 
(comprensivi delle richieste di variazione riportate nella tabella precedente e programmate nel 2021) sono 
riportate nell‘Allegato 7 Schede comunali servizi 2021. 

Ulteriori approfondimenti sulla concessione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati 
di ATO Toscana Centro e sui servizi previsti nel 2021 sono riportati nell’Allegato 2 Documento tecnico 
redatto ai sensi del DPR 158/99, art. 8. 

Dato che sono previste delle variazioni dei servizi, sia in termini del perimetro che di qualità, sono stati 
introdotti i relativi Costi Operativi Incentivanti, di natura previsionale, al fine di salvaguardare l’equilibrio 
economico finanziario della gestione A tale proposito si rimanda all’allegato 10 al presenta documento. 

3.1.2 Dati tecnici e di qualità  

Per quanto attiene le variazioni attese delle caratteristiche del servizio si rimanda a quanto indicato nel 
paragrafo precedente. 

Nella successiva tabella vengono riportati i dati relativi alle percentuali della raccolta differenziata 
conseguite nel 2019 (dati certificati dall’Agenzia Regionale Recupero Risorse), nel 2020 (dati relativi ai 
solo primi 3 trimestri) unitamente all’obiettivo prefissato da conseguire nel 2021, suddiviso per comune. 
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Tabella 2 – Percentuali di raccolta differenziata e previsioni 2021 
percentuali 

N. Comune % RD 2019 % RD 2020 % RD 2021 Note 
1 Abetone Cutigliano 22,35% 23,33% 30,49% Gestito dal 01/03/2018 
2 Agliana 64,77% 64,06% 63,11%  
3 Bagno a Ripoli 62,91% 67,11% 72,56%  
4 Barberino di Mugello 77,28% 80,94% 80,10%  
5 Barberino Tavarnelle 67,67% 67,29% 79,35% Istituito dal 01/01/2019 
6 Borgo San Lorenzo 77,80% 80,66% 81,98%  
7 Buggiano 85,36% 87,59% 86,77%  
8 Calenzano 67,06% 77,23% 76,63%  
9 Campi Bisenzio 54,56% 71,53% 71,08%  

10 Cantagallo 73,14% 70,27% 68,45%  
11 Capraia e Limite 87,50% 88,13% 87,42%  
12 Carmignano 75,15% 73,25% 73,92%  
13 Castelfiorentino 85,33% 84,44% 84,87%  
14 Cerreto Guidi 84,78% 85,13% 84,05%  
15 Certaldo 88,19% 88,08% 87,62%  
16 Chiesina Uzzanese 80,56% 84,98% 84,52%  
17 Empoli 83,93% 83,21% 83,64%  
18 Fiesole 70,37% 82,18% 71,75%  
19 Figline e Incisa Valdarno 58,94% 76,43% 75,04% Gestito dal 01/03/2018 
20 Firenze 53,95% 52,81% 54,58%  
21 Fucecchio 86,69% 86,72% 86,26%  
22 Gambassi Terme 78,53% 84,71% 84,34%  
23 Greve in Chianti 72,15% 70,58% 68,44%  
24 Impruneta 73,40% 73,57% 70,92%  
25 Lamporecchio 89,07% 90,42% 89,70%  
26 Larciano 82,76% 83,68% 83,37%  
27 Lastra a Signa 82,91% 81,88% 82,00%  
28 Marliana 33,23% 33,97% 40,41% Gestito dal 01/03/2018 
29 Massa e Cozzile 82,73% 80,70% 82,83%  
30 Monsummano Terme 84,82% 85,83% 86,44%  
31 Montaione 85,84% 85,49% 83,65%  
32 Montale 62,59% 64,44% 62,09%  
33 Montecatini-Terme 30,60% 30,77% 38,02% Gestito dal 01/03/2018 
34 Montelupo Fiorentino 87,29% 87,44% 87,24%  
35 Montemurlo 80,28% 78,69% 78,01%  
36 Montespertoli 84,42% 84,18% 83,87%  
37 Pescia 53,41% 52,61% 61,61% Gestito dal 01/03/2018 
38 Pieve a Nievole 85,27% 85,24% 85,80% Gestito dal 01/03/2018 
39 Pistoia 40,21% 38,76% 51,45%  
40 Poggio a Caiano 78,84% 76,41% 74,05%  
41 Ponte Buggianese 84,16% 84,41% 85,38%  
42 Prato 73,42% 71,03% 72,21%  
43 Quarrata 63,66% 63,74% 61,94%  
44 Rignano sull'Arno 62,01% 59,58% 71,99% Gestito dal 01/03/2018 
45 Sambuca Pistoiese 33,71% 37,17% 42,32%  
46 San Casciano in Val di Pesa 74,71% 74,90% 72,47% Gestito dal 01/03/2018 
47 San Marcello Piteglio 43,45% 43,29% 49,96% Gestito dal 01/03/2018 
48 Scandicci 75,14% 76,75% 75,81%  
49 Scarperia e San Piero 76,34% 82,08% 79,87%  
50 Serravalle Pistoiese 87,37% 87,21% 86,98%  
51 Sesto Fiorentino 66,55% 76,01% 77,93%  
52 Signa 70,74% 70,74% 71,90%  
53 Uzzano 82,96% 84,45% 85,34% Gestito dal 01/03/2018 
54 Vaglia 80,26% 76,55% 82,04%  
55 Vaiano 72,69% 78,70% 75,84%  
56 Vernio 71,03% 70,46% 65,28%  
57 Vicchio 80,16% 81,39% 82,97%  
58 Vinci 86,30% 86,25% 85,68%  

 Totale 64,60% 65,98% 67,46%  
Nota: i dati 2019 sono certificati da ARRR, i dati 2020 sono i consuntivi ALIA, mentre i dati 2021 sono previsionali. 

Nelle tabelle seguenti si riporta per il 2019, il 2020 (primi 3 trimestri) ed il 2021 (per quest’ultimo anno il 
dato è di natura previsionale) il quantitativo dei rifiuti indifferenziati, delle raccolte differenziate, dei rifiuti 
urbani complessivi e delle percentuali di raccolta differenziata ai sensi del DM 26/05/2016. 
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Tabella 3 – Raccolte per comune 2019 
Tonnellate e percentuali 

N. Comune R totali RD RUI %RD Note 
1 Abetone Cutigliano 1.752 392 1.360 22,35% Gestito dal 01/03/2018 
2 Agliana 9.370 6.069 3.301 64,77%  
3 Bagno a Ripoli 15.760 9.914 5.846 62,91%  
4 Barberino di Mugello 6.418 4.960 1.458 77,28%  
5 Barberino Tavarnelle 8.948 6.056 2.893 67,67%  
6 Borgo San Lorenzo 9.293 7.230 2.063 77,80%  
7 Buggiano 3.509 2.995 514 85,36%  
8 Calenzano 18.559 12.446 6.113 67,06%  
9 Campi Bisenzio 31.101 16.968 14.133 54,56%  
10 Cantagallo 1.911 1.398 513 73,14%  
11 Capraia e Limite 3.226 2.823 403 87,50%  
12 Carmignano 7.923 5.954 1.969 75,15%  
13 Castelfiorentino 8.123 6.931 1.192 85,33%  
14 Cerreto Guidi 4.984 4.226 759 84,78%  
15 Certaldo 6.581 5.803 777 88,19%  
16 Chiesina Uzzanese 1.901 1.531 370 80,56%  
17 Empoli 24.290 20.387 3.903 83,93%  
18 Fiesole 6.317 4.445 1.872 70,37%  
19 Figline e Incisa Valdarno 14.359 8.463 5.897 58,94% Gestito dal 01/03/2018 
20 Firenze 247.659 133.609 114.050 53,95%  
21 Fucecchio 10.669 9.249 1.420 86,69%  
22 Gambassi Terme 2.480 1.948 532 78,53%  
23 Greve in Chianti 7.311 5.275 2.036 72,15%  
24 Impruneta 7.032 5.161 1.870 73,40%  
25 Lamporecchio 3.676 3.275 402 89,07%  
26 Larciano 2.807 2.323 484 82,76%  
27 Lastra a Signa 8.294 6.877 1.418 82,91%  
28 Marliana 1.781 592 1.189 33,23% Gestito dal 01/03/2018 
29 Massa e Cozzile 3.967 3.282 685 82,73%  
30 Monsummano Terme 8.697 7.377 1.320 84,82%  
31 Montaione 2.426 2.083 343 85,84%  
32 Montale 5.852 3.663 2.189 62,59%  
33 Montecatini-Terme 15.335 4.692 10.643 30,60% Gestito dal 01/03/2018 
34 Montelupo Fiorentino 6.694 5.843 851 87,29%  
35 Montemurlo 17.871 14.348 3.524 80,28%  
36 Montespertoli 5.852 4.940 912 84,42%  
37 Pescia 11.859 6.334 5.526 53,41% Gestito dal 01/03/2018 
38 Pieve a Nievole 3.811 3.249 562 85,27% Gestito dal 01/03/2018 
39 Pistoia 54.742 22.011 32.731 40,21%  
40 Poggio a Caiano 5.356 4.222 1.133 78,84%  
41 Ponte Buggianese 3.761 3.165 596 84,16%  
42 Prato 122.362 89.844 32.518 73,42%  
43 Quarrata 14.422 9.181 5.240 63,66%  
44 Rignano sull'Arno 4.640 2.877 1.763 62,01% Gestito dal 01/03/2018 
45 Sambuca Pistoiese 828 279 549 33,71%  
46 San Casciano in Val di Pesa 9.380 7.008 2.372 74,71% Gestito dal 01/03/2018 
47 San Marcello Piteglio 4.358 1.894 2.465 43,45% Gestito dal 01/03/2018 
48 Scandicci 25.123 18.877 6.246 75,14%  
49 Scarperia e San Piero 6.117 4.669 1.447 76,34%  
50 Serravalle Pistoiese 4.306 3.762 544 87,37%  
51 Sesto Fiorentino 40.671 27.065 13.606 66,55%  
52 Signa 8.498 6.011 2.486 70,74%  
53 Uzzano 1.913 1.587 326 82,96% Gestito dal 01/03/2018 
54 Vaglia 1.894 1.520 374 80,26%  
55 Vaiano 5.523 4.015 1.508 72,69%  
56 Vernio 2.746 1.950 795 71,03%  
57 Vicchio 3.739 2.997 742 80,16%  
58 Vinci 7.632 6.587 1.045 86,30%  
Totale 886.410 572.630 313.780 64,60%  

Nota: dati certificati ARRR. 
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Tabella 4 – Raccolte per comune 2020 (Trimestri I-III) 
Tonnellate e percentuali 

N. Comune R totali RD RUI %RD Note 
1 Abetone Cutigliano 1.202 280 921 23,33% Gestito dal 01/03/2018 
2 Agliana 6.916 4.430 2.486 64,06%  
3 Bagno a Ripoli 10.890 7.308 3.581 67,11%  
4 Barberino di Mugello 4.372 3.538 833 80,94%  
5 Barberino Tavarnelle 6.742 4.536 2.205 67,29%  
6 Borgo San Lorenzo 6.629 5.347 1.282 80,66%  
7 Buggiano 2.779 2.434 345 87,59%  
8 Calenzano 11.813 9.123 2.690 77,23%  
9 Campi Bisenzio 20.020 14.321 5.699 71,53%  
10 Cantagallo 1.451 1.020 431 70,27%  
11 Capraia e Limite 2.528 2.228 300 88,13%  
12 Carmignano 5.840 4.278 1.562 73,25%  
13 Castelfiorentino 6.071 5.126 945 84,44%  
14 Cerreto Guidi 3.711 3.159 552 85,13%  
15 Certaldo 4.800 4.228 572 88,08%  
16 Chiesina Uzzanese 1.486 1.263 223 84,98%  
17 Empoli 17.536 14.591 2.944 83,21%  
18 Fiesole 3.915 3.217 698 82,18%  
19 Figline e Incisa Valdarno 9.017 6.892 2.125 76,43% Gestito dal 01/03/2018 
20 Firenze 159.622 84.295 75.327 52,81%  
21 Fucecchio 7.690 6.668 1.021 86,72%  
22 Gambassi Terme 1.696 1.436 259 84,71%  
23 Greve in Chianti 5.327 3.760 1.567 70,58%  
24 Impruneta 5.203 3.828 1.375 73,57%  
25 Lamporecchio 2.831 2.560 271 90,42%  
26 Larciano 2.251 1.884 367 83,68%  
27 Lastra a Signa 5.958 4.878 1.080 81,88%  
28 Marliana 1.389 472 917 33,97% Gestito dal 01/03/2018 
29 Massa e Cozzile 2.954 2.384 570 80,70%  
30 Monsummano Terme 6.875 5.901 974 85,83%  
31 Montaione 1.624 1.388 236 85,49%  
32 Montale 4.048 2.609 1.440 64,44%  
33 Montecatini-Terme 9.897 3.045 6.852 30,77% Gestito dal 01/03/2018 
34 Montelupo Fiorentino 4.963 4.340 624 87,44%  
35 Montemurlo 12.049 9.482 2.567 78,69%  
36 Montespertoli 4.334 3.649 686 84,18%  
37 Pescia 8.830 4.646 4.184 52,61% Gestito dal 01/03/2018 
38 Pieve a Nievole 2.947 2.512 435 85,24% Gestito dal 01/03/2018 
39 Pistoia 41.339 16.023 25.316 38,76%  
40 Poggio a Caiano 3.876 2.961 914 76,41%  
41 Ponte Buggianese 3.089 2.607 482 84,41%  
42 Prato 85.154 60.489 24.665 71,03%  
43 Quarrata 10.247 6.531 3.715 63,74%  
44 Rignano sull'Arno 3.646 2.173 1.474 59,58% Gestito dal 01/03/2018 
45 Sambuca Pistoiese 700 260 440 37,17%  
46 San Casciano in Val di Pesa 6.687 5.009 1.678 74,90% Gestito dal 01/03/2018 
47 San Marcello Piteglio 3.340 1.446 1.894 43,29% Gestito dal 01/03/2018 
48 Scandicci 17.716 13.597 4.119 76,75%  
49 Scarperia e San Piero 4.589 3.766 822 82,08%  
50 Serravalle Pistoiese 3.349 2.921 428 87,21%  
51 Sesto Fiorentino 28.204 21.437 6.767 76,01%  
52 Signa 6.385 4.517 1.868 70,74%  
53 Uzzano 1.481 1.251 230 84,45% Gestito dal 01/03/2018 
54 Vaglia 1.622 1.241 380 76,55%  
55 Vaiano 5.472 4.307 1.165 78,70%  
56 Vernio 2.293 1.616 677 70,46%  
57 Vicchio 2.855 2.324 531 81,39%  
58 Vinci 5.573 4.807 766 86,25%  
Totale 615.824 406.340 209.484 65,98%  

Nota: dati non certificati da ARRR. 
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Tabella 5 – Raccolte per comune 2021 (previsioni) 
Tonnellate e percentuali 

N. Comune R totali RD RUI %RD Note 
1 Abetone Cutigliano 1.588 484 1.104 30,49% Gestito dal 01/03/2018 
2 Agliana 8.985 5.670 3.315 63,11%  
3 Bagno a Ripoli 13.209 9.585 3.624 72,56%  
4 Barberino di Mugello 6.067 4.860 1.207 80,10%  
5 Barberino Tavarnelle 6.726 5.337 1.389 79,35%  
6 Borgo San Lorenzo 9.232 7.569 1.664 81,98%  
7 Buggiano 3.603 3.126 477 86,77%  
8 Calenzano 16.836 12.901 3.935 76,63%  
9 Campi Bisenzio 26.075 18.535 7.540 71,08%  
10 Cantagallo 1.648 1.128 520 68,45%  
11 Capraia e Limite 3.238 2.830 407 87,42%  
12 Carmignano 7.670 5.670 2.000 73,92%  
13 Castelfiorentino 7.977 6.769 1.207 84,87%  
14 Cerreto Guidi 4.766 4.006 760 84,05%  
15 Certaldo 6.304 5.523 780 87,62%  
16 Chiesina Uzzanese 1.906 1.611 295 84,52%  
17 Empoli 23.884 19.976 3.908 83,64%  
18 Fiesole 6.075 4.359 1.716 71,75%  
19 Figline e Incisa Valdarno 11.258 8.448 2.810 75,04% Gestito dal 01/03/2018 
20 Firenze 243.380 132.833 110.547 54,58%  
21 Fucecchio 10.345 8.923 1.422 86,26%  
22 Gambassi Terme 2.113 1.782 331 84,34%  
23 Greve in Chianti 6.452 4.416 2.036 68,44%  
24 Impruneta 6.433 4.562 1.870 70,92%  
25 Lamporecchio 3.333 2.990 343 89,70%  
26 Larciano 2.652 2.211 441 83,37%  
27 Lastra a Signa 7.897 6.475 1.422 82,00%  
28 Marliana 1.833 741 1.092 40,41% Gestito dal 01/03/2018 
29 Massa e Cozzile 3.973 3.291 682 82,83%  
30 Monsummano Terme 8.933 7.722 1.211 86,44%  
31 Montaione 2.101 1.758 343 83,65%  
32 Montale 5.750 3.570 2.180 62,09%  
33 Montecatini-Terme 14.429 5.487 8.943 38,02% Gestito dal 01/03/2018 
34 Montelupo Fiorentino 6.744 5.884 860 87,24%  
35 Montemurlo 16.368 12.768 3.600 78,01%  
36 Montespertoli 5.653 4.742 912 83,87%  
37 Pescia 10.458 6.443 4.015 61,61% Gestito dal 01/03/2018 
38 Pieve a Nievole 3.794 3.255 539 85,80% Gestito dal 01/03/2018 
39 Pistoia 49.551 25.492 24.059 51,45%  
40 Poggio a Caiano 4.625 3.425 1.200 74,05%  
41 Ponte Buggianese 3.787 3.233 554 85,38%  
42 Prato 123.080 88.880 34.200 72,21%  
43 Quarrata 13.570 8.405 5.165 61,94%  
44 Rignano sull'Arno 4.023 2.896 1.127 71,99% Gestito dal 01/03/2018 
45 Sambuca Pistoiese 821 348 474 42,32%  
46 San Casciano in Val di Pesa 8.615 6.243 2.372 72,47% Gestito dal 01/03/2018 
47 San Marcello Piteglio 3.847 1.922 1.925 49,96% Gestito dal 01/03/2018 
48 Scandicci 25.815 19.569 6.246 75,81%  
49 Scarperia e San Piero 5.984 4.779 1.205 79,87%  
50 Serravalle Pistoiese 4.182 3.637 545 86,98%  
51 Sesto Fiorentino 38.939 30.344 8.595 77,93%  
52 Signa 8.897 6.397 2.500 71,90%  
53 Uzzano 1.932 1.649 283 85,34% Gestito dal 01/03/2018 
54 Vaglia 1.868 1.533 335 82,04%  
55 Vaiano 6.829 5.179 1.650 75,84%  
56 Vernio 2.304 1.504 800 65,28%  
57 Vicchio 3.648 3.027 621 82,97%  
58 Vinci 7.345 6.293 1.052 85,68%  
Totale 849.352 572.994 276.357 67,46%  

Nota: dati previsionali ALIA. 

Viene allegato alla presente relazione il report relativo all’indagine di soddisfazione degli utenti svolta da 
Tiforma nel Settembre 2020(Allegato 3). 

Unitamente a quanto sopra nell’ Allegato 4 - Report in materia di qualità delle raccolte differenziate ed 
efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo/riciclo vengono riportati i dati relativi ai livelli di 
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impurità/frazioni estranee presenti nelle raccolte differenziate che determinano l’efficacia delle attività di 
preparazione per il riutilizzo e il riciclo. 

3.1.3 Fonti di finanziamento 

Nella successiva tabella vengono elencate le fonti di finanziamento della società, evidenziando le 
modifiche significative rispetto agli anni precedenti.  

Tabella 6 – Fonti di finanziamento 
euro 

Fonte Attività di finanziamento 2018 2019 
Mezzi propri Capitale sociale 85.376.852 85.376.852 
Mezzi propri Riserve 81.118.552 81.446.675 
Mezzi propri Utile d'esercizio 1.032.112 - 80.567 
Totale mezzi propri   167.527.516 166.742.960 
Mezzi di terzi Prestito obbligazionario 50.770.780 50.844.590 
Mezzi di terzi Finanziamenti bancari 42.457.328 40.554.179 
 di cui a breve termine 23.822.835 29.923.805 
 di cui a ungo termine 18.634.494 10.630.373 
Mezzi di terzi Debiti verso altri finanziatori (leasing) 450.346 - 
Totale mezzi di terzi   93.678.455 91.398.769 
TOTALE   261.205.971 258.141.729 

Fonte: ALIA. 

Di seguito viene fornito un dettaglio riguardo alle forme di finanziamento derivanti da mezzi di terzi. 

Tabella 7 – Fonti di finanziamento derivanti da mezzi di terzi 
euro 

Fonte 2018 2019 
Finanziamenti bancari 167.527.516 166.742.960 
di cui breve termine 50.770.780 50.844.590 
di cui medio lungo termine 42.457.328 40.554.179 

Fonte: ALIA. 

Per quanto non espressamente indicato nella presente sezione si rimanda alla Nota Integrativa relativa al 
Bilancio d’esercizio 2019 fornita in allegato alla presente relazione. 

3.2 Dati per la determinazione delle entrate di riferimento 
Alla presente relazione viene allegato il PEF redatto in conformità al modello fornito all’Appendice 1 della 
deliberazione 443/2019/R/RIF, come modificato dalla Deliberazione 493/2020/R/rif, il quale sintetizza 
tutte le informazioni e i dati rilevanti ai fini della determinazione delle entrate tariffarie relative all’anno 
2021. 

Tali dati, come illustrato nei successivi paragrafi, sono inputati dal gestore ALIA sulla base dei dati 
derivanti dal bilancio di esercizio 2019. 

3.2.1 Dati di conto economico  

Al fine di consentire un’evidenza della riconciliazione delle componenti di costo riportate nel PEF viene 
fornita di seguito una tabella relativa al Conto Economico di Alia Servizi Ambientali SpA in quadratura con 
il bilancio di esercizio dell’anno 2019 con separata indicazione, suddivisa per voce civilistica, delle quote 
attinenti al ciclo integrato dei RU. 

I valori rappresentati nelle seguenti tabelle non sono da considerare rappresentativi dell’effettiva 
marginalità delle “attività” evidenziate, ma sono da considerarsi esclusivamente strumentali alla 
valorizzazione delle componenti tariffarie definite dal MTR. 
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Tabella 8 – Riconciliazione del conto economico con le componenti delle entrate tariffarie 
euro  

	

Componenti 
Variabili

Componenti 
Fisse

Attività 
diverse

TOTALE
VALORI NON 

ATTRIBUIBILI
ELISIONI

TOTALE 
AZIENDA

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 27.161.329 278.823.597 2.257.379 308.242.305 0 0 308.242.305
2) Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 0 0 0 0 0 0 0
3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 0 0 0 0 0 0 0
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 0 0 0 0 0 0
5) Altri ricavi e proventi 2.850.582 3.654.243 3.017.380 9.522.206 0 0 9.522.206

5 bis) Ricavi non ricorrenti 0 0 0 0 0 0 0
TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 30.011.912 282.477.840 5.274.759 317.764.510 0 0 317.764.510

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 11.479.941 3.948.497 124.021 15.552.458 0 0 15.552.458
7) Per servizi 140.392.783 31.058.891 638.097 172.089.771 0 0 172.089.771
8) Per godimento di beni di terzi 2.822.408 1.235.078 22.860 4.080.346 0 0 4.080.346
9) Per il personale 57.703.300 45.993.675 856.749 104.553.723 0 0 104.553.723
10) Ammortamenti e svalutazioni 0 15.747.985 10.143 15.758.128
11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 0 0 0 0 0 0 0
12) Accantonamenti per rischi 0 0 161.551 161.551 0 0 161.551

- di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento 0 0 161.551 161.551 0 0 161.551
- di cui altri accantonamenti per rischi 0 0 0 0 0 0 0

13) Altri accantonamenti 0 10.143 197.387 207.530 349.030 -10.143 546.417
- di cui costi di gestione post-operativa delle discariche 0 0 0 0 0 0 0
- di cui per crediti 0 10.143 0 10.143 0 -10.143 0
- di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie 0 0 197.387 197.387 349.030 0 546.417
- di cui altri accantonamenti 0 0 0 0 0 0 0

14) Oneri diversi di gestione 724.726 2.795.255 537.054 4.057.035 0 0 4.057.035
14 bis) Oneri non ricorrenti 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 213.123.158 85.041.539 2.537.719 300.702.416 16.097.015 0 316.799.431

(A - B) DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE -183.111.246 197.436.301 2.737.040 17.062.095 -16.097.015 0 965.080

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
15) Proventi da partecipazioni 200.789 0 200.789 
16) Altri proventi finanziari 848.075 0 848.075 
17) Interessi e altri oneri finanziari 2.687.662 0 2.687.662 

17-bis) Utili e perdite su cambi 0 0 0 
TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI -1.638.798 0 -1.638.798 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE
18) Rivalutazioni 0 0 0 
19) Svalutazioni 0 0 0 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 0 0 0 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE -17.735.814 0 -673.719 
20) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE -593.149 0 -593.149 
21) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO -17.142.665 0 -80.570 

Dati in Euro
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Le denominazioni di colonna hanno il seguente significato: 

• Componenti Variabili: poste economiche relative alla componente variabile dei servizi ambientali 
rientranti nel perimetro ed afferenti al territorio. 

• Componenti Fisse: poste economiche relative alla componente fissa dei servizi ambientali rientranti nel 
perimetro ed afferenti al territorio. 

• Attività Diverse: poste economiche comprendenti: 

- le eventuali poste rettificative di cui all’art. 1 del MTR1, 

- gli eventuali “Altri Servizi Ambientali”, ovvero le poste economiche relative a servizi ambientali fuori 
perimetro o fuori territorio, 

- le altre attività che non consistono in servizi ambientali. 

• Valori Non Attribuibili/Elisioni: poste economiche riferibili a dati di natura finanziaria e/o relative a poste 
da non considerare / elidere nella determinazione delle specifiche componenti tariffarie. 

Il valore rappresentato nella colonna “Totale” coincide con quanto presente nel Bilancio di Esercizio 2019, 
allegato alla presente relazione. 

Di conseguenza, nella successiva tabella viene rappresentata la riconciliazione tra il Bilancio di Esercizio 2019 e 
i dati economici utilizzati come base dati per il calcolo delle componenti tariffarie del PEF 

                                                             
1 Poste rettificative è la sommatoria delle seguenti voci di costo operativo, riferite alle attività afferenti al ciclo integrato dei rifiuti: 

• accantonamenti, diversi dagli ammortamenti, operati in eccesso rispetto all’applicazione di norme tributarie, fatto salvo quanto 
disposto dal successivo Articolo 14 del presente allegato A; 

• gli oneri finanziari e le rettifiche di valori di attività finanziarie; 
• le svalutazioni delle immobilizzazioni; 
• gli oneri straordinari; 
• gli oneri per assicurazioni, qualora non espressamente previste da specifici obblighi normativi; 
• gli oneri per sanzioni, penali e risarcimenti, nonché i costi sostenuti per il contenzioso ove l’impresa sia risultata soccombente; 
• i costi connessi all’erogazione di liberalità; 
• i costi pubblicitari e di marketing, ad esclusione di oneri che derivino da obblighi posti in capo ai concessionari; 
• le spese di rappresentanza. 
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Tabella 9 – Riconciliazione del bilancio di esercizio 2019 e dati rilevanti ai fini della costruzione del PEF 
euro 

	

Componenti 
Variabili

Componenti 
Fisse

Attività 
diverse

TOTALE
VALORI NON 

ATTRIBUIBILI
ELISIONI

TOTALE 
AZIENDA

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 27.161.329 278.823.597 2.257.379 308.242.305 0 0 308.242.305
2) Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 0 0 0 0 0 0 0
3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 0 0 0 0 0 0 0
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 0 0 0 0 0 0
5) Altri ricavi e proventi 2.850.582 3.654.243 3.017.380 9.522.206 0 0 9.522.206

5 bis) Ricavi non ricorrenti 0 0 0 0 0 0 0
TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 30.011.912 282.477.840 5.274.759 317.764.510 0 0 317.764.510

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 11.479.941 3.948.497 124.021 15.552.458 0 0 15.552.458
7) Per servizi 140.392.783 31.058.891 638.097 172.089.771 0 0 172.089.771
8) Per godimento di beni di terzi 2.822.408 1.235.078 22.860 4.080.346 0 0 4.080.346
9) Per il personale 57.703.300 45.993.675 856.749 104.553.723 0 0 104.553.723
10) Ammortamenti e svalutazioni 0 15.747.985 10.143 15.758.128
11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 0 0 0 0 0 0 0
12) Accantonamenti per rischi 0 0 161.551 161.551 0 0 161.551

- di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento 0 0 161.551 161.551 0 0 161.551
- di cui altri accantonamenti per rischi 0 0 0 0 0 0 0

13) Altri accantonamenti 0 10.143 197.387 207.530 349.030 -10.143 546.417
- di cui costi di gestione post-operativa delle discariche 0 0 0 0 0 0 0
- di cui per crediti 0 10.143 0 10.143 0 -10.143 0
- di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie 0 0 197.387 197.387 349.030 0 546.417
- di cui altri accantonamenti 0 0 0 0 0 0 0

14) Oneri diversi di gestione 724.726 2.795.255 537.054 4.057.035 0 0 4.057.035
14 bis) Oneri non ricorrenti 0 0 0 0 0 0 0

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 213.123.158 85.041.539 2.537.719 300.702.416 16.097.015 0 316.799.431

(A - B) DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE -183.111.246 197.436.301 2.737.040 17.062.095 -16.097.015 0 965.080

Dati in Euro
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Per isolare e attribuire le componenti di costo afferenti al ciclo integrato dei RU, suddivise per componenti 
tariffarie così come previsto dal MTR, il gestore si è avvalso del sistema di contabilità generale e, in 
seconda analisi, del sistema di contabilità analitica, integrato ed in quadratura con il precedente, contente 
le destinazioni contabili aziendali strutturate in centri di costo, impianti e commesse. 

Le destinazioni contabili aziendali, presenti nel sistema di contabilità analitica, e l’analisi delle scritture di 
contabilità generale, permettono di ricondurre univocamente e direttamente le poste economiche alle 
attività soggette alla regolazione dell’Autorità e di conseguenza alle specifiche componenti tariffarie, 
rendendo residuale l’utilizzo di criteri e/o driver di ripartizione per suddividere i costi operativi ed i relativi 
ricavi. 

In via preponderante, quindi, sulla base delle rilevazioni di contabilità generale e analitica, si è proceduto 
ad una attribuzione diretta delle poste economiche alle componenti tariffarie individuate dal MTR grazie 
agli specifici oggetti contabili presenti nei sistemi aziendali. 

Il sistema integrato di contabilità generale ed analitica presente presso il gestore permette di allocare in 
maniera univoca alla dimensione territoriale le poste economiche, rendendo il ricorso a driver o a criteri 
di ripartizione necessario solo per i costi comuni o generali e, in via residuale, per alcune voci contabili 
imputabili alla componente tariffaria ma non a quella territoriale. 

Di seguito vengono dettagliati i costi sostenuti dal gestore inerenti alle campagne ambientali e alle misure 
di prevenzione. 

Tabella 10 – Costi sostenuti per campagne ambientali e misure di prevenzione 
euro 

Tipologia di costo importo 
CAMPAGNA INFORMATIVA RACCOLTA DIFFERENZIATA (affissioni statica e dinamica, radiotelevisiva) 164.091 
CAMPAGNA INFORMATIVA TRASFORMAZIONE SERVIZI (Mugello, Multilingue) 17.908 
COMUNICAZIONE SU SOSTENIBILITA' (Corporate Social Responsability) 23.040 
EDUCAZIONE AMBIENTALE (piattaforma green learnig, laboratori, didacta) 53.726 
COMUNCAZIONE SU SITO INTERNET 1.700 
Totale 260.465 

Fonte: ALIA. 

Nella tabella successiva viene fornito un elenco nel dettaglio dei costi inseriti nella componente COAL nella 
quale confluiscono gli oneri di funzionamento degli Enti territorialmente competenti, di ARERA, nonché gli 
oneri locali, che comprendono gli oneri aggiuntivi per canoni/compensazioni territoriali, gli altri oneri 
tributari locali, gli eventuali oneri relativi a fondi perequativi fissati dall’Ente territorialmente competente. 

Tabella 11 – Dettagli delle voci di costo valorizzate nella componente COAL 
euro 

Tipologia di costo importo 
INDENNITA' DISAGIO AMBIENTALE 2.145.903 
TRIBUTO CONFERIMENTO IN DISCARICA - Regione Toscana 3.150.081 
TARES-TARI 377.811 
I.C.I.-IMU 419.570 
TASSE E CONCESSIONI GOVERNATIVE 161.215 
DIRITTI CAMERALI, CATASTALI 5.485 
ALTRE IMPOSTE COMUNALI 767 
CONTRIBUTO ARERA 164.314 
Totale  6.425.145  

Fonte: ALIA. 

3.2.2 Focus sui ricavi derivanti da vendita di materiali e/o energia  

Vengono dettagliate nella successiva tabella le singole voci di ricavo distinguendo tra i ricavi derivanti da 
vendita di materiali ed energia e ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI. 
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Si riportano, all’interno della componente AR anche “[…] le componenti di ricavo diverse da quelle relative 
al servizio integrato di gestione dei RU effettuato nell’ambito di affidamento e riconducibili ad altri servizi 
effettuati avvalendosi di asset e risorse del servizio del ciclo integrato […]” così come richiesto dall’art. 2.2 
sesto punto della deliberazione 443/2019/R/RIF. 

Tabella 12 – Dettagli delle voci di ricavo soggette a sharing 
euro 

Componente Tipologia di ricavo Importo 

Contributi CONAI COMIECO AR CONAI 9.861.122 
Contributi vetro plastica lattine AR CONAI 14.308.956 
Ricavi per servizi commerciali di trasporto e trattamento rifiuti urbani AR 3.694.891 
Ricavi da tariffa incentivante fotovoltaico e vendita energia termica AR 488.573 
Totale  28.353.542 

Fonte: ALIA. 

3.2.3 Dati di conto economico relativo alla componente a conguaglio  

L’art. 17 della Delibera 443/2019 prevede che “ai fini del calcolo dei costi efficienti relativi alle annualità 
2018 e 2019 si considerano le seguenti semplificazioni: a) qualora siano intervenuti avvicendamenti 
gestionali, il calcolo viene effettuato con riferimento al periodo di operatività del gestore a partire dal primo 
bilancio disponibile […]” 

Per Alia Servizi Ambientali S.p.A. dunque i costi di riferimento sono sempre quelli relativi al bilancio 2018 
riportati in Tabella 8, senza tener conto delle rettifiche relative ai servizi svolti soltanto per una frazione 
dell’anno 2018. 

3.2.4 Dati relativi ai costi di capitale  

Il valore degli incrementi patrimoniali è stato desunto dalle fonti contabili obbligatorie, ed in particolare 
dei libri cespiti, dei soggetti proprietari delle infrastrutture – gestore incluso – considerando i costi storici 
al netto di eventuali rivalutazioni operate e attribuendoli alle categorie cespitali previste dal MTR. 

Sempre dalle fonti contabili obbligatorie di ciascun soggetto proprietario sono stati desunti i valori dei 
contributi a fondo perduto incassati per la realizzazione delle infrastrutture stesse. 

In particolare, ai fini dei calcoli del conguaglio per l’anno 2019 si sono ricavati: 

a) per ogni incremento patrimoniale in esercizio al 01/01/2018: 

- l’anno di entrata in esercizio del cespite; 

- il costo storico, come sopra definito; 

- Il fondo di ammortamento al 31/12/2017; 

- la relativa quota di ammortamento tariffaria riconosciuta per l’anno 2018; 

- gli investimenti realizzati nell’anno 2018; 

b) per ogni contributo a fondo perduto incassato alla data d'inizio gestione ALIA (01/01/2018): 

- l’anno di incasso; 

- il valore del contributo; 

- Il fondo di ammortamento del contributo al 31/12/2017; 

- la relativa quota di ammortamento tariffaria riconosciuta per l’anno 2018; 

- i contributi incassati nel 2018. 
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Ai fini del calcolo dei costi di capitale (CK) per la determinazione delle entrate tariffarie per l’anno 2021, le 
stratificazioni determinate precedentemente sono state aggiornate tenendo conto delle variazioni 
occorse nell’anno 2019 in termini di nuovi investimenti, dismissioni, riclassificazioni e contributi incassati.  

Conformemente a quanto previsto dal MTR, per il calcolo delle entrate tariffarie dell’anno 2021 e del 
conguaglio: 

• la quota di ammortamento annua (Amma) considerata è stata determinata in ragione delle vite 
utili definite dal MTR per i soli cespiti che per i quali non si è completato il processo di 
ammortamento e al netto dei contributi a fondo perduto percepiti; 

• il valore delle immobilizzazioni nette (IMNa) considerato è stato determinato incrementando 
opportunamente il fondo di ammortamento al 31/12/2017 desunto dalle fonti contabili 
obbligatorie delle quote di ammortamento Amma di cui sopra. Tale valore è al netto dei contributi 
a fondo perduto. 

Nelle due tabelle che seguono sono sintetizzati i valori delle componenti tariffarie riferite ai cespiti 
utilizzate per il calcolo dei costi di capitale. 

Tabella 13 – Componenti relative ai cespiti rilevanti per il PEF 2021 
euro 

Componente Importo 

IMN2021  138.873.239 
AMM2021 13.426.171 
LIC2021 (1° anno) 8.108.954 
LIC2021 (2° anno) 142.450 
LIC2021 (3° anno) 61.834 
LIC2021 (4° anno) 0 

Fonte: ALIA. 

Tabella 14 – Componenti connesse ai cespiti rilevanti per il conguaglio 2019 
euro 

Componente Importo 

IMN2019 129.334.067 
AMM2019 11.561.074 
LIC2019 (1° anno) 3.972.202 
LIC2019 (2° anno) 2.057.508 
LIC2019 (3° anno) - 
LIC2019 (4° anno) - 

Fonte: ALIA. 

Infine, i valori della componente a copertura degli accantonamenti considerati per il calcolo delle entrate 
tariffarie di competenza dell’anno 2021 e del conguaglio 2019, sono stati desunti rispettivamente dal 
bilancio 2018 e 2019 del gestore in coerenza con le disposizioni dell’art. 14 del MTR. 

I valori degli incrementi patrimoniali e dei corrispondenti contributi utilizzati dal gestore per lo svolgimento 
di attività esterne al perimetro regolato dal MTR sono ripartiti mediante i driver di seguito illustrati al 
capitolo 4. 

3.2.5 Condizione per la riclassificazione dei costi fissi e variabili 

Alla luce di quanto previsto dall’art. 3 del MTR si è proceduto a verificare la seguente condizione, così 
come prescritto all’art. 3.1 del MTR: 

0,8	 ≤ 	 &	'()		
&	'() − 1 ≤ 	1,2 

Nel caso in cui tale rapporto: 
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a) sia superiore a 1,2, la quota di ricavi eccedente il vincolo deve essere ricompresa nel totale delle 
entrate relative alle componenti di costo fisso; 

b) sia inferiore a 0,8, la quota di ricavi necessaria per il rispetto del vincolo deve essere trasferita dal 
totale delle entrate relative alla componente di costo fisso. 

Tale eventuale spostamento di costi dovrà essere considerato nella successiva determinazione 
dell’articolazione tariffaria. 

Dato che la verifica deve essere eseguita considerando non solo i dati del Gestore ma anche i dati del 
Comune, ovvero procedendo alla verifica prevista dall’art. 3 del MTR a livello non di solo PEF “Grezzo”, 
ovvero il PEF contenente i soli dati del Gestore senza applicazione di alcun coefficiente previsto dal MTR, 
ma a livello di PEF complessivo, nel PEF allegato (PEF “Grezzo”) non viene rappresentato l’eventuale 
spostamento di costi. 

3.3 Ripartizione del PEF Grezzo 2021 tra i comuni secondo i “driver” indicati dall’ 
Autorità ATO Toscana Centro 

3.3.1 Premessa 

Nell’ambito delle definizione dei costi riconosciuti di cui all’articolo 6 dell’Allegato A della deliberazione 
443/2019/R/RIF, così come modificata e integrata da successive deliberazioni, si specifica che “i costi 
efficienti di esercizio e di investimento riconosciuti per ciascun anno )={2020,2021} per il servizio del ciclo 
integrato sono determinati sulla base di quelli effettivi rilevati nell’anno di riferimento (a-2) come risultanti 
da fonti contabili obbligatorie”. 

Le fonti contabili obbligatorie citate nella delibera sono il bilancio di esercizio, il libro cespiti, il libro giornale, 
il libro degli inventari e ogni altro documento contabile tenuto ai sensi di legge. 

L’Autorità di Ambito ATO Toscana Centro ha comunicato di ripartire su base comunale i costi consuntivati 
dal gestore secondo criteri attutativi della delibera dell’assemblea di ambito n. 12/2010 e s.m.i. 

Quindi partendo dai costi riconosciuti per il servizio del ciclo integrato, determinati sulla base delle 
effettive rilevazioni dell’anno di riferimento (sia per la componete “tariffa” che per la componente 
“conguaglio”) e quindi coerenti con fonti contabili obbligatorie al livello complessivo di Gestore descritte 
nel paragrafo 3.2; secondo le indicazioni dell’Autorità di Ambito ATO Toscana Centro sono stati applicati 
i criteri di ripartizione tra i comuni descritti sinteticamente di seguito. 

3.3.2 I driver di ripartizione dei costi concordati con l’Autorità ATO Toscana Centro: 

Costi di gestione delle raccolte (compresi costi gestione indiretti) 

Ai fini dell’attribuzione dei costi di raccolta, le tre aree di raccolta relative alle città capoluogo (Firenze; 
Prato; Pistoia) sono valorizzate singolarmente. I costi di gestione delle raccolte nel resto del territorio di 
ATO Toscana Centro, sono stati attribuiti per tipologia di raccolta e per frazione merceologica a ciascun 
Comune sulla base del numero di “Utenze equivalenti “2 servite con analogo modello di raccolta, per ogni 
frazione merceologica e sulla base delle frequenze di raccolta.  

I costi dei servizi di raccolta a chiamata (ingombranti, RAEE, ecc.), al fine di tenere conto della diversa 
intensità di fruizione del servizio da parte dell’utenza, sono stati attribuiti per il 50% in riferimento alle 
utenze e per il restante 50% in riferimento al flusso quantitativo di rifiuti gestiti con detto servizio nei singoli 
Comuni. I costi dei Centri di Raccolta sono stati ripartiti secondo quanto definito con la delibera di 
approvazione del PEF relativo all’anno 2019.  I servizi come Eco-furgone, Eco-tappa e Ispettori Ambientali 
sono stati attribuiti sulla base delle ore di servizio svolte nei singoli comuni. 

                                                             
2	Le utenze equivalenti sono state calcolate e trasmesse dall’Autorità ATO Toscana Centro, tenendo conto delle diversità tra Comuni, 
attraverso fattori correttivi della numerosità degli utenti domestici reali. 
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I costi di gestione di tipo indiretto (quali ad esempio il coordinamento) sono stati attribuiti ai comuni sulla 
base delle percentuali di ripartizione di costi di gestione di tipo diretto. Questo criterio ha visto interessati 
anche i comuni capoluogo. 

L’attribuzione dei costi dei trasporti post-raccolta, contabilizzati nelle componenti CRT e CRD, sono stati 
ripartiti, rispettivamente, secondo le quantità di rifiuti indifferenziati e rifiuti differenziati prodotti in ciascun 
comune. 

Costi del capitale investito – sezione raccolte 

I costi di investimento relativi ai servizi di raccolta, sono stati ripartiti in base al modello di raccolta e 
funzionalmente ai criteri utilizzati per i costi di gestione.  

I costi relativi ai Centri di raccolta sono stati attribuiti secondo le modalità stabilite nel PEF approvato da 
ATO per l’annualità 2019. Le trasformazioni dei servizi hanno visto l’attribuzione dei costi di investimento 
ai comuni oggetto di trasformazione, in coerenza con il criterio dei costi di gestione oltre ad una parte 
marginale del costo di investimento ripartito su tutte le utenze di ambito.  

Costi di gestione dei servizi accessori 

I costi dei servizi accessori rientranti nel perimetro della regolazione ARERA sono stati attribuiti, per ogni 
singolo servizio, sulla base dei ricavi contabilizzati nell’anno 2019 secondo le regole del Contratto di 
Servizio (prezzi unitari offerti in sede di gara dal Gestore), e determinati a consuntivo; con tale metodologia 
si determina l’intensità di servizio richiesta da ciascun Comune. Fa eccezione il servizio CARC che, per la 
sua peculiarità, è stato attribuito sulla base del numero di utenze reali.  

Il comune di Cantagallo dal 2021 ha affidato ad Alia Servizi Ambientali S.p.A. il servizio di accertamento, 
riscossione e contenzioso precedentemente gestito direttamente dal Comune. Per questo motivo, ai 
sensi dell'art. 1.5 della Determinazione ARERA 02/DRIF/2020, il Gestore ha eseguito una previsione di 
costo per il suddetto comune sulla base del costo medio ad utenza sostenuto dal Gestore a consuntivo 
nel 2019 e quindi applicato alle utenze TARI del comune di Cantagallo. Tale costo, stimato in 29.355 euro, 
è ricompreso all’interno della voce CARC del Comune di Cantagallo. 

Costi di gestione del servizio Spazzamento  

I costi di gestione dello spazzamento sono stati attribuiti in base alle ore di servizio effettuate sui singoli 
Comuni relativamente a: servizio manuale e servizio meccanizzato/combinato. I costi dei suddetti servizi 
sono stati attribuiti per quanto riguarda il primo in base alle ore di servizio, mentre per il secondo in base 
alle ore “nette” di servizio.  

Costi di gestione del “POST RACCOLTA”: trattamento, recupero e smaltimento 

I costi relativi alle filiere di recupero, trattamento e smaltimento dell’indifferenziato (comprensivo della 
quota degli ingombranti a smaltimento e dello spazzamento a smaltimento), dell’organico (comprensivo 
di FORSU e Verde) e dei residui da pulizia strade destinati a recupero sono stati attribuiti sulla base dei 
quantitativi delle suddette filiere raccolti nei singoli comuni, sotto forma di costo unitario complessivo di 
ambito.  

I costi/ricavi delle restanti filiere di recupero, trattamento e smaltimento delle raccolte differenziata sono 
stati attribuiti ai singoli Comuni, attraverso: 

• l’assegnazione puntuale al Comune, dei ricavi da recupero delle materie registrati dal Gestore, per 
ogni frazione merceologica raccolta sul relativo territorio; 

• l’assegnazione puntuale al Comune dei costi “esterni” relativi al trattamento ed al recupero delle 
materie, registrati dal Gestore per ogni frazione merceologica raccolta sul relativo territorio; 

• l’attribuzione dei costi “interni” di trattamento/stoccaggio/trasferenza delle raccolte differenziate, 
in funzione dei flussi transitati dai singoli comuni ai suddetti impianti. 

Costi gestione dei siti post-mortem  

I costi dei siti in post gestione sono stati attribuiti in attuazione della citata delibera di ambito.  
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Costi di Comunicazione 

Per quanto riguarda i costi dell’attività di comunicazione relative ai servizi erogati questi sono suddivisi in: 

• costi di “START UP” (avvio nuovo servizi in territori che hanno subito una trasformazione del 
modello di raccolta) che sono stati attribuiti puntualmente ai singoli Comune che hanno previsto 
la trasformazione dei servizi.  

• costi cosiddetti di “MANTENIMENTO” (ovvero relativi all’attività di comunicazione necessaria per 
mantenere in essere i servizi adottati, oltre che i comportamenti ambientalmente virtuosi che 
devono essere promossi dalla collettività di ambito nel suo complesso) sulla base degli abitanti. 

4 Valutazioni dell’Ente territorialmente competente 

4.1 Attività di validazione svolta 

4.1.1 Validazione dei dati del gestore 

La validazione, attuata sulla base dei documenti prodotti e il confronto con il Gestore, ha avuto ad oggetto: 

• la verifica della rispondenza dei dati utilizzati ai fini della redazione del PEF grezzo alle scritture 
contabili obbligatorie e dall'ulteriore documentazione inviata dal gestore con nota Alia del 
10/05/2021;  

• la verifica dell’aderenza della metodologia di calcolo alla regolazione introdotta da ARERA con la 
deliberazione n. 443/2019/R/RIF così come integrata dalle disposizioni di cui alle deliberazioni 
57/2020/R/RIF e 238/2020/R/RIF. 

La verifica della rispondenza dei dati contabili alle risultanze di bilancio si è concentrata: 

a) sui dati di dettaglio (bilancio di verifica) utilizzati ai fini del calcolo delle componenti di costo del 
MTR ovvero ai dati di conto economico di cui al bilancio di esercizio 2019; 

b) sul libro dei cespiti relativi ai dati sugli investimenti stratificati ai fini del calcolo della componente 
di costo del capitale CK. 

In coerenza con quanto stabilito dall’art. 17.1 dell’allegato A al MTR, i dati di bilancio dell’esercizio 2019 
sono utilizzati come base di calcolo del PEF grezzo 2021 mentre per le componenti a conguaglio per 
l'anno 2019 sono stati utilizzati i dati relativi al 2018 così come indicato dal MTR. 

È necessario precisare che i Comuni di Barberino Val d’Elsa e Tavarnelle Val di Pesa si sono fusi dando 
vita dal 01/01/2019 al Comune di Barberino Tavarnelle (art. 1, L.R. 63/2018), mantenendo comunque 
temporaneamente differenziati sia i regolamenti tariffari vigenti al 31/12/2019 (art. 5, L.R. 53/2018) sia i 
tributi secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 132, legge n. 56/2014. La distinzione sarà rimossa una 
volta uniformato il servizio di raccolta. Pertanto, il PEF relativo al 2021 del Comune di Barberino Tavarnelle 
è definito come unione dei due PEF definiti distintamente per i territori di Barberino Val d’Elsa e Tavarnelle 
Val di Pesa. Per questo motivo le tabelle includono 59 comuni invece degli attuali 58 della concessione 
ALIA Servizi Ambientali. 

La verifica dell’aderenza della metodologia di calcolo seguita dal gestore alla regolazione introdotta da 
ARERA con la deliberazione n. 443/2019/R/RIF ha avuto ad oggetto: 

a) la corretta individuazione da parte del gestore dei costi ammessi al riconoscimento tariffario 
secondo quanto previsto dall’art. 6 del MTR; 

b) l’esclusione delle poste rettificative come individuate dall’art. 1.1 dell’allegato A del MTR; 

c) il trattamento delle attività fuori perimetro ai sensi dell’art. 1.1 dell’allegato A del MTR; 
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d) la correttezza del modello di calcolo utilizzato sia ai fini del calcolo delle componenti di costo 
operativo di gestione e Comuni (CRT, CRD, CTS, CTR, CSL e CC) che del calcolo delle 
componenti dei costi del capitale CK.  

La verifica di corrispondenza dei dati di dettaglio utilizzati ai fini del calcolo delle componenti di costo del 
MTR ai dati del bilancio di esercizio 2019 è stata effettuata a partire dati di dettaglio del conto economico 
articolati per destinazione e per natura. Il Gestore ha riclassificato i dati per componente tariffaria 
attribuendoli in base alla componente di destinazione del PEF. 

Per ogni componente della tariffa è stata inoltre presentata l’articolazione per natura secondo lo schema 
di cui alla IV direttiva CEE. 

Per ogni categoria di cui al Bilancio CEE è stato inoltre fornito il dettaglio risultante dal bilancio di verifica 
con l’indicazione del centro di costo/attività di riferimento individuato nel report di unbundling dei costi. 

Tali informazioni sono contenute nei documenti denominati: 

• Allegato 01PEF Grezzo ARERA2021ATO;  

• Allegato 02 Relazione DPR158; 

• Allegato 03 Report soddisfazione clienti 2019; 

• Allegato 04 Report Qualità RD; 

• Allegato 05 BILANCIO 2019; 

• Allegato 06 BOLLATO CESPITI 2019; 

• Allegato 07 Schede Servizi 2021; 

• Allegato08 Previsionerifiuti2021; 

• Allegato 09 Approfondimenti standard 2019; 

• Allegato 10 COI; 

• Allegato 11 Rettifiche MTR2020; 

• Allegato12 PEF Grezzo ARERA2020rettif; 

• Allegato 13 Relazione CAPEX 2021; 

• Allegato 14 Budget 2021; 

• Allegato 15 Relazione REF 2020 adottato con determina del direttore n. 88/2021; 

• Allegato 16 Dichiarazione veridicità. 

L’attività di verifica – effettuata dalla società Paragon Business Advisors Srl – ha da un lato confermato 
per ogni componente la corrispondenza tra le voci indicate nei file trasmessi dal Gestore e i documenti 
contabili. 

Con riferimento al costo del capitale indicato dal gestore è stata verificata la corrispondenza sia del valore 
degli investimenti stratificati ai fini dell’individuazione delle Immobilizzazioni nette (IMN) con il libro dei 
cespiti sia del valore delle immobilizzazioni in corso, in coerenza con quanto previsto all’art. 11 del MTR 
che prevede: 

• che siano ricompresi nel perimetro delle immobilizzazioni i soli cespiti in esercizio al 31 dicembre 
2019, acquisiti dall’esterno o realizzati, che non siano stati oggetto di radiazioni o dismissioni, 
ovvero oggetto di successivi interventi di sostituzione ancorché non radiati e/o dismessi e per i 
quali il fondo di ammortamento non abbia già coperto il valore lordo degli stessi; 

• che la ricostruzione del valore lordo delle immobilizzazioni materiali al 31 dicembre 2019 sia 
effettuata sulla base del costo storico di acquisizione del cespite al momento della sua prima 
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utilizzazione ovvero al costo di realizzazione dello stesso come risulta dalle fonti contabili 
obbligatorie; 

• che dalla valorizzazione delle immobilizzazioni siano state escluse le rivalutazioni economiche e 
monetarie, le altre poste incrementative non costituenti costo storico originario degli impianti, gli 
oneri promozionali, le concessioni, ivi inclusi gli oneri per il rinnovo e la stipula delle medesime e 
gli avviamenti; 

• che siano state escluse le immobilizzazioni non inserite nella linea produttiva o poste in stand-by. 
Tale verifica è stata effettuata tenendo conto della valutazione tecnica effettuata dall’ETC. 

Si precisa che per il calcolo delle componenti “Ammortamento” e “Remunerazione del Capitale Investito”, 
considerate per la determinazione del conguaglio 2019, si è tenuto conto dei cespiti esistenti al 
31/12/2018. È stata inoltre verificata l'inclusione tra le immobilizzazioni in corso solo di quelle risultanti 
al 31/12/2019 con saldi invariati da più di 4 anni. 

Ai fini della validazione è stata verificata l’esclusione dal computo dei costi riconosciuti nel calcolo delle 
entrate tariffarie delle poste rettificative di cui all’art. 11 del MTR.  

I dettagli dell'attività di verifica dei dati effettuate sono indicati nell'allegata Relazione di validazione. 

4.1.2 Valutazioni in merito al mantenimento dell’EEF 2020 

Nella lettera di trasmissione del PEF Grezzo 2021 ad ATO Toscana Centro inviata il 29/01/2021 e di nuovo 
il 30/04/21, il gestore Alia Servizi Ambientali SpA evidenziava l’esistenza di condizioni di disequilibrio 
economico-finanziario della gestione per l’esercizio 2020 e chiedeva ad ATO Toscana Centro di avviare 
l’istruttoria per il suo accertamento e di individuare le modalità per recuperare una sostenibilità efficiente 
della gestione. 

In particolare, il Gestore da un lato segnalava la presenza di alcuni errori metodologici applicativi del MTR 
nella definizione del PEF grezzo 2020 dallo stesso presentato, rilevati anche a seguito dell’adozione delle 
ulteriori determinazioni e FAQ dell’Autorità Nazionale, che avrebbero determinato una sottostima dei costi 
d’uso del capitale (Cfr. Allegato 11 – Rettifiche al PEF “grezzo” 2020) e, dall’altro, la crescita dei costi 
operativi determinata dalle mutate condizioni di ricorso agli impianti di mercato e dalle trasformazioni dei 
servizi di raccolta effettuate in molti comuni previste dagli impegni contrattuali e di gara. Il Gestore ha 
quindi chiesto di rettificare i valori errati comunicati nel proprio PEF grezzo 2020, proponendo di darvi 
esecuzione in sede di predisposizione e approvazione del PEF 2021, operando le modifiche necessarie. 

Sulla base dell’analisi della documentazione inviata dal gestore il 19/02/2021 (Cfr. documento Riequilibrio 
2020. Relazione illustrativa) e successivamente integrata in data 30/04/21, ATO Toscana Centro ha 
effettuato l’istruttoria e predisposto la presente relazione in coerenza con quanto previsto al comma 4.6, 
MTR. 

Il primo errore segnalato dal gestore riguarda l’applicazione dell’art. 1.5, Determinazione 02/DRIF/2020, 
dove si chiarisce che, in caso di avvicendamenti gestionali aventi decorrenza negli anni 2018 o 2019 non 
siano disponibili i dati di costo di cui all’articolo 6 del MTR, il gestore deve utilizzare i dati parziali disponibili 
opportunamente riparametrati sull’intera annualità. Il 2018 rappresenta il primo anno di effettiva 
operatività del gestore e quindi, come per i costi operativi, anche per la determinazione dei CK avrebbero 
dovuto essere utilizzati, i valori al 31/12/2018 invece di quelli del 01/01/2018, trasmessi dal Gestore nel 
proprio PEF grezzo 2020 dal gestore. La diversa data di riferimento implica una rettifica dei calcoli delle 
immobilizzazioni nette e, conseguentemente, un incremento della componente della remunerazione del 
capitale (R) calcolata sulla base del capitale investito. 

Il secondo errore riguarda le modalità di calcolo del fondo ammortamento. 

Nelle FAQ predisposte dall’Autorità sui costi d’uso capitale (art. 5.3 MTR) si riporta che: “ll riferimento a 
partire dal quale calcolare il fondo di ammortamento (di seguito: FA) nell'intero periodo di regolazione è il 
dato desumibile dal bilancio 2017, vale a dire quello riferito alle immobilizzazioni presenti in bilancio al 31 
dicembre 2017 (FA2017). Gli aggiornamenti del fondo di ammortamento nelle annualità successive 
vengono determinati a partire da tale valore, incrementando FA delle quote di ammortamento riconosciute 
ai fini tariffari. I valori delle immobilizzazioni nette sono calcolati secondo le disposizioni del MTR, 
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considerando il valore del fondo di ammortamento come sopra calcolato tenendo presente che: per la 
determinazione dei costi dell'anno 2018 e dell'anno 2019, si deve far riferimento alle immobilizzazioni 
presenti nel bilancio dell'anno 2017; per la determinazione dei costi degli anni 2020 e 2021, si deve far 
riferimento alle immobilizzazioni presenti in bilancio dell'anno (a-2), vale a dire rispettivamente gli anni 2018 
e 2019”. 

Rispetto al valore già indicato nel PEF grezzo 2020, il rispetto di tale indicazione esige che venga rettificato 
il valore del fondo di ammortamento, come indicato all’art. 11.8, che deve essere determinato sommando 
al valore di bilancio l’ammortamento previsto nel 2018 e non anche quello previsto per il 2019 da includere 
nella tariffa dell’anno successivo. La rettifica determina un aggiornamento del calcolo del capitale 
investito netto (CIN) – e dunque della remunerazione del capitale (R) – e dell’ammortamento (Amm). 

Le modifiche di ricalcolo del CK proposte dal gestore sono state confermate a valle della relativa 
validazione. 

Lo squilibrio emerso dalla verifica della sussistenza delle condizioni di equilibrio economico-finanziario 
del gestore è risultato pari a 11,953 milioni di euro. La copertura dello squilibrio è definita: 

a) dall’impatto delle modifiche sulla metodologia e la data di riferimento per la definizione delle 
grandezze di calcolo dei CK, risultato pari a 2,926 mln di euro per la componente CK2020 e a 
complessivi 4,613 mln di euro per le componenti a conguaglio RC2020; 

b) dall’eliminazione delle detrazioni di cui al comma 4.5 MTR, già inserite nel PEF2020, perché è 
risultato non rispettato il vincolo dell’equilibrio economico-finanziario, pari a 4,484 mln di euro.  

Si precisa che le modifiche nella determinazione dei CK, dovute alla correzione degli errori metodologici 
nei quali è incorso il gestore e dal medesimo successivamente segnalati, hanno determinato anche il 
ricalcolo di alcuni coefficienti, in particolare, b e g. 

I dettagli degli esiti dell’istruttoria sono riportati nell’allegata Relazione ex art. 4.6. 

4.1.3 Verifica della condizione per la riclassificazione dei costi fissi e variabili 

La condizione di cui all’art. 3.1 del MTR è stata verificata per tutti i Comuni. La componente variabile della 
tariffa è risultata esterna all'intervallo definito dalla norma (±20%), e come tale rettificata riconducendola 
all'estremo più prossimo, per 34 dei 58 comuni della concessione ALIA. La seguente tabella riporta 
l’elenco dei comuni per cui è stata effettuata la rettifica della parte variabile, i corrispondenti valori storici 
e quelli derivanti dalle elaborazioni MTR, la dimensione della rettifica espressa in percentuale del 
precedente valore di STV2019 e il valore di STV2021 rettificato. 
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Tabella 15 – Rettifiche per mancato rispetto della condizione di cui all'art. 3.1 MTR 
Euro e percentuali 

Comune STV2019 STV2021 STV2021/ 
STV2019 

STV2021 
rettificato 

Abetone Cutigliano 566.569,01 382.952,82 -32% 453.255,21 
Agliana 2.438.514,10 2.561.115,92 5% 2.561.115,92 
Bagno a Ripoli 3.266.112,30 4.230.630,13 30% 3.919.334,76 
Barberino del Mugello 1.601.135,80 2.016.076,66 26% 1.921.362,96 
Barberino Val D'elsa (*) 542.358,30 650.802,03 20% 650.802,03 
Borgo San Lorenzo 2.359.510,56 2.756.474,69 17% 2.756.474,69 
Buggiano 1.197.528,20 1.219.630,69 2% 1.219.630,69 
Calenzano 1.861.789,00 4.494.689,96 141% 2.234.146,80 
Campi Bisenzio 4.504.900,00 7.014.909,14 56% 5.405.880,00 
Cantagallo 365.758,80 399.131,05 9% 399.131,05 
Capraia e Limite 453.031,00 1.029.755,63 127% 543.637,20 
Carmignano 1.324.520,00 1.885.061,62 42% 1.589.424,00 
Castelfiorentino 1.463.061,00 2.340.090,52 60% 1.755.673,20 
Cerreto Guidi 965.492,00 1.667.410,14 73% 1.158.590,40 
Certaldo 1.349.623,00 2.169.297,37 61% 1.619.547,60 
Chiesina Uzzanese 510.940,72 645.543,82 26% 613.128,86 
Empoli 4.714.515,30 7.882.999,49 67% 5.657.418,36 
Fiesole 1.293.156,70 2.681.976,80 107% 1.551.788,04 
Figline e Incisa Valdarno 2.457.952,07 3.967.920,49 61% 2.949.542,48 
Firenze 35.754.557,59 69.196.381,94 94% 42.905.469,11 
Fucecchio 1.389.804,90 3.864.730,14 178% 1.667.765,88 
Gambassi 269.159,00 1.122.072,56 317% 322.990,80 
Greve in Chianti 1.576.897,00 2.865.684,40 82% 1.892.276,40 
Impruneta 1.552.996,83 2.709.387,71 74% 1.863.596,20 
Lamporecchio 498.918,20 1.178.737,93 136% 598.701,84 
Larciano 466.028,20 938.593,23 101% 559.233,84 
Lastra a Signa 1.360.824,30 3.091.924,79 127% 1.632.989,16 
Marliana 348.642,80 375.794,75 8% 375.794,75 
Massa e Cozzile 984.957,60 1.098.056,78 11% 1.098.056,78 
Monsummano 1.378.296,70 2.333.895,60 69% 1.653.956,04 
Montaione 309.697,00 791.154,20 155% 371.636,40 
Montale 933.068,27 1.911.512,69 105% 1.119.681,92 
Montecatini Terme 3.023.785,28 4.602.995,53 52% 3.628.542,34 
Montelupo Fiorentino 778.237,00 2.454.014,20 215% 933.884,40 
Montemurlo 2.781.260,90 2.695.303,59 -3% 2.695.303,59 
Montespertoli 1.235.713,60 1.851.605,93 50% 1.482.856,32 
Pescia 2.624.153,40 2.710.071,31 3% 2.710.071,31 
Pieve a Nievole 788.105,00 1.220.778,01 55% 945.726,00 
Pistoia 8.172.759,10 14.877.192,18 82% 9.807.310,92 
Poggio a Caiano 1.144.750,20 1.288.134,16 13% 1.288.134,16 
Ponte Buggianese 861.705,90 1.445.046,37 68% 1.034.047,08 
Prato 21.088.742,40 25.858.603,17 23% 25.306.490,88 
Quarrata 3.985.734,80 4.036.804,56 1% 4.036.804,56 
Rignano 775.399,10 1.471.924,55 90% 930.478,92 
Sambuca 125.495,70 186.580,40 49% 150.594,84 
San Casciano 2.007.814,60 2.698.633,11 34% 2.409.377,52 
San Marcello 946.466,40 869.759,73 -8% 869.759,73 
Scandicci 4.358.557,17 6.793.010,41 56% 5.230.268,60 
Scarperia e San Piero 1.382.669,00 2.540.251,69 84% 1.659.202,80 
Serravalle Pistoiese 873.088,70 1.411.266,72 62% 1.047.706,44 
Sesto Fiorentino 4.605.038,54 8.416.886,99 83% 5.526.046,25 
Signa 1.977.747,26 2.723.127,24 38% 2.373.296,71 
Tavarnelle Val di Pesa (*) 1.098.213,60 1.006.314,08 -8% 1.006.314,08 
Uzzano 525.592,10 840.302,48 60% 630.710,52 
Vaglia 547.363,30 708.990,10 30% 656.835,96 
Vaiano 968.095,70 1.126.084,44 16% 1.126.084,44 
Vernio 658.204,80 741.969,14 13% 741.969,14 
Vicchio 807.940,10 1.197.131,35 48% 969.528,12 
Vinci 1.293.306,30 2.850.074,75 120% 1.551.967,56 
Totale 149.496.256,20 240.097.251,88 

 
175.771.346,56 

Nota: in corsivo i comuni rettificati. (*) Il Comune di Barberino Tavarnelle produce PEF distinti. 
Fonte: elaborazioni MTR. 
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4.2 Rettifiche di cui all'art. 4.5 del. ARERA 443/2019/R/RIF 

4.2.1 Presupposti normativi e contrattuali 

Il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani di ATO Toscana Centro è stato affidato ad ALIA a seguito 
di una procedura ad evidenza pubblica conforme alla normativa al tempo vigente (Bando di gara GUUE 
5/12/2012, S/234, CIG 4726694F44) per l’affidamento in concessione del servizio ed è regolato dal 
Contratto di servizio sottoscritto tra Alia Servizi Ambientali S.p.A. e ATO Toscana Centro ai sensi dell’art. 
26, comma 6, L.R. n. 61/2017 e dell’art. 203 del D.Lgs. n. 152/2006. 

L’art. 20 del Contratto stabilisce le modalità di definizione del corrispettivo del Gestore che comprende 
anche l'eventuale contabilizzazione dei valori del riequilibrio richiesto ai sensi dell’art. 22 e/o derivanti da 
fattispecie che legittimano integrazioni (o riduzioni) del corrispettivo del Gestore. 

Le norme di regolazione introdotte da ARERA con la Del. 443/2019/R/RIF, non solo rappresentano 
disposizioni regolamentari sopravvenute che disciplinano specificamente le condizioni economiche di 
erogazione dei servizi della Concessione, già formulate sulla base del cosiddetto metodo normalizzato di 
cui al D.P.R. n. 158/1999, ma hanno anche carattere eterointegrativo dei contratti esistenti considerato 
che l’art. 1, comma 527, della legge n. 205/2017, assegnando ad ARERA le funzioni di regolazione e 
controllo in materia di rifiuti urbani e assimilati, ha espressamente attribuito all’Autorità la funzione di 
“predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio 
integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio 
e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e 
del principio ‘chi inquina paga’”. Nel contesto normativo sopra descritto e alla luce delle indicazioni di 
ARERA, ATO Toscana Centro ha quindi applicato le norme tariffarie del Contratto relative alla definizione 
del corrispettivo del Gestore e alla definizione dell’eventuale riequilibrio economico, integrando i 
riferimenti contrattuali con i sopravvenuti provvedimenti a carattere regolatorio adottati da ARERA (i.e. 
Delibera 443/2019) ai fini dell’aggiornamento delle entrate tariffarie di riferimento basata sul 
riconoscimento dei costi efficienti. 

Come già per la predisposizione tariffaria per il 2020, anche per il PEF 2021 si è provveduto a verificare il 
rispetto da parte del Gestore di alcune previsioni contrattuali inserite nell'offerta di gara. 

Nei paragrafi seguenti si riportano la metodologia e le elaborazioni effettuate per la verifica degli impegni 
contrattuali che potrebbero dare origine a riduzioni. 

4.2.2 Elementi migliorativi del servizio contenuti nell'offerta 

Nella propria offerta tecnica il Gestore ha recepito il modello gestionale previsto dalla pianificazione 
d’ambito, le stime sui flussi dei rifiuti agli impianti e le previsioni sulla percentuale di raccolta differenziata. 
All’interno di questo quadro vincolante il Concessionario in sede di offerta per il secondo anno di gestione 
(avvenuto nel 2019), ha proposto, i seguenti elementi migliorativi:  

• un'ulteriore riduzione del rifiuto indifferenziato per circa 44 mila t (-12.1%); 

• un incremento della produzione di CSS per circa 7.700 t (+36,7%); 

• la diminuzione della produzione di sottovaglio a stabilizzazione per circa 36.700 t (-32,5%); 

• l'inserimento di “accorgimenti tecnico-gestionali” atti a ridurre il contenuto di materiale non 
putrescibile all’interno del sottovaglio, ottenendo rese di circa il 25% degli ingressi a regime; 

• una riduzione dei flussi diretti di sopravaglio e scarti a discarica per circa 15.800 t (-11,8%); 

• l'incremento della flessibilità del sistema; 

• una riduzione dei trasporti tra gli impianti; 

• l'attivazione di misure per garantire un’elevata separazione delle frazioni estranee non 
compostabili, prevedendone l'allocazione a recupero energetico degli scarti da compostaggio; 

• una percentuale di scarti da compostaggio negli impianti gestiti del 15%; 



Relazione di accompagnamento 
Comuni Concessione ALIA 

30 

• l'incremento del trattamento di FORSU e verde di circa 30.000 t (+27,3%); 

• una diminuzione di circa 108.000 t del flusso in discarica (-42,1%); 

• Previsione di strategie di valorizzazione del compost. 

4.2.3 Identificazione e metodologia delle riduzioni dei costi efficienti 

Le riduzioni da contratto dei costi efficienti MTR, oltre a preservare il trasferimento di parte dei rischi 
identificabili definiti dall’impianto di gara e dal contratto di servizio in capo allo stesso Concessionario, 
consentono di tener conto degli elementi migliorativi offerti, derivanti dagli impegni in sede di gara. 

Gli impegni contrattuali derivanti dall'offerta di gara sono riconducibili alle seguenti categorie: 

1. ottimizzazione della logistica; 

2. massimizzazione del recupero di materia; 

3. razionalizzazione ed efficientamento dei modelli gestionali, per migliorare la resa impiantistica; 

4. miglioramento dei consumi energetici e pianificazione intelligente delle manutenzioni; 

5. selezione e valorizzazione dei materiali raccolti separatamente; 

6. costi operativi degli impianti in concessione non utilizzati. 

Sulla base degli impegni assunti in offerta dal Concessionario è possibile identificare le componenti che 
a riduzione dei costi efficienti, così come determinati applicando il MTR. Le cause di riduzione dei costi 
desumibili dagli impegni contrattuali individuate per il 2019 sono: 

a) minor resa di processo degli impianti di compostaggio; 

b) mancato avvio a recupero delle terre da spazzamento; 

c) minor valorizzazione del materiale raccolto separatamente; 

d) imputazione dei costi associati agli impianti trasferiti non utilizzati. 

4.2.4 Rettifica per minore resa di processo del compostaggio 

Il Concessionario in offerta si è impegnato a garantire per gli impianti di compostaggio il contenimento 
della produzione di scarti entro un valore massimo del 15%, ottenuto migliorando il rendimento di 
processo. I dati di uscita dagli impianti gestiti da Alia in cui sono stati trattati la Forsu ed il Verde, mostrano 
una percentuale di scarto di circa il 23%. La differenza tra il valore obiettivo indicato nel Contratto e quello 
registrato a consuntivo ha determinato un maggior costo contrattualmente non dovuto, ma presente nella 
contabilità del Gestore e quindi rilevato ai sensi del MTR tra i costi efficienti 2019. 

L'importo di relativa rettifica per mancato rispetto di obbligo contrattuale è stato determinato sottraendo 
il maggior costo di smaltimento e trasporto associato alla quantità eccedente il valore indicato in offerta. 

Il maggior costo è stato determinato individuando: 

a) le quantità eccedenti il valore obiettivo contrattuale del 15% per ciascun impianto; 

b) gli impianti di destino di tali flussi; 

c) il prezzo unitario di smaltimento e trasporto comprensivo di eventuali indennità di disagio 
ambientale ed ecotassa. 

Dal maggior costo per gli utenti è stato poi sottratto il costo (figurato) di allontanamento del compost. 
Nel corso del 2019 si è osservato, infatti, un peggioramento delle condizioni di ritiro che hanno costretto 
il Gestore al pagamento agli agricoltori di un prezzo a compensazione degli oneri di trasporto e 
spandimento del materiale. 

I dati per la valorizzazione della componente a rettifica sono stati forniti dal Gestore, mentre le quantità 
di input e output per impianto e per tipologia (codice EER) sono stati estratti dalla banca dati Or.So. 
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Tabella 16 – Determinazione dei maggiori oneri di smaltimento degli scarti di compostaggio 
Euro 

Impianto Quantità 
trattate Scarti Maggiori 

scarti 
Maggiori 

scarti 
Costo 

Compost Rettifica 

 t % % t euro euro 
Casa Sartori 86.008 21% +6% 4.875 70.363 -622.830 
Case Passerini 12.766 21% +6% 714 10.305 -53.414 
Faltona 19.277 33% +18% 3.468 50.055 -275.706 
Totale 118.051   9.057 130.723 -951.950 

Fonte: ALIA Servizi Ambientali SpA e Or.So. 

Il valore della riduzione derivante dai maggiori scarti da compostaggio rilevata nel corso del 2019 per la 
gestione ALIA è quantificata pari 951.950 euro con attribuzione alla componente CTR, in accordo con 
quanto previsto dall'art. 1.3, del. 57/2020/R/RIF. 

4.2.5 Mancato avvio a recupero dei rifiuti da spazzamento 

La pianificazione di ambito prevede l'avvio a recupero dei rifiuti provenienti dalle spazzatrici che effettuano 
la pulizia stradale. Il materiale raccolto deve essere inviato all'impianto di soil washing, gestito da 
Ecocentro Toscana, sito in loc. Oste nel Comune di Montemurlo. Il gestore accede obbligatoriamente 
all'impianto alle condizioni previste dalla convezione siglata da ATO Toscana Centro, dal Concessionario 
e dal gestore dell'impianto.  

Tabella 17 – Mancato avvio a recupero di rifiuti da spazzamento 
Tonnellate 

  Quantità 

a Quantità da spazzamento (EER 20.03.03) 10.900  
b Quota avviata a recupero 9.700  
c Quantità non recuperata (a-b) 2.000  

Fonte: elaborazioni ATO TC su dati ALIA. 

Nel 2019 sono state avviate a recupero circa 9.700 t di materiale da spazzamento stradale (EER 20.03.03) 
rispetto alle 10.900 t complessivamente raccolte. Nella documentazione prodotta in allegato al PEF 
grezzo 2021, il Gestore osserva che il contratto esclude i rifiuti provenienti dallo spazzamento manuale e 
dai cestini e che, in talune condizioni di esercizio, lo spazzamento meccanizzato produce residui che 
contengono un elevato quantitativo di rifiuti indifferenziati che rendono di fatto il materiale raccolto non 
idoneo all’avvio a recupero presso l’impianto di soil washing di Oste per motivi non riconducibili alla sua 
responsabilità. 

Le motivazioni addotte sono tali da escludere, sulla base delle informazioni disponibili, ulteriori l’effettiva 
possibilità per il Gestore di conferire i quantitativi preventivati (15 mila t) riportati nel contratto di servizio. 
Pertanto, non essendo la violazione degli impegni assunti con lo standard riportato nel contratto di 
servizio attribuibile alla responsabilità del Gestore, a differenza di quanto già registrato nel 2018 si ritiene 
di non dover applicare alcuna riduzione tariffaria. 

4.2.6 Minore valorizzazione della carta da RD 

Il Gestore si è impegnato contrattualmente a garantire un importo fisso di ricavi da cessione di carta e 
cartone a beneficio della tariffa e uno sharing per i valori superiori alla somma indicata in offerta. Dalla 
somma indicata in offerta si desume il valore unitario di quantificazione dei ricavi derivanti dalla vendita 
della carta recuperata; l'impegno contrattuale è soddisfatto se a consuntivo si rispetta la previsione dello 
spread tra prezzi offerti e prezzi effettivi. Il Gestore è quindi contrattualmente soggetto al rischio derivante 
dal mancato rispetto del valore dei ricavi, indicati in offerta, derivanti dalla cessione della carta recuperata. 
La rettifica deriva dell'impegno contrattuale, posto a carico del Gestore, a garantire il valore di ricavo 
unitario di carta e cartone indicato nell’offerta risultata aggiudicataria. 

I ricavi da vendita di carta e cartone raccolti separatamente indicati in offerta si basavano su di un prezzo 
stimato superiore di 6,5 euro a quanto registrato nel 2014 dal Comieco. Il ricavo medio unitario registrato 
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dal Gestore nel 2019 è risultato superiore al valore medio Comieco di un importo superiore ai 6,5 euro/t 
indicati in offerta e quindi non esiste il presupposto per alcuna riduzione associata a questo aspetto. 

4.2.7 Sintesi delle riduzioni dei costi efficienti 

Le verifiche hanno evidenziato la non sussistenza per il 2019 di motivi di applicazione di detrazioni di cui 
al comma 4.5 delibera 443/2019/R/RIF determinate dal mancato rispetto di impegni contrattuali con 
riferimento ai ricavi da cessione di carta da macero e ai minori quantitativi di rifiuto da spazzamento 
avviati a recupero all’impianto di Oste.  

La riduzione conseguente al mancato rispetto degli impegni di gara relativi alla percentuale massima di 
scarti ammissibili derivanti dal compostaggio invece si ritiene debba essere sospesa e quindi non 
applicata nel PEF 2021, stante la possibilità che il disequilibrio economico emerso per l’annualità 2020 
possa permanere anche nel 2021. ATO Toscana Centro si riserva di valutare la possibilità di introdurre nei 
prossimi PEF la detrazione connessa alla minore resa del processo di compostaggio dopo averne 
approfondito i relativi aspetti tecnici. 

4.3 Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 
ATO Toscana Centro ha definito una metodologia di definizione dei parametri e coefficienti necessari per 
la definizione del limite alla crescita delle entrate tariffarie, approvata con delibera di assemblea n. 8 del 
13/07/2020. 

La determinazione del coefficiente per il miglioramento previsto della qualità (QL) e di quello di 
valorizzazione delle modifiche del perimetro gestionale (PG) è stata definita sulla base delle variazioni di 
servizio previste per l’anno 2021 e dei relativi obiettivi. 

Il parametro associato alle variazioni di perimetro PG è stato determinato associando valori maggiori alle 
trasformazioni che introducono modelli di raccolta differenziata ad elevata intercettazione che 
aumentano le frequenze di raccolta, mentre per le variazioni di perimetro dello spazzamento si è 
considerato l'ampliamento della zona servita e l’introduzione di nuovi servizi come le micro-raccolte, il 
monitoraggio della raccolta tramite ispettori ambientali, i servizi accessori, ecc.  

Alle variazioni di perimetro PG è associato anche il valore QL perché al cambio di modello organizzativo 
è sempre associata una maggiore qualità della raccolta differenziata e quindi di recupero di materia. Il 
coefficiente QL assume così valori massimi (2%) dove il PG è massimo (3%). Nel caso in cui PG sia legato 
ad una modifica dei servizi avviata l’anno precedente, PG e QL sono assunti uguali perché si ritiene che 
gli effetti sulla qualità richiedano un periodo più lungo di tempo per dispiegarsi rispetto all'ampliamento 
del perimetro di gestione PG. 

Tabella 18 – Determinazione dei coefficienti PG e QL 
percentuali 

Servizi Tipo variazione QL PG 
Comune con variazioni minori (*) 0 2,0% 1,0% 
Comune con raccolta a regime l’anno precedente (*) 1 2,0% 2,5% 
Comune con variazioni nello spazzamento (*) 2 2,0% 2,0% 
Comune con altra variante nella raccolta 3 2,0% 3,0% 
Comune con variazioni nella raccolta e spazzamento 1+2 2,0% 3,0% 
Comune con attivazione post-mortem - 0,0% 2,0% 

Nota: (*) in caso di trasformazioni della raccolta che prevedono spese di comunicazioni una tantum di rilievo il QL dei comuni limitrofi 
è incrementato dello 0,5% per tener conto dell’effetto di trascinamento sulla RD della comunicazione. 
Fonte: ATO TC. 

Nel caso in cui il comune abbia sostenuto modifiche relative a più servizi, i parametri PG e QL si sommano 
per determinare i valori finali complessivi di ciascun parametro, in ogni caso entro il valore massimo 
ammesso. Il valore dei coefficienti attribuiti a ciascun comune è riportato nella successiva Tab. 24. 
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4.4 Costi operativi incentivanti 
Con specifico documento allegato al PEF grezzo 2021, il Gestore ha proposto, a garanzia dell’equilibrio 
economico-finanziario, l’inserimento di costi operativi incentivanti. I COI proposti corrispondono alla 
previsione di incremento del costo di raccolta sui comuni dove nel corso del 2021 sono previste modifiche 
del servizio di raccolta. 

La richiesta non è stata recepita nel PEF 2021. La decisione deriva dalle seguenti considerazioni: 

a) l’inserimento della componente COI è una prerogativa dell’Ente vincolata alla fissazione di 
obiettivi specifici per ciascuno dei comuni oggetto di modifiche delle modalità di erogazione del 
servizio che in questo caso non è stata effettuata; 

b) la documentazione non consente di verificare puntualmente la corrispondenza tra i COI e il target 
di miglioramento da conseguire; 

c) la valorizzazione dei COI proposti dal gestore non è espressa con modalità tali da consentire la 
verifica contabile della rendicontazione ex post degli oneri effettivamente sostenuti per il 
raggiungimento di ciascun obiettivo. 

Sebbene siano previste variazioni dei servizi in termini sia di perimetro sia di qualità in alcuni comuni, si è 
ritenuto opportuno non introdurre nei PEF dei comuni della concessione ALIA alcuna componente di costi 
operativi incentivanti.  

Le difficoltà di stima degli effetti prodotti in termini di maggiori e minori costi del servizio di gestione dei 
rifiuti e dall’altro l'evidenza di sostanziali effetti compensativi hanno, inoltre, determinato la scelta di non 
avvalersi della facoltà di ricomprendere tra le entrate tariffarie le componenti aggiuntive -.(/0,1213456  e 
-.(/7,1213456 	destinate alla copertura degli scostamenti attesi rispetto ai valori effettivi del 2021, secondo 
quanto previsto dall'art. 7 bis del MTR.  

4.5 Eventuale superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie  
Per 49 Comuni della concessione ALIA si è rilevato che i costi efficienti superano il relativo limite tariffario. 

Dall’analisi della documentazione prodotta dal Gestore è emerso che l’incremento dei costi riconosciuti 
osservato nel 2019 è dovuto alle seguenti cause: 

• incremento dei costi di trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti raccolti avviati presso 
impianti di terzi; 

• incremento dei costi interni di trattamento dell’organico determinato da normativa 
sopraggiunta; 

• incrementi di costo legati alla trasformazione del modello di raccolta da stradale a domiciliare; 

• presenza di costi aggiuntivi determinati da incrementi di qualità delle prestazioni o a modifiche 
del perimetro gestionale. 

Gli incrementi sono riconducibili da un lato a fattori del tutto coerenti con gli interventi previsti dal piano 
di ambito e nel conseguente piano degli interventi 2019-2021 in corso di realizzazione, ovvero da oggettive 
motivazioni di miglioramento della efficacia e qualità del servizio, dall’altro dal mancato completamento 
dell’assetto impiantistico previsto dal Piano d’ambito e dal peggioramento delle condizioni di mercato. 

Inoltre, le componenti di conguaglio tariffario per gli anni 2018 e 2019 e quella che quantifica la differenza 
tra la tariffa 2020 e 2019 (RCU), che contribuiscono alla definizione della tariffa 2021, nel caso specifico 
rappresentano un importo di rilievo che contribuisce significativamente al superamento del limite di cui 
al comma 4.1, MTR. Infatti, le componenti RCU e RC2018 includono l’effetto della compensazione dello 
squilibrio emerso con riferimento alla tariffa 2020. L’effetto e le modalità di compensazione in termini di 
MTR sono indicati nella Relazione di istruttoria effettuata da ATO Toscana Centro sulla base dell’istanza 
presentata da ALIA a gennaio 2021. 

Per i motivi sopra esposti, le elaborazioni dei PEF 2021 mostrato la necessità di superare il limite di cui al 
comma 4.3, MTR e viene pertanto avanzata all’Autorità la relativa istanza ai sensi del comma 4.5, MTR 
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allegata alla presente relazione. Il superamento del limite tariffario si rende necessario per evitare di 
esporre la gestione al rischio di default e quindi di mettere a repentaglio la continuità di erogazione del 
servizio. 

L’ampiezza degli incrementi tariffari conseguente al pieno riconoscimento dei costi efficienti evidenziati 
dal Gestore, pur necessaria per garantire l’equilibrio economico-finanziario del gestore, pone un serio 
problema di sostenibilità finanziaria per gli utenti di molti comuni. Per tale motivo, con l’obiettivo di 
assicurare per quanto possibile una graduale traslazione sugli utenti dell’incremento dei propri costi 
efficienti del 2021, con lettera del 01/06/2021 (Prot. 1986), ALIA ha proposto ad ATO Toscana Centro una 
rimodulazione dei propri corrispettivi e quindi della tariffa, sull’orizzonte temporale definito dai due 
prossimi periodi regolatori (2022-2025 e 2026 e 2027). 

La proposta del Gestore è stata declinata da ATO Toscana Centro secondo uno schema che prevede: 

a) la verifica per ciascun comune della sostenibilità dell’incremento tariffario del PEF 2021 o, in 
alternativa, 

b) la riduzione dell’incremento tariffario del 2021 al 6,6% per quei comuni che hanno richiesto di 
trasferire agli anni successivi l’incremento che eccede il limite tariffario; 

c) il riporto della parte di incremento eccedente il limite del 6,6% e quindi non ribaltata nella tariffa 
all’utente del 2021 negli anni successivi secondo le modalità previste da ATO Toscana Centro, 
qualora approvate dall’Autorità. 

Considerando l’incertezza derivante dalla impossibilità di conoscere puntualmente la progressione 
tariffaria dei prossimi anni, si ritiene possibile che i Comuni a cui è stata ridotto l’incremento al limite del 
6,6%, possano rientrare della quota relativa al 2021 non fatturata dal Gestore al più tardi entro i prossimi 
due periodi regolatori. 

Il quadro particolarmente difficile che si è determinato nel triennio 2018-2020 in cui alla crescita dei costi 
previsti derivanti dalla trasformazione del modello organizzativo in molti comuni si sono aggiunti gli effetti 
delle componenti CTR e CTS del mancato completamento del sistema impiantistico previsto dal piano 
regionale e dal piano di ambito, il consistente aumento dei prezzi al cancello degli impianti di smaltimento 
e recupero (Forsu), la contrazione degli altri ricavi associati al recupero di materie prime seconde e, infine, 
quelli della pandemia, è evidente che la mancata garanzia al gestore del corrispettivo associato al PEF 
2021 comprometterebbe in modo significativo l’equilibrio economico finanziario del gestore. Pertanto, è 
necessario che si determinino modalità tecniche di inclusione nello schema del PEF che assicurino la 
garanzia dei ricavi di competenza per l’esercizio 2021 del Gestore da un lato, e dall’altro la piena copertura 
con la tariffa del costo del servizio. 

Sulla base di tali considerazioni si propone all’Autorità di inserire sia l’importo a riduzione della quota che 
eccede il limite tariffario sia i rimborsi previsti negli anni successivi nella voce “detrazioni di cui al comma 
4.5 della deliberazione 443/2019/R/RIF”. 

Il dettaglio relativo alle modalità di riduzione della quota della tariffa di pertinenza del Gestore del PEF 
2021 è indicato nella specifica relazione allegata (Relazione ex art. 4.5 MTR). 

4.6 Focus sulla gradualità per le annualità 2018 e 2019  
Di seguito si riporta la metodologia3 utilizzata per la scelta dei valori ϒ1, ϒ2 e ϒ3 di cui all'art. 16 del MTR per 
la quantificazione del coefficiente di gradualità (1+ϒa) da applicare per la determinazione delle componenti 
a conguaglio RCTV,2021 e RCTF,2021. 

4.6.1 Determinazione del costo unitario effettivo 2019 e del benchmark 

Il valore del costo unitario effettivo per il 2019 attribuito a ciascun comune CUeff è quello determinato 
sulla base della tariffa (∑'1239:;< ) dei comuni della gestione ALIA e delle quantità di rifiuti complessivamente 
raccolte (q2019). La successiva Tab. 20 riporta i relativi valori. 

                                                             
3, L’estremo max indica un valore pienamente soddisfacente, min totalmente insoddisfacente. 
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Per il calcolo del valore del benchmark si è fatto ricorso ai dati ISPRA per il 2019. 

Tenendo conto che la gestione unitaria ALIA riguarda un'ampia parte della Regione Toscana, si è ritenuto 
corretto utilizzare per il confronto il costo unitario effettivo espresso da ISPRA per l'insieme delle gestioni 
del Centro Italia. La scelta di determinare il valore del benchmark unico per tutti per tutti i comuni della 
gestione ALIA, che ricordiamo è gestore affidatario della gestione di ambito, ha reso metodologicamente 
inutile il ricorso ai fabbisogni standard di cui all'art. 1, comma 653, L. 147/2013.  

Tabella 19 – Costo unitario per le regioni del Centro Italia per il 2019 
Euro per tonnellata 

Regione CU medio Centro Italia 
(netto IVA) 

distanza dal CU medio 
(Δ) 

Toscana 335,9 37,8 
Umbria 383,2 9,5 
Marche 315,9 57,8 
Lazio 413,4 39,7 
Media ponderata ISPRA Centro Italia 373,7 36,2 
Nota: la media per il Centro Italia è ponderata, mentre per le variazioni è la media aritmetica semplice. 
Fonte ISPRA. 

Il valore del benchmark è risultato pari a 373,7 €/t. 
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Tabella 20 – Costo unitario effettivo 2019 
Unità di misura varie 

Comune S'1239:;<  
(euro) 

q2019 

(t) 
CUeff 

(euro/t) 
Abetone Cutigliano 863.850 1.750 493,60 
Agliana 3.466.451 9.075 382,00 
Bagno a Ripoli 5.127.680 14.806 346,33 
Barberino del Mugello 2.729.932 6.203 440,11 
Barberino Val D'elsa 1.013.869 3.034 334,17 
Borgo San Lorenzo 4.181.202 9.142 457,37 
Buggiano 1.614.351 3.364 479,90 
Calenzano 5.199.816 18.227 285,28 
Campi Bisenzio 9.509.550 30.861 308,14 
Cantagallo 562.577 1.674 336,07 
Capraia e Limite 1.128.449 3.075 367,03 
Carmignano 2.460.000 7.541 326,20 
Castelfiorentino 3.155.565 7.810 404,05 
Cerreto Guidi 2.102.257 4.716 445,76 
Certaldo 2.615.866 6.243 418,98 
Chiesina Uzzanese 875.000 1.840 475,66 
Empoli 9.818.848 23.595 416,14 
Fiesole 3.182.432 5.576 570,73 
Figline e Incisa Valdarno 5.389.459 13.666 394,36 
Firenze 95.663.795 245.197 390,15 
Fucecchio 4.102.275 10.187 402,69 
Gambassi 983.439 2.252 436,72 
Greve in Chianti 3.540.875 6.447 549,19 
Impruneta 2.805.352 6.430 436,30 
Lamporecchio 1.254.089 3.280 382,29 
Larciano 1.204.943 2.694 447,28 
Lastra a Signa 3.427.340 8.004 428,21 
Marliana 661.444 1.778 372,11 
Massa e Cozzile 1.506.509 3.863 389,96 
Monsummano 2.994.773 8.633 346,91 
Montaione 1.162.031 2.316 501,75 
Montale 2.149.927 5.750 373,93 
Montecatini Terme 6.350.084 15.310 414,77 
Montelupo Fiorentino 2.832.819 6.552 432,35 
Montemurlo 5.011.580 17.475 286,79 
Montespertoli 2.395.478 5.573 429,85 
Pescia 4.392.963 11.558 380,08 
Pieve a Nievole 1.444.014 3.688 391,51 
Pistoia 18.103.468 53.373 339,18 
Poggio a Caiano 1.768.420 5.171 341,96 
Ponte Buggianese 1.616.741 3.466 466,45 
Prato 41.202.518 120.164 342,89 
Quarrata 5.627.560 14.021 401,36 
Rignano 1.690.398 4.194 403,01 
Sambuca 325.148 828 392,49 
San Casciano 3.690.848 8.613 428,51 
San Marcello 1.665.900 4.346 383,28 
Scandicci 10.166.700 24.508 414,82 
Scarperia e San Piero 3.083.228 5.834 528,48 
Serravalle Pistoiese 1.746.250 4.188 416,95 
Sesto Fiorentino 10.066.986 40.345 249,53 
Signa 4.073.152 8.352 487,66 
Tavarnelle Val di Pesa 1.959.400 5.396 363,12 
Uzzano 1.023.468 1.839 556,42 
Vaglia 933.560 1.728 540,28 
Vaiano 1.664.143 5.071 328,15 
Vernio 1.049.381 2.346 447,24 
Vicchio 1.570.329 3.566 440,32 
Vinci 2.871.072 7.279 394,42 
Nota: elaborazioni su dati comunali. 



Relazione di accompagnamento 
Comuni Concessione ALIA 

37 

4.6.2 Determinazione del coefficiente ϒ1 

Il coefficiente ϒ1 è definito sulla base del livello di raccolta differenziata raggiunto in ciascun comune 
rispetto al livello di raccolta differenziata previsto dal Gestore in offerta e riportato nel contratto di servizio 
diversi per i primi tre anni di gestione e regime ovvero a servizi completamente trasformati. 

Posto Δϒ1 = max ϒ1 – min ϒ1, il coefficiente ϒ1 è così definito: 

• max ϒ1, se la percentuale di RD è almeno uguale a quella indicata come obiettivo in offerta; 

• min ϒ1 + Δϒ1 (%RD/%RDobiettivo), se la percentuale di RD è inferiore a quella indicata come 
obiettivo in offerta. 

L'efficienza della raccolta differenziata di ciascun comune utilizzata per la determinazione di ϒ1 è quella 
certificata da ARRR applicando il metodo di certificazione regionale vigente. 

4.6.3 Determinazione del coefficiente ϒ2 

Il coefficiente ϒ2 è determinato in relazione all’efficacia delle attività di preparazione al riutilizzo ed al 
riciclaggio, da intendersi come qualità del materiale avviato a riciclo dal gestore.  

Il calcolo è stato effettuato individuando la percentuale di frazione estranea (%FE) rilevata nel materiale 
avviato a recupero dal gestore, sul totale raccolto separatamente. Le principali frazioni – FORSU (con 
esclusione del verde), carta selettiva e congiunta, plastica e lattine da raccolta multimateriale leggera e 
pesante, vetro e plastica – sono state analizzate in modo separato. 

Il valore medio (ponderato) di frazione estranea contenuto nella quantità complessiva raccolta 
separatamente è stato confrontato con la media (ponderata) dei valori massimi consentiti di impurità 
stabiliti dalle fasce di qualità CONAI o, nel caso della raccolta multimateriale, previsti dal Piano d'ambito 
(max%FE). 

Tabella 21 – Determinazione della percentuale di frazione estranea %FE 
Percentuali e tonnellate 

 RD FE max FE %FE max %FE 
FORSU 185.714 20.429 18.571 11,00% 10% 
Carta selettiva 31.660 253 1.266 0,80% 4% 
Carta congiunta 86.896 3.563 5.214 4,10% 6% 
Multimateriale leggero 42.573 9.664 9.366 22,70% 22% 
Multimateriale pesante 41.030 7.796 5.334 19,00% 13% 
Vetro (monomateriale) 32.434 681 1.297 2,10% 4% 
Media ponderata/Totali 420.307 42.385 41.049 10,08% 9,77% 

Fonte: dati ALIA e Or.So. 

I valori massimi di impurità risultano quindi i seguenti: 10% per la frazione organica, 4% per la carta 
selettiva, 6% per la carta congiunta, 4% per il vetro; 22% per la multimateriale leggera e il 13% per la 
multimateriale pesante. La media ponderata di frazione massima ammissibile risulta pari, per il 2019, al 
9,77%. 

Posto Δϒ2 = |max ϒ2 – min ϒ2| 

il coefficiente ϒ2 è così determinato: 

a) ϒ2 = min ϒ2, se la qualità del materiale conferito non rispetta gli standard di qualità previsti, ovvero 
%FE ³ max%FE (questo punto, limitatamente alla definizione del coefficiente di gradualità si 
applicherà solo dal MTR 2023), altrimenti, 

b) ϒ2 = min ϒ2 + Δϒ2 (1-%FE). 

I valori di ϒ2 massimo e ϒ2 minimo per ciascun comune sono definiti dalla tabella contenuta nell’allegato 
A alla Delibera ARERA 443/2019 selezionata dal saldo del conguaglio e dal valore del CUeff rispetto al 
Benchmark della gestione e secondo i criteri di identificazione di max e min. 
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4.6.4 Determinazione del coefficiente ϒ3 

Il coefficiente ϒ3 è determinato in base al grado di soddisfazione degli utenti del servizio, misurato con le 
analisi di customer satisfaction indipendenti o, in mancanza, con il livello di rispetto della carta dei servizi. 

Ogni anno ALIA effettua un'indagine di customer satisfaction con l'obiettivo di verificare il grado di 
soddisfazione di singoli servizi e per il servizio complessivo per ciascuna area territoriale (provincia). Il 
giudizio (G) è espresso in base ad una scala che va da 1 a max V, valore più alto attribuibile. A ciascun 
comune è stato associato il giudizio medio registrato nella propria provincia. Il valore di ϒ3 di ciascun 
comune è stato determinato riportando il giudizio all'intervallo di valori previsti per il coefficiente, ovvero: 

ϒ3 = min ϒ3 + (max ϒ3 – min ϒ3) G/max V. 

I valori dei giudizi medi provinciali risultanti dall’analisi della società Tiforma sono: 9,2 per Firenze e 9,4 
per Prato e Pistoia. 

4.7 Focus sulla valorizzazione dei fattori di sharing  

4.7.1 Determinazione del fattore di sharing b 

Nell'ambito delle misure di incentivazione alle infrastrutture della Circular Economy e, in particolare, della 
crescita dei ricavi da vendita di materiali e/o energia introdotte dal MTR, ATO Toscana Centro ha 
valorizzato i fattori di sharing sulla base del rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata e di efficacia 
dell'attività di preparazione per il riciclo indicati in sede di gara per l'affidamento del servizio. 

Il fattore di b definisce il livello di condivisione con il gestore (sharing) dei ricavi derivanti dalla cessione di 
materiale ai consorzi di filiera CONAI e sul mercato. Il fattore di sharing è definito entro l'intervallo di valori 
stabilito dal MTR (0,3÷0,6) sulla base di valutazioni sul livello di qualità del servizio in termini di percentuale 
di raccolta differenziata e di performance di riutilizzo e riciclo. 

Ad eccezione di considerazioni sull'equilibrio della gestione o su peculiarità dei singoli territori, il valore di 
b è stato è determinato a partire dai coefficienti ϒ1 e ϒ2, definiti per il calcolo del coefficiente di gradualità 
ϒ per l'anno di riferimento, che rispettivamente sintetizzano le performance nella raccolta differenziata 
della qualità dei materiali avviati a riciclo, applicando, per quanto riguarda la determinazione di ϒ2 
entrambe le relazioni definite al punto b) tra quelli previsti per sopra indicati. 

Definito Δϒ1&2 come estensione dell’intervallo che rappresenta la somma delle performance conseguite 
con ϒ1 e ϒ2, ovvero: 

Δϒ1&2 = Δϒ1+ Δϒ2 , dove Δϒ1=|max ϒ1 – ϒ1 | e Δϒ2 |max ϒ2 - ϒ2 |, 

e posto Δb = max b – min b = 0,6-0,3 = 0,3, 

b viene così determinato: 

b = 0,3 + Δb |Δϒ1&2/(Δϒ1+ Δϒ2)|. 

4.7.2 Determinazione del fattore di sharing ω  

Il fattore ω definisce l'ulteriore componente a riduzione del fattore di sharing per i ricavi derivanti dalla 
cessione di MPS al CONAI ed è anch'esso determinato sulla base dei valori dei parametri ϒ1 e ϒ2, introdotti 
per il calcolo di b. Il fattore di sharing ω è stato così determinato:  

ω = 0,1 + 0,3 |Δϒ1&2/(Δϒ1+ Δϒ2)|. 

4.8 Scelta degli ulteriori parametri 

4.8.1 Scelta del parametro di efficienza X2020 

Il coefficiente di recupero di produttività è stato determinato applicando una metodologia basata sul 
confronto tra costo unitario effettivo del singolo comune CUeff, rispetto al benchmark. I coefficienti X2021 
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così determinati sono stati applicati per il calcolo del limite alla crescita delle tariffe di tutti i comuni della 
gestione ALIA. 

Il livello di efficienza definito dal costo unitario effettivo di ciascun comune (CUeff) è stato quindi messo 
a confronto con il costo medio di settore rilevato da ISPRA per il 2019, utilizzato come benchmark di 
riferimento (Benchmark). Date le differenze tra il costo unitario medio di ciascuna regione e quello 
dell'Italia Centrale è possibile individuare la media delle distanze in rapporto al costo unitario medio per il 
Centro Italia (z%) risultata pari a 0,0969. 

Il coefficiente X2021 è così determinato: 

a) se CUeff è minore o pari a Benchmark, allora X2021 è pari allo 0,1%; 

b) se CUeff è maggiore di Benchmark + Z, allora X2021 è pari allo 0,5% 

c) se CUeff è compreso tra CUeff e Benchmark + Z, allora: 

X2021 = 0,001 + 0,004 (CUeff – Benchmark)/Z 

dove Z = Benchmark z%, ovvero 373,7x0,0969=36,21 euro/t. 

I valori del parametro di efficienza X per ciascun comune sono riportati nella successiva tabella di sintesi. 

4.8.2 Scelta del coefficiente aggiuntivo C 192020 

I comuni della concessione ALIA non hanno esercitato la facoltà di valorizzare il coefficiente C 192021 a 
sostegno di obiettivi specifici connessi alle condizioni emergenziali COVID-19, introdotta dalla delibera 
ARERA 238/2020/R/RIF. 

La scelta è motivata dalle due considerazioni. Innanzitutto, è evidente che l'evoluzione della pandemia 
rende difficoltosa la stima degli effetti prodotti in termini di maggiori e minori costi del servizio di gestione 
dei rifiuti. In secondo luogo, è possibile che buona parte dalla riduzione complessiva della produzione dei 
rifiuti e dalla minore effettuazione di altri servizi (per es. spazzamento) possa risultare compensata dagli 
incrementi di costo derivanti dall'attivazione di servizi di ritiro dedicato agli utenti confinati e dallo 
smaltimento dei relativi rifiuti indifferenziati. 

4.8.3 Scelta del numero di rate per il recupero delle componenti RCTV e RCTF 

Per contenere l'impatto tariffario determinato dall’entità delle componenti di riporto dalle annuali 
pregresse, ATO Toscana Centro ha ritenuto opportuno ripartire in quattro rate il recupero delle 
componenti a conguaglio relative alle componenti di costo variabile (RCTV) e fissa (RCTF). 

4.8.4 Rettifiche al calcolo della componente dei costi d’uso del capitale 

Nell’Allegato 11 al PEF grezzo 2021 (Rettifiche al PEF grezzo 2020) il gestore ha evidenziato che, durante 
l’attività di verificare della coerenza e corretta applicazione del MTR, sono emersi alcuni errori 
nell’applicazione della norma che hanno determinato una sottostima di alcune componenti dei costi d’uso 
del capitale che ha contributo ha determinare la richiesta di riequilibrio avanzata nell’istanza allegata alla 
presente relazione (Riequilibrio 2020. Relazione illustrativa). Infatti, tali errori ha determinato un minor 
valore delle componenti a copertura dei costi di capitale e quindi un minor importo di ricavi tariffari. Il 
gestore ha quindi chiesto di rettificare i valori errati comunicati nel PEF grezzo 2020, proponendo di darvi 
esecuzione in sede di predisposizione e approvazione del PEF 2021, operando le rettifiche che si 
renderanno necessarie, senza modificare gli incrementi tariffari già deliberati dall’Autorità di Ambito per il 
2020, consentendo alla società di incorporarne gli effetti nel bilancio di esercizio 2020, fermo restando il 
recupero mediante il corrispettivo tariffario degli anni a venire, nelle modalità e nei tempi individuati 
dall’Autorità di Ambito. 

Il primo errore segnalato dal gestore riguarda la parziale applicazione dell’art. 1.5, Determinazione ARERA 
02/DRIF/2020, laddove si precisa che, laddove in conseguenza di avvicendamenti gestionali aventi 
decorrenza negli anni 2018 o 2019 non siano disponibili i dati di costo di cui all’articolo 6 del MTR, il 
gestore deve utilizzare i dati parziali disponibili opportunamente riparametrati sull’intera annualità. 
Essendo il 2018 il primo anno di effettiva operatività del gestore, si avrebbe dovuto utilizzare l’esercizio 
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2018 al posto dell’esercizio 2017, per la predisposizione del PEF grezzo 2020, oltre che per il calcolo dei 
costi operativi anche per quello dei costi d’uso del capitale. Il riferimento al 2018, invece del 2017, implica 
una rettifica dei calcoli delle immobilizzazioni nette e, conseguentemente, un incremento della 
componente della remunerazione del capitale R calcolata sulla base del CIN. 

Il secondo errore riguarda le modalità di calcolo del fondo ammortamento. Nelle FAQ predisposte 
dall’Autorità sui costi d’uso capitale (art. 5.3 MTR) si riporta che: “ll riferimento a partire dal quale calcolare 
il fondo di ammortamento (di seguito: FA) nell'intero periodo di regolazione è il dato desumibile dal bilancio 
2017, vale a dire quello riferito alle immobilizzazioni presenti in bilancio al 31 dicembre 2017 (FA2017). Gli 
aggiornamenti del fondo di ammortamento nelle annualità successive vengono determinati a partire da tale 
valore, incrementando FA delle quote di ammortamento riconosciute ai fini tariffari. I valori delle 
immobilizzazioni nette sono calcolati secondo le disposizioni del MTR, considerando il valore del fondo di 
ammortamento come sopra calcolato tenendo presente che: per la determinazione dei costi dell'anno 2018 
e dell'anno 2019, si deve far riferimento alle immobilizzazioni presenti nel bilancio dell'anno 2017; per la 
determinazione dei costi degli anni 2020 e 2021, si deve far riferimento alle immobilizzazioni presenti in 
bilancio dell'anno (a-2), vale a dire rispettivamente gli anni 2018 e 2019”. 

Tabella 22 – Rettifiche al PEF grezzo 2020 
Euro 

 PEF 2020 
del. 19/2020 rettifiche PEF 2020 

con rettifiche 
Definizione della tariffa 2020     
Remunerazione del CIN (R)  7.480.617  1.793.637  9.274.254  
Remunerazione del LIC (RLIC) 327.776  0  327.776  
Amm2020 9.944.027  1.132.559  11.076.586  
IMN 120.548.375  10.216.453  130.764.829  
IMN post 2018  11.801.911  13.052.249  24.854.161  
IMN ante 2018  108.746.464  -2.835.796  105.910.668  
LIC 1° anno  3.972.202  0  3.972.202  
LIC 2° anno  2.057.508  0  2.057.508  
LIC 3° anno  0  0  0  
LIC 4° anno  0  0  0  
Definizione del conguaglio (RCTF)     
Remunerazione del CIN (R)  6.409.825  848.267  7.258.092  
Remunerazione del LIC (RLIC)  747.299  -448.986  298.314  
Amm2018 9.370.864  1.584.902  10.955.766  
IMN2018  114.408.892  14.929.591  129.338.484  
LIC2018 1° anno  13.949.825  -9.977.623  3.972.202  
LIC2018 2° anno  149.215  1.908.293  2.057.508  
LIC2018 3° anno  0  0  0  
LIC2018 4° anno  0  0  0  

Fonte: elaborazioni su dati ALIA 

Rispetto al valore già indicato nel PEF grezzo 2020, il rispetto di tale indicazione esige che venga rettificato 
il valore fondo di ammortamento, come indicato all’art. 11.8, che deve essere determinato sommando al 
valore di bilancio l’ammortamento previsto nel 2018 e non anche quello previsto per il 2019 da includere 
nella tariffa dell’anno successivo. La rettifica determina un aggiornamento del calcolo del capitale 
investito netto (CIN) – e dunque della remunerazione R – e dell’ammortamento (Amm). 

Le modifiche di ricalcolo del CK proposte dal gestore e le relative rettifiche sono state oggetto di 
validazione da parte dei soggetti responsabili della validazione dei dati per il 2020 e 2021 che hanno 
confermato la coerenza della metodologia e delle rettifiche con il MTR.  

4.8.5 Scelta del periodo di recupero del RCU 

I commi 2.1 e 2.2, del. 238/2020/R/RIF introducono la possibilità di includere nel calcolo delle entrate 
tariffarie, per un massimo di tre anni successivi al 2020, la quota annuale del conguaglio relativo alla 
differenza tra i costi variabili RCUTV e fissi RCUTF determinati per l'anno 2019 – sottostanti alle tariffe in 
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deroga secondo quanto disposto dall'art. 107, comma 5, D.L. 12/2020 e quelli risultanti dal PEF per l'anno 
2020. 

Tenuto conto dell'entità del relativo importo, ATO Toscana Centro ha individuato in tre il numero di anni 
su cui ripartire il conguaglio RCU. 

4.9 Quadri di sintesi dei PEF 2021 
Di seguito si riportano tabelle contenenti i quadri di sintesi per la determinazione tariffaria 2021 relativi a: 

a) i coefficienti determinati dall’Ente per ciascun Comune della Concessione ALIA; 

b) il PEF complessivo della gestione ALIA suddiviso tra dati del gestore e dati dei comuni della 
concessione ALIA secondo schema di cui all’Appendice 1, MTR; 

c) il PEF 2021 totale di ciascun comune della gestione ALIA secondo lo schema di cui 
all’Appendice 1, MTR. 
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Tabella 23 – Coefficienti per comune 2021 
Unità di misura varie 

COMUNI X QL PG r b w g1 g2 g3 g ƃ 
Abetone Cutigliano 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,45 0,12 -0,30 -0,17 -0,06 -0,52 0,10% 
Agliana 0,10% 2,0% 2,6% 6,20% 0,46 0,13 -0,23 -0,18 -0,05 -0,46 0,10% 
Bagno a Ripoli 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,45 0,12 -0,07 -0,05 -0,01 -0,13 0,10% 
Barberino Del Mugello 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,47 0,13 -0,32 -0,17 -0,06 -0,54 0,10% 
Barberino Val D'elsa 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,44 0,12 -0,06 -0,05 -0,01 -0,12 0,10% 
Borgo San Lorenzo 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,47 0,13 -0,32 -0,17 -0,06 -0,54 0,10% 
Buggiano 0,10% 2,0% 1,3% 4,90% 0,44 0,11 -0,25 -0,18 -0,05 -0,48 0,10% 
Calenzano 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,44 0,11 -0,06 -0,05 -0,01 -0,12 0,10% 
Campi Bisenzio 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,47 0,14 -0,09 -0,05 -0,01 -0,15 0,10% 
Cantagallo 0,10% 2,0% 1,0% 4,60% 0,44 0,12 -0,06 -0,05 -0,01 -0,12 0,10% 
Capraia e Limite 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,46 0,13 -0,08 -0,05 -0,01 -0,14 0,10% 
Carmignano 0,10% 2,0% 1,0% 4,60% 0,44 0,11 -0,06 -0,05 -0,01 -0,12 0,10% 
Castelfiorentino 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,46 0,12 -0,31 -0,17 -0,06 -0,53 0,10% 
Cerreto Guidi 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,46 0,13 -0,31 -0,17 -0,06 -0,54 0,10% 
Certaldo 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,45 0,12 -0,30 -0,17 -0,06 -0,52 0,10% 
Chiesina Uzzanese 0,10% 2,0% 1,3% 4,90% 0,46 0,13 -0,31 -0,17 -0,06 -0,54 0,10% 
Empoli 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,47 0,13 -0,32 -0,17 -0,06 -0,54 0,10% 
Fiesole 0,10% 2,0% 2,8% 6,40% 0,44 0,11 -0,25 -0,18 -0,05 -0,48 0,10% 
Figline e Incisa V.no 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,46 0,14 -0,23 -0,18 -0,05 -0,46 0,10% 
Firenze 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,45 0,12 -0,30 -0,17 -0,06 -0,52 0,10% 
Fucecchio 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,46 0,13 -0,31 -0,17 -0,06 -0,54 0,10% 
Gambassi 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,46 0,13 -0,31 -0,17 -0,06 -0,54 0,10% 
Greve In Chianti 0,10% 2,0% 1,3% 4,90% 0,45 0,12 -0,30 -0,17 -0,06 -0,52 0,10% 
Impruneta 0,10% 2,0% 1,6% 5,20% 0,45 0,12 -0,30 -0,17 -0,06 -0,52 0,10% 
Lamporecchio 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,46 0,13 -0,23 -0,18 -0,05 -0,47 0,10% 
Larciano 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,47 0,14 -0,32 -0,17 -0,06 -0,54 0,10% 
Lastra a Signa 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,46 0,12 -0,31 -0,17 -0,06 -0,53 0,10% 
Marliana 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,40 0,11 -0,45 -0,29 -0,14 -0,88 0,10% 
Massa e Cozzile 0,10% 2,0% 1,3% 4,90% 0,46 0,13 -0,31 -0,17 -0,06 -0,53 0,10% 
Monsummano 0,10% 2,0% 1,3% 4,90% 0,44 0,12 -0,06 -0,05 -0,01 -0,12 0,10% 
Montaione 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,44 0,12 -0,25 -0,18 -0,05 -0,48 0,10% 
Montale 0,10% 2,0% 1,3% 4,90% 0,46 0,14 -0,22 -0,18 -0,05 -0,46 0,10% 
Montecatini Terme 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,44 0,11 -0,25 -0,18 -0,05 -0,48 0,10% 
Montelupo F.no 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,45 0,13 -0,24 -0,18 -0,05 -0,47 0,10% 
Montemurlo 0,10% 2,0% 1,3% 4,90% 0,40 0,11 -0,45 -0,29 -0,14 -0,88 0,10% 
Montespertoli 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,46 0,13 -0,31 -0,17 -0,06 -0,53 0,10% 
Pescia 0,10% 2,0% 1,3% 4,90% 0,47 0,15 -0,21 -0,18 -0,05 -0,44 0,10% 
Pieve a Nievole 0,10% 2,0% 1,3% 4,90% 0,45 0,12 -0,24 -0,18 -0,05 -0,47 0,10% 
Pistoia 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,44 0,11 -0,06 -0,05 -0,01 -0,12 0,10% 
Poggio a Caiano 0,10% 2,0% 1,0% 4,60% 0,40 0,11 -0,45 -0,29 -0,14 -0,88 0,10% 
Ponte Buggianese 0,10% 2,0% 1,0% 4,60% 0,46 0,12 -0,31 -0,17 -0,06 -0,53 0,10% 
Prato 0,10% 2,0% 1,3% 4,90% 0,44 0,11 -0,06 -0,05 -0,01 -0,12 0,10% 
Quarrata 0,10% 2,0% 1,6% 5,20% 0,46 0,13 -0,23 -0,18 -0,05 -0,46 0,10% 
Rignano 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,46 0,13 -0,31 -0,17 -0,06 -0,53 0,10% 
Sambuca 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,45 0,12 -0,30 -0,17 -0,06 -0,52 0,10% 
San Casciano 0,10% 2,0% 1,3% 4,90% 0,45 0,12 -0,30 -0,17 -0,06 -0,52 0,10% 
San Marcello Piteglio 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,45 0,12 -0,30 -0,17 -0,06 -0,52 0,10% 
Scandicci 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,45 0,12 -0,30 -0,17 -0,06 -0,52 0,10% 
Scarperia e San Piero 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,46 0,13 -0,23 -0,18 -0,05 -0,46 0,10% 
Serravalle P.se 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,46 0,13 -0,31 -0,17 -0,06 -0,54 0,10% 
Sesto Fiorentino 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,40 0,11 -0,45 -0,29 -0,14 -0,88 0,10% 
Signa 0,10% 2,0% 2,8% 6,40% 0,45 0,12 -0,30 -0,17 -0,06 -0,52 0,10% 
Tavarnelle Val di Pesa 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,40 0,11 -0,45 -0,29 -0,14 -0,88 0,10% 
Uzzano 0,10% 2,0% 1,3% 4,90% 0,44 0,11 -0,25 -0,18 -0,05 -0,48 0,10% 
Vaglia 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,47 0,13 -0,32 -0,17 -0,06 -0,54 0,10% 
Vaiano 0,10% 2,0% 1,0% 4,60% 0,45 0,12 -0,07 -0,05 -0,01 -0,13 0,10% 
Vernio 0,10% 2,0% 1,0% 4,60% 0,46 0,12 -0,31 -0,17 -0,06 -0,53 0,10% 
Vicchio 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,47 0,13 -0,32 -0,17 -0,06 -0,54 0,10% 
Vinci 0,10% 2,0% 3,0% 6,60% 0,46 0,12 -0,31 -0,17 -0,06 -0,53 0,10% 

Note: (*) PEF distinti per il Comune di Barberino Tavarnelle. 
Fonte: elaborazioni su dati ALIA, ISPRA e Or.So. 
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Tabella 24 – PEF 2021 per gestore  
Euro 

 Costi di 
ALIA 

Costi dei 
Comuni TOT PEF 

Costi dell’attività di raccolta e trasporto rifiuti urbani indifferenziati –  CRT  26.572.084,61   -     26.572.084,61  
Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani – CTS  53.702.427,82   70.728,90   53.773.156,72  
Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani – CTR  42.907.185,50   -     42.907.185,50  
Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate – CRD  90.822.991,85   56.229,09   90.879.220,94  
Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 8 del MTR – COIEXP

TV  -     -    
 

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti – AR  4.233.711,84   -     4.233.711,84  
Fattore di sharing – b 

   

Proventi della vendita di materiale ed energia dopo sharing – b(AR)  1.897.865,23   -     1.897.865,23  
Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI – ARCONAI  24.460.384,34   -     24.460.384,34  
Fattore di sharing – b(1+ω) 

   

Ricavi derivanti dai corrispettivi CONAI dopo sharing – b(1+ω)ARCONAI  12.284.901,92   -     12.284.901,92  
Componente a conguaglio relativa ai costi variabili – RCTV  34.232.225,39   -     34.232.225,39  
Coefficiente di gradualità (1+ɣ) 

   

Rateizzazione r  4,00  
  

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili – (1+ɣ)RCTV/r  4.698.530,48   -     4.698.530,48  
Oneri relativi all'IVA indetraibile 

 
 20.462.783,91   20.462.783,91  

∑TVa totale delle entrate tariffarie componenti di costo variabile   204.520.453,11   20.589.741,90   225.110.195,01  
  

   

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio – CSL  43.841.638,12   2.807,19   43.844.445,31  
      Costi per l’attività di gestione tariffe e rapporti con gli utenti - CARC  9.415.804,76   2.559.283,62   11.975.088,38  
      Costi generali di gestione - CGG  22.624.168,22   1.953.589,14   24.577.757,36  
      Costi relativi alla quota di crediti inesigibili - CCD  -     85.471,77   85.471,77  
      Altri costi - COal  6.502.317,91   991.648,95   7.493.966,86  
Costi comuni – CC  38.542.290,89   5.589.993,48   44.132.284,37  
      Ammortamenti - Amm  13.426.170,85   89.982,61   13.516.153,46  
      Accantonamenti - Acc  10.264,83   25.037.245,97   25.047.510,80  
       - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche  -     -     -    
       - di cui per crediti  10.264,83   25.037.245,97   25.047.510,80  
       - di cui per rischi e oneri previsti da normativa e/o dal contratto   -     -     -    
       - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie  -     -     -    
      Remunerazione del capitale investito netto - R  9.559.877,17   11.476,20   9.571.353,37  
      Remunerazione delle immobilizzazioni in corso - Rlic  479.329,27   -     479.329,27  
Costi d'uso del capitale - CK   23.475.642,12   25.138.704,78   48.614.346,90  
Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR – COIEXP

TF  -     -     -    
Componente a conguaglio relativa ai costi fissi – RCTF -23.175.525,83   -    -23.175.525,83  
Coefficiente di gradualità (1+ɣ) 

   

Rateizzazione r  4,00  
  

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi – (1+ɣ)RCTF/r -2.947.778,40   -    -2.947.778,40  
Oneri relativi all'IVA indetraibile 

 
 10.318.247,37   10.318.247,37  

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse  102.911.792,73   41.049.752,82   143.961.545,55  
Detrazioni di cui al comma 4.5 della Deliberazione 443/2019/R/RIF  30.027.946,70   3.002.794,67   33.030.741,37  
∑Ta= ∑TVa + ∑TFa  277.404.299,14   58.636.700,05   336.040.999,19  
Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020  -     15.501.039,98   15.501.039,98  
Ulteriori componenti ex del. 443/2019, 238/2020 e 493/2020/R/RIF 

  
  

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi variabili 2019 e 2020   53.081.110   5.433.516   58.514.626  
Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e 2020    
Rata annuale conguaglio dei CV ex art. 107, c. 5, d.l. 18/2020 RCUTV  24.005.455   2.379.507   26.384.962  
Quota dei CV dei conguagli residui 2020 da recuperare nel 2021  9.307.294   -     9.307.294  
       di cui quota conguagli 2018 (1+ɣ2020) RCTV,2020/r2020 (se r2020 > 1)  9.307.294   -     9.307.294  
Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC2020)  4    
∑TVa totale delle entrate tariffarie delle componenti di costo variabile  237.833.202   22.969.249   260.802.451  
Scostamento atteso dei CF ex art. 7 bis del MTR COVEXP

TF2021    -    
Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi fissi 2019 e 2020  -25.860.633  -8.629.501  -34.490.134 
Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e 2020    -    
Rata annuale conguaglio dei CF per deroga ex art.107, c.5, d.l.18/20 RCUTF -10.342.404  -4.422.463  -14.764.867  
Quota dei CF dei conguagli residui 2020 da recuperare nel 2021 -4.980.264   -    -4.980.264  
       di cui quota dei conguagli 2018 (1+ɣ2020) RCTF,2020/r2020 -4.980.264   -    -4.980.264  
∑TFa totale delle entrate tariffarie componenti di costo fisse   4   -     -    
∑Ta= ∑TVa + ∑TFa  87.589.125   36.567.957   124.157.082  
Attività esterne Ciclo integrato RU   1.531.496   804.707   2.336.203  
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Tabella 25 – PEF 2021 per comune da Abetone a Cantagallo (euro) 
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CRT 56.882 306.302 496.423 239.801 99.155 363.362 172.113 381.251 732.309 44.901 
CTS 211.568 513.088 915.310 338.958 286.364 551.913 79.905 839.687 2.136.201 88.255 
CTR 11.455 353.357 802.473 345.309 153.163 507.449 202.687 754.059 1.172.766 56.547 
CRD 99.990 1.126.395 2.401.523 1.024.459 212.414 1.612.281 739.160 1.328.833 2.512.807 212.399 
COIEXPTV 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
AR 5.810 50.845 72.539 31.032 12.694 51.978 25.201 50.902 133.755 8.813 
b 0,450 0,460 0,450 0,470 0,440 0,470 0,440 0,440 0,470 0,440 
b(AR) 2.615 23.389 32.643 14.585 5.586 24.429 11.088 22.397 62.865 3.878 
ARconai 22.757 308.558 400.130 246.417 97.157 408.743 175.512 359.198 706.924 39.479 
b(1+w) 0,504 0,520 0,504 0,531 0,493 0,531 0,488 0,488 0,536 0,493 
b(1+ω)AR 11.470 160.389 201.665 130.872 47.879 217.084 85.720 175.432 378.770 19.455 
RCTV 20.749 -178.542 189.230 29.575 142.709 18.680 -120.207 885.718 1.526.508 101.244 
(1+ɣ) 0,479 0,536 0,874 0,459 0,879 0,458 0,519 0,880 0,849 0,878 
r 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
(1+ɣ)RCTV/r 2.485 -23.925 41.347 3.394 31.360 2.139 -15.597 194.858 324.001 22.223 
IVA ind 36.830 209.144 442.277 180.646 72.899 272.730 108.146 330.086 643.645 40.099 
∑TVa 405.125 2.300.583 4.865.045 1.987.109 801.890 3.068.362 1.189.606 3.630.946 7.080.095 441.092 
  

          

CSL 114.644 167.653 414.650 196.549 192.347 357.016 77.433 708.672 1.381.347 11.700 
CARC 56.085 121.133 225.533 159.489 38.326 308.137 22.618 170.248 286.001 32.733 
CGG 49.929 257.102 420.708 173.369 89.706 290.964 131.140 470.776 860.408 44.562 
CCD 0 0 0 5.729 0 0 0 0 0 0 
Coal 47.319 88.691 155.040 38.555 24.039 29.567 13.477 117.738 225.853 12.270 
CC 153.333 466.926 801.280 377.142 152.071 628.669 167.236 758.763 1.372.262 89.566 
Amm 34.258 105.776 218.524 87.577 60.874 156.851 53.808 280.578 317.260 19.098 
Acc 46.099 202.402 1.161 184.010 97.546 561.234 66.119 607.207 575.244 44.528 
disc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
cred 46.099 202.402 1.161 184.010 97.546 561.234 66.119 607.207 575.244 44.528 
risc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
altr 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
R 27.896 111.220 163.256 20.389 52.151 22.211 63.360 197.545 286.752 13.644 
Rlic 516 7.644 11.217 5.466 1.165 8.967 4.269 12.362 12.569 1.263 
CK 108.769 427.042 394.158 297.442 211.736 749.263 187.556 1.097.692 1.191.825 78.534 
COIexpTF 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
RCtf 171.784 52.281 -76.596 40.053 -19.091 166.150 32.463 -826.564 -558.735 19.675 
(1+ɣ) 0,479 0,536 0,874 0,459 0,879 0,458 0,519 0,88 0,849 0,878 
r 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
(1+ɣ)RCTV/r 20.571 7.006 -16.736 4.596 -4.195 19.024 4.212 -181.844 -118.591 4.319 
IVA ind 30.582 85.900 154.547 53.308 42.623 104.747 35.736 171.294 322.716 13.824 
∑TFa 427.899 1.154.526 1.747.899 929.037 594.581 1.858.719 472.172 2.554.576 4.149.558 197.943 
det 4.5 0 0 1.430.237 82.734 394.563 629.172 0 863.788 1.724.066 75.610 
∑Ta 833.024 3.455.110 5.182.706 2.833.412 1.001.908 4.297.909 1.661.779 5.321.734 9.505.586 563.426 
det 1.4 644 56.940 242.634 56.014 6.425 199.194 6.949 155.587 582.933 894 
RCU TV -141.720 156.759 611.411 175.056 112.752 178.944 27.709 1.381.590 1.969.811 5.224 
anni RCU 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 
Rata RCU TV -47.240 52.253 251.062 58.352 37.584 59.648 18.473 1.179.386 656.604 5.224 
Cong.residui 25.068 103.773 166.728 26.992 37.896 20.285 11.552 191.407 365.204 5.005 
RC2018 25.068 103.773 166.728 26.992 37.896 20.285 11.552 191.407 365.204 5.005 
anni RC 18 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
∑TVa 382.953 2.456.610 5.282.835 2.072.453 877.371 3.148.295 1.219.631 5.001.740 8.101.902 451.321 
RCU TF 217.008 55.000 -3.764 -7.402 -25.343 211.860 110.197 -917.504 -922.740 23.030 
anni RCU 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 
Rata RCU TF 72.336 18.333 -1.546 -2.467 -8.448 70.620 73.463 -783.222 -307.580 23.030 
Cong.residui 47.818 -127.596 -45.913 -6.182 11.843 8.699 -25.845 -124.833 -82.634 21.859 
RC TF 2018 47.818 -127.596 -45.913 -6.182 11.843 8.699 -25.845 -124.833 -82.634 21.859 
anni RC 18 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
∑TFa 548.053 1.045.263 1.700.440 920.388 597.977 1.938.039 519.791 1.646.521 3.759.345 242.832 
∑Ta 931.006 3.501.873 5.553.037 2.910.107 1.080.784 4.457.161 1.739.421 5.784.473 10.137.180 618.543 
Rho 6,6% 6,2% 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 4,9% 6,6% 6,6% 6,6% 
(1+rho) 1,066 1,062 1,066 1,066 1,066 1,066 1,049 1,066 1,066 1,066 
∑Ta 931.006 3.501.873 5.553.037 2.910.107 1.080.784 4.457.161 1.739.421 5.784.473 10.137.180 618.543 
∑TVa-1 566.569 2.438.514 3.266.112 1.601.136 542.358 2.359.511 1.197.528 1.861.789 4.504.900 365.759 
∑TFa-1 297.281 1.027.937 1.899.056 1.128.796 471.510 1.821.691 416.823 3.338.027 5.004.650 196.818 
∑Ta/∑Ta-1 1,078 1,010 1,075 1,066 1,066 1,066 1,077 1,112 1,066 1,099 
∑Tmax 920.864 3.501.873 5.506.070 2.910.107 1.080.784 4.457.161 1.693.454 5.543.004 10.137.180 599.707 
∑Ta-∑Tmax 10.141 0 46.967 0 0 0 45.967 241.469 0 18.835 
           
EXT 11.018 0 58.320 14.912 25.733 -3.648 28.992 21.860 16.597 4.850 
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Tabella 26 – PEF 2021 per comune da Capraia e Limite a Firenze (euro) 
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CRT 117.092 214.576 301.128 166.999 270.105 85.642 808.077 225.518 552.564 7.392.878 
CTS 135.670 322.873 347.439 221.255 271.144 57.476 1.062.942 287.413 898.238 19.119.141 
CTR 194.053 339.938 463.198 291.147 402.686 106.153 1.416.608 721.650 601.859 12.686.685 
CRD 521.934 960.805 1.347.108 749.350 1.217.936 372.425 3.860.867 1.084.575 1.331.206 18.533.542 
COIEXPTV 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
AR 22.213 42.092 49.188 31.015 45.392 12.901 138.448 39.973 66.425 1.074.896 
B 0,460 0,440 0,460 0,460 0,450 0,460 0,470 0,440 0,460 0,450 
b(AR) 10.218 18.521 22.626 14.267 20.426 5.935 65.071 17.588 30.556 483.703 
ARconai 136.616 213.798 345.295 196.974 289.677 94.927 1.108.878 229.141 299.263 5.292.073 
b(1+w) 0,520 0,488 0,515 0,520 0,504 0,520 0,531 0,488 0,524 0,504 
b(1+ω)ARCO 71.013 104.419 177.896 102.387 145.997 49.343 588.925 111.913 156.933 2.667.205 
RCTV 274.500 110.994 432.588 94.966 271.615 217.565 552.008 257.469 131.314 16.640.919 
(1+ɣ) 0,863 0,881 0,470 0,463 0,477 0,465 0,460 0,520 0,545 0,477 
r 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
(1+ɣ)RCTV/r 59.223 24.446 50.829 10.992 32.390 25.292 63.481 33.471 17.892 1.984.430 
IVA ind 94.674 173.970 230.918 132.309 202.784 59.171 655.798 222.313 321.427 5.656.577 
∑TVa 1.041.416 1.913.669 2.540.097 1.455.397 2.230.621 650.882 7.213.776 2.445.437 3.535.697 62.222.344 
  

          

CSL 128.550 121.493 231.148 151.576 267.223 66.419 1.500.741 504.072 676.735 18.752.627 
CARC 47.502 88.055 117.474 66.736 107.397 40.925 299.916 106.693 190.507 3.035.892 
CGG 112.324 239.917 248.723 156.829 229.526 67.134 700.071 341.957 564.735 7.000.634 
CCD 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Coal 21.704 49.190 37.296 37.487 50.506 10.882 250.468 49.937 139.326 2.881.957 
CC 181.530 377.162 403.492 261.052 387.429 118.941 1.250.455 498.587 894.568 12.918.483 
Amm 49.251 81.645 120.902 69.382 109.992 30.799 351.162 120.516 185.964 4.368.951 
Acc 0 288.192 512.528 251.991 269.544 54.753 1.509.731 232.352 161.922 4.482.303 
disc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
cred 0 288.192 512.528 251.991 269.544 54.753 1.509.731 232.352 161.922 4.482.303 
risc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
altr 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
R 44.254 81.606 109.980 64.071 98.291 31.147 317.906 91.363 163.464 2.128.880 
Rlic 2.825 5.877 7.238 3.996 6.544 2.287 20.237 5.856 9.876 63.265 
CK 96.330 457.320 750.648 389.440 484.371 118.985 2.199.035 450.086 521.225 11.043.399 
COIexpTF 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
RCtf -94.452 -110.994 135.499 -76.405 205.849 79.918 -151.115 -454.031 -1.006.599 -12.584.718 
(1+ɣ) 0,863 0,881 0,47 0,463 0,477 0,465 0,46 0,52 0,545 0,477 
R 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
(1+ɣ)RCTV/r -20.378 -24.446 15.921 -8.844 24.547 9.290 -17.378 -59.024 -137.149 -1.500.728 
IVA ind 37.542 63.739 88.209 52.306 86.580 25.188 326.753 112.990 179.893 3.491.393 
∑TFa 423.574 995.267 1.489.419 845.531 1.250.152 338.824 5.259.607 1.506.711 2.135.273 44.705.174 
det 4.5 332.763 305.176 883.277 0 708.294 149.562 2.014.612 617.644 0 9.491.177 
∑Ta 1.132.227 2.603.760 3.146.239 2.300.928 2.772.478 840.144 10.458.771 3.334.504 5.670.970 97.436.341 
det 1.4 33.291 7.677 100.683 96.343 284.449 17.192 -23.908 41.821 59.170 5.653.931 
RCU TV 421.319 190.657 401.249 333.498 260.670 101.239 1.312.412 658.316 1.111.896 25.972.949 
anni RCU 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 
Rata RCU TV 140.442 190.657 133.750 111.166 210.383 33.746 1.312.412 577.213 370.632 8.657.650 
Cong.residui 84.448 -18.501 223.038 100.847 182.197 59.275 521.929 41.501 61.591 3.839.413 
RC2018 84.448 -18.501 223.038 100.847 182.197 59.275 521.929 41.501 61.591 3.839.413 
anni RC 18 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
∑TVa 1.266.306 2.085.824 2.896.885 1.667.410 2.623.201 743.904 9.048.117 3.064.151 3.967.920 74.719.406 
RCU TF -339.727 -134.856 -181.643 -552.309 -45.991 -22.728 -541.700 -420.583 -958.264 -16.709.299 
anni RCU 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 
Rata RCU TF -113.244 -134.856 -60.548 -184.103 -37.119 -7.576 -541.700 -368.768 -319.421 -5.569.766 
Cong.residui -40.946 18.501 -78.646 -88.796 -65.075 7.161 -404.607 -62.777 -84.663 -2.386.032 
RC TF 2018 -40.946 18.501 -78.646 -88.796 -65.075 7.161 -404.607 -62.777 -84.663 -2.386.032 
anni RC 18 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
∑TFa 269.384 878.912 1.350.225 572.632 1.147.958 338.409 4.313.300 1.075.166 1.731.189 36.749.376 
∑Ta 1.202.927 2.659.561 3.363.832 2.240.042 3.062.865 932.750 11.346.805 3.521.673 5.699.109 101.977.605 
Rho 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 
(1+rho) 1,066 1,066 1,066 1,066 1,066 1,066 1,066 1,066 1,066 1,066 
∑Ta 1.202.927 2.659.561 3.363.832 2.240.042 3.062.865 932.750 11.346.805 3.521.673 5.699.109 101.977.605 
∑TVa-1 453.031 1.324.520 1.463.061 965.492 1.349.623 510.941 4.714.515 1.293.157 2.457.952 35.754.558 
∑TFa-1 675.418 1.135.480 1.692.504 1.136.765 1.266.243 364.059 5.104.333 1.889.275 2.931.507 59.909.237 
∑Ta/∑Ta-1 1,066 1,081 1,066 1,066 1,171 1,066 1,156 1,107 1,057 1,066 
∑Tmax 1.202.927 2.622.360 3.363.832 2.240.042 2.788.513 932.750 10.466.892 3.392.472 5.699.109 101.977.605 
∑Ta-∑Tmax 0 37.201 0 0 274.352 0 879.913 129.201 0 0 
           
EXT 0 0 813 -2.847 0 0 0 22.694 84.109 963.569 
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Tabella 27 – PEF 2021 per comune da Fucecchio a Monsummano (euro) 

 

FU
C

EC
C

H
IO

 

G
AM

BA
SS

I  

G
RE

VE
 IN

 C
H

IA
N

TI
 

IM
PR

U
N

ET
A

 

LA
M

PO
RE

C
C

H
IO

 

LA
RC

IA
N

O
 

LA
ST

RA
 A

 S
IG

N
A 

M
AR

LI
AN

A
 

M
AS

SA
 E

 C
O

ZZ
IL

E 

M
O

N
SU

M
M

AN
O

 

CRT 355.078 88.606 289.302 301.732 130.502 106.353 103.333 42.286 138.858 324.514 
CTS 439.073 128.364 316.690 290.893 132.585 134.382 321.254 184.887 106.552 205.336 
CTR 645.725 123.684 400.411 440.086 194.170 157.733 465.913 44.881 194.738 526.780 
CRD 1.628.275 408.560 1.282.752 1.395.607 576.665 462.378 1.843.430 74.328 597.037 1.412.556 
COIEXPTV 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
AR 65.492 13.640 39.164 41.548 21.110 17.935 57.581 9.000 22.398 60.013 
b 0,460 0,460 0,450 0,450 0,460 0,470 0,460 0,400 0,460 0,440 
b(AR) 30.126 6.274 17.624 18.696 9.710 8.429 26.487 3.600 10.303 26.406 
ARconai 485.000 101.878 207.561 220.526 155.812 133.594 373.997 34.698 199.268 434.583 
b(1+w) 0,520 0,520 0,504 0,504 0,520 0,536 0,515 0,444 0,520 0,493 
b(1+ω)ARCO 252.103 52.956 104.611 111.145 80.991 71.580 192.683 15.406 103.580 214.162 
RCTV 800.674 272.509 537.472 308.754 322.341 157.876 567.645 30.036 90.184 488.967 
(1+ɣ) 0,463 0,464 0,477 0,477 0,535 0,457 0,468 0,116 0,469 0,880 
r 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
(1+ɣ)RCTV/r 92.678 31.611 64.094 36.819 43.113 18.037 66.414 871 10.574 107.573 
IVA ind 287.860 72.160 223.101 233.530 98.633 79.887 258.117 32.825 93.388 233.619 
∑TVa 3.166.459 793.755 2.454.115 2.568.824 1.084.968 878.760 2.839.292 361.072 1.027.265 2.569.810 
  

          

CSL 368.971 73.376 430.609 159.057 106.609 75.437 359.724 66.589 85.927 358.833 
CARC 142.695 33.455 93.519 139.444 52.717 41.267 128.766 93.987 43.063 128.192 
CGG 331.162 68.967 198.034 210.086 106.743 90.689 291.162 45.509 116.946 328.758 
CCD 8 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Coal 79.989 20.811 48.556 43.497 9.419 6.727 43.996 40.221 51.348 41.431 
CC 553.854 123.233 340.109 393.027 168.879 138.683 463.924 179.717 211.357 498.380 
Amm 152.031 34.110 127.361 112.748 52.430 42.196 139.793 31.890 45.831 124.400 
Acc 632.286 220.588 105.000 119.724 10.265 195.309 91.693 0 60.721 273.243 
disc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
cred 632.286 220.588 105.000 119.724 10.265 195.309 91.693 0 60.721 273.243 
risc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
altr 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
R 138.476 31.343 100.949 88.562 53.413 39.344 124.616 27.946 51.695 112.883 
Rlic 8.532 2.098 5.971 6.358 3.157 2.545 7.962 487 3.830 7.793 
CK 931.324 288.139 339.281 327.393 119.265 279.395 364.064 60.323 162.077 518.320 
COIexpTF 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
RCtf -297.516 -237.883 -496.100 -249.487 -351.718 -129.320 -337.282 -30.036 61.471 -357.273 
(1+ɣ) 0,463 0,464 0,477 0,477 0,535 0,457 0,468 0,116 0,469 0,88 
r 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
(1+ɣ)RCTV/r -34.437 -27.594 -59.160 -29.751 -47.042 -14.775 -39.462 -871 7.207 -78.600 
IVA ind 114.080 22.796 93.975 69.768 34.771 28.847 104.742 21.267 33.518 99.131 
∑TFa 1.933.792 479.951 1.144.814 919.493 382.482 507.587 1.252.992 327.025 500.086 1.396.064 
det 4.5 813.137 182.547 0 626.061 138.137 122.159 537.359 17.526 0 883.621 
∑Ta 4.287.115 1.091.159 3.598.929 2.862.257 1.329.313 1.264.188 3.554.926 670.571 1.527.351 3.082.252 
det 1.4 173.826 74.279 4.807 37.664 3.918 24.581 62.307 609 13.509 50.737 
RCU TV 1.351.787 387.197 861.905 604.092 448.898 284.670 1.077.474 50.540 93.989 743.212 
anni RCU 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 
Rata RCU TV 974.041 387.197 287.302 514.745 149.633 94.890 596.858 18.938 39.860 247.738 
Cong.residui 229.061 54.882 124.268 86.855 46.270 42.375 28.603 4.981 30.932 88.918 
RC2018 229.061 54.882 124.268 86.855 46.270 42.375 28.603 4.981 30.932 88.918 
anni RC 18 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
∑TVa 4.369.561 1.235.833 2.865.684 3.170.424 1.280.870 1.016.026 3.464.753 384.991 1.098.057 2.906.465 
RCU TF -1.023.628 -313.591 -542.127 -327.302 -415.421 -246.206 -781.618 4.043 52.161 -496.018 
anni RCU 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 
Rata RCU TF -737.583 -313.591 -180.709 -278.893 -138.474 -82.069 -432.971 1.515 22.121 -165.340 
Cong.residui -96.650 -43.216 -56.080 -50.870 -49.883 -34.916 -28.603 11.353 -2.627 -61.140 
RC TF 2018 -96.650 -43.216 -56.080 -50.870 -49.883 -34.916 -28.603 11.353 -2.627 -61.140 
anni RC 18 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
∑TFa 1.099.559 123.144 908.025 589.730 194.125 390.602 791.418 339.892 519.581 1.169.584 
∑Ta 4.655.983 1.176.430 3.773.710 3.134.093 1.336.859 1.284.469 3.718.813 707.358 1.617.637 3.192.428 
Rho 6,6% 6,6% 4,9% 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 
(1+rho) 1,066 1,066 1,049 1,066 1,066 1,066 1,066 1,066 1,066 1,066 
∑Ta 4.655.983 1.176.430 3.773.710 3.134.093 1.336.859 1.284.469 3.718.813 707.358 1.617.637 3.192.428 
∑TVa-1 1.389.805 269.159 1.576.897 1.552.997 498.918 466.028 1.360.824 348.643 984.958 1.378.297 
∑TFa-1 2.712.470 714.280 1.963.978 1.252.355 755.171 738.915 2.066.516 312.801 521.552 1.616.476 
∑Ta/∑Ta-1 1,135 1,196 1,066 1,117 1,066 1,066 1,085 1,069 1,074 1,066 
∑Tmax 4.373.025 1.048.345 3.714.378 2.990.505 1.336.859 1.284.469 3.653.544 705.099 1.605.939 3.192.428 
∑Ta-∑Tmax 282.958 128.085 59.332 143.589 0 0 65.268 2.259 11.699 0 
           
EXT 0 -909 26.208 41.539 0 0 29.909 53.637 0 0 
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Tabella 28 – PEF 2021 per comune da Montaione a Poggio a Caiano (euro) 
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CRT 70.552 194.662 699.567 227.094 316.608 243.678 778.759 184.778 2.169.565 142.563 
CTS 87.533 340.445 1.655.225 265.966 563.808 268.370 859.347 87.327 5.936.128 188.877 
CTR 146.250 258.919 316.346 386.692 513.357 437.538 527.810 241.024 1.785.175 299.380 
CRD 316.203 688.767 1.386.888 1.016.533 1.353.939 1.043.059 887.188 805.471 4.059.773 641.017 
COIEXPTV 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
AR 10.217 30.513 58.657 40.577 53.401 38.230 55.821 26.205 256.376 28.780 
b 0,440 0,460 0,440 0,450 0,400 0,460 0,470 0,450 0,440 0,400 
b(AR) 4.496 14.036 25.809 18.260 21.360 17.586 26.236 11.792 112.806 11.512 
ARconai 113.405 164.901 166.267 324.045 540.615 166.773 241.325 140.384 811.829 156.889 
b(1+w) 0,493 0,524 0,488 0,509 0,444 0,520 0,541 0,504 0,488 0,444 
b(1+ω)ARCO 55.886 86.474 81.205 164.777 240.033 86.689 130.436 70.754 396.497 69.659 
RCTV 197.697 487.494 898.459 684.239 -243.456 294.578 -333.309 164.093 2.715.761 -48.588 
(1+ɣ) 0,521 0,545 0,519 0,533 0,116 0,466 0,557 0,526 0,881 0,116 
r 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
(1+ɣ)RCTV/r 25.750 66.421 116.575 91.175 -7.060 34.318 -46.413 21.578 598.146 -1.409 
IVA ind 58.591 144.871 406.759 180.442 247.926 192.269 285.002 125.763 1.403.949 118.926 
∑TVa 644.498 1.593.576 4.474.346 1.984.866 2.727.183 2.114.957 3.135.020 1.383.394 15.443.433 1.308.184 
  

          

CSL 85.065 109.867 718.292 299.762 393.491 376.874 348.273 86.622 1.911.847 164.659 
CARC 23.456 75.904 316.918 88.707 121.532 90.286 169.159 78.629 696.289 77.722 
CGG 51.664 154.290 328.348 205.179 375.643 193.314 274.213 141.607 1.254.956 145.524 
CCD 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Coal 18.205 59.414 363.019 45.706 72.685 13.667 208.572 19.243 660.733 27.880 
CC 93.326 289.607 1.008.285 339.592 569.860 297.267 651.944 239.479 2.611.979 251.125 
Amm 29.847 63.455 321.309 94.345 115.472 94.017 251.105 62.679 731.475 61.065 
Acc 252.239 30.360 314.773 189.095 707.166 111.321 591.114 7.084 1.152.227 18.216 
disc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
cred 252.239 30.360 314.773 189.095 707.166 111.321 591.114 7.084 1.152.227 18.216 
risc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
altr 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
R 28.917 70.786 235.445 93.073 131.178 85.982 188.526 63.244 657.564 60.308 
Rlic 1.685 4.014 9.762 5.467 7.052 4.732 6.030 4.872 19.338 3.943 
CK 312.688 168.615 881.288 381.980 960.868 296.052 1.036.774 137.879 2.560.604 143.533 
COIexpTF 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
RCtf -197.697 -562.335 -898.459 -684.239 -12.444 110.780 14.852 -164.093 -1.812.698 21.427 
(1+ɣ) 0,521 0,545 0,519 0,533 0,116 0,466 0,557 0,526 0,881 0,116 
r 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
(1+ɣ)RCTV/r -25.750 -76.618 -116.575 -91.175 -361 12.906 2.068 -21.578 -399.247 621 
IVA ind 20.412 45.615 183.864 71.878 111.108 78.702 124.360 38.865 537.518 52.654 
∑TFa 485.741 537.086 2.675.153 1.002.037 2.034.966 1.061.801 2.163.419 481.267 7.222.701 612.592 
det 4.5 0 0 650.212 8.609 0 771.730 683.187 410.095 4.548.755 25.653 
∑Ta 1.130.239 2.130.662 6.499.287 2.978.294 4.762.149 2.405.028 4.615.252 1.454.566 18.117.380 1.895.123 
det 1.4 27.311 52.531 163.179 82.971 0 429.068 122.761 98.768 1.201.890 8.386 
RCU TV 317.756 752.547 1.314.042 1.026.223 47.539 353.668 -1.855 306.285 4.643.090 4.122 
anni RCU 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 
Rata RCU TV 105.919 250.849 438.014 342.074 15.846 117.889 -618 102.095 1.547.697 1.374 
Cong.residui 40.738 67.088 97.555 132.795 -47.726 132.546 -20.097 39.539 985.329 -3.952 
RC2018 40.738 67.088 97.555 132.795 -47.726 132.546 -20.097 39.539 985.329 -3.952 
anni RC 18 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
∑TVa 791.154 1.911.513 5.009.915 2.459.735 2.695.304 2.365.393 3.114.304 1.525.028 17.976.459 1.305.606 
RCU TF -375.266 -687.567 -776.012 -1.022.242 -128.699 -164.908 131.213 -178.241 -2.920.387 -16.984 
anni RCU 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 
Rata RCU TF -125.089 -229.189 -258.671 -340.747 -42.900 -54.969 43.738 -59.414 -973.462 -5.661 
Cong.residui -39.458 -81.020 -6.997 -92.630 -37.814 -46.915 44.624 2.533 -378.646 -1.748 
RC TF 2018 -39.458 -81.020 -6.997 -92.630 -37.814 -46.915 44.624 2.533 -378.646 -1.748 
anni RC 18 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
∑TFa 321.194 226.877 2.409.486 568.659 1.954.252 959.917 2.251.781 424.386 5.870.593 605.183 
∑Ta 1.112.349 2.138.390 6.769.190 3.019.785 4.649.555 2.553.579 4.682.898 1.539.319 19.298.296 1.885.135 
Rho 6,6% 4,9% 6,6% 6,6% 4,9% 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 
(1+rho) 1,066 1,049 1,066 1,066 1,049 1,066 1,066 1,066 1,066 1,066 
∑Ta 1.112.349 2.138.390 6.769.190 3.019.785 4.649.555 2.553.579 4.682.898 1.539.319 19.298.296 1.885.135 
∑TVa-1 309.697 933.068 3.023.785 778.237 2.781.261 1.235.714 2.624.153 788.105 8.172.759 1.144.750 
∑TFa-1 852.334 1.216.859 3.326.299 2.054.582 2.230.319 1.159.764 1.768.809 655.909 9.930.709 623.669 
∑Ta/∑Ta-1 0,957 0,995 1,066 1,066 0,928 1,066 1,066 1,066 1,066 1,066 
∑Tmax 1.112.349 2.138.390 6.769.190 3.019.785 4.649.555 2.553.579 4.682.898 1.539.319 19.298.296 1.885.135 
∑Ta-∑Tmax 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
           
EXT -480 24.496 0 -13.130 46.439 26.252 2.826 -2.433 0 19.310 
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Tabella 29 – PEF 2021 per comune da Ponte Buggianese a Serravalle Pistoiese (euro) 

 
PO

N
TE

 B
U

G
G

IA
N

ES
E 

PR
AT

O
 

Q
U

AR
RA

TA
 

RI
G

N
AN

O
 

SA
M

BU
C

A 

SA
N

 C
AS

C
IA

N
O

 

SA
N

 M
AR

C
EL

LO
 

SC
AN

D
IC

C
I 

SC
AR

PE
RI

A 
E 

SA
N

 P
IE

RO
 

SE
RR

AV
AL

LE
 P

IS
TO

IE
SE

 

CRT 151.110 2.453.698 476.721 109.984 17.418 312.360 135.480 664.913 230.329 181.289 
CTS 92.672 5.344.559 807.117 273.190 96.635 373.561 383.292 971.380 399.177 194.197 
CTR 216.498 5.755.046 600.106 196.275 15.919 582.501 96.833 1.781.858 341.726 268.299 
CRD 646.224 11.296.596 1.771.238 323.721 45.448 1.298.716 256.363 2.230.879 967.245 786.130 
COIEXPTV 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
AR 25.127 552.119 75.737 24.512 4.449 48.686 22.523 143.431 34.672 33.137 
b 0,460 0,440 0,460 0,460 0,450 0,450 0,450 0,450 0,460 0,460 
b(AR) 11.559 242.932 34.839 11.275 2.002 21.909 10.135 64.544 15.949 15.243 
ARconai 146.241 4.035.368 435.145 83.038 18.958 292.708 101.033 794.009 241.032 183.997 
b(1+w) 0,515 0,488 0,520 0,520 0,504 0,504 0,504 0,504 0,520 0,520 
– b(1+ω)ARCO 75.343 1.970.874 226.189 43.163 9.555 147.525 50.921 400.181 125.289 95.642 
RCTV 260.826 -28.545 -442.728 320.107 122.484 213.841 178.182 908.839 323.496 187.100 
(1+ɣ) 0,473 0,881 0,541 0,467 0,479 0,477 0,479 0,477 0,544 0,465 
r 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
(1+ɣ)RCTV/r 30.843 -6.287 -59.879 37.372 14.667 25.501 21.337 108.379 43.995 21.750 
IVA ind 105.044 2.262.981 333.428 88.610 16.730 242.320 83.225 529.268 190.122 134.078 
∑TVa 1.155.489 24.892.785 3.667.703 974.715 195.261 2.665.524 915.474 5.821.952 2.031.356 1.474.859 
  

          

CSL 70.123 5.420.612 199.615 207.794 13.849 546.317 167.709 1.482.628 230.643 113.868 
CARC -2.796 1.590.798 248.315 80.149 76.688 126.357 61.431 482.731 189.759 82.360 
CGG 130.237 2.812.156 382.970 123.945 22.496 246.184 144.248 743.168 192.759 167.561 
CCD 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Coal 15.182 397.404 148.107 42.489 17.956 51.724 81.687 124.461 37.692 19.784 
CC 142.624 4.800.357 779.392 246.584 117.140 424.265 287.366 1.350.359 420.210 269.705 
Amm 48.019 1.314.680 163.159 84.470 16.507 171.369 94.504 783.912 170.293 72.735 
Acc 50.601 6.153.027 333.964 104.280 5.895 125.098 65.781 994.472 460.240 232.763 
disc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
cred 50.601 6.153.027 333.964 104.280 5.895 125.098 65.781 994.472 460.240 232.763 
risc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
altr 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
R 56.832 1.141.292 174.885 68.214 12.590 131.705 87.692 551.335 14.827 66.590 
Rlic 4.022 65.028 11.886 1.720 237 6.174 1.524 23.934 6.156 4.388 
CK 159.474 8.674.026 683.893 258.683 35.229 434.346 249.501 2.353.653 651.515 376.476 
COIexpTF 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
RCtf -201.250 1.433.042 95.299 -237.748 -5.904 -118.631 123.772 -528.238 -332.728 -75.615 
(1+ɣ) 0,473 0,881 0,541 0,467 0,479 0,477 0,479 0,477 0,544 0,465 
r 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
(1+ɣ)RCTV/r -23.798 315.628 12.889 -27.757 -707 -14.147 14.822 -62.992 -45.251 -8.790 
IVA ind 29.782 1.253.577 126.140 51.027 8.108 126.568 57.007 412.918 62.243 50.253 
∑TFa 378.205 20.464.200 1.801.929 736.330 173.618 1.517.349 776.406 5.536.565 1.319.361 801.512 
det 4.5 0 0 0 22.540 67.526 447.291 85.866 0 0 485.650 
∑Ta 1.533.694 45.356.985 5.469.632 1.688.504 301.353 3.735.582 1.606.013 11.358.517 3.350.716 1.790.720 
det 1.4 23.955 3.824.189 81.869 16.538 1.836 50.580 10.342 570.813 39.427 41.145 
RCU TV 375.450 1.145.859 204.488 405.327 14.591 571.239 -48.684 1.714.333 493.398 307.413 
anni RCU 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 
Rata RCU TV 250.302 1.145.859 203.045 405.327 10.260 190.413 -29.879 746.619 493.398 153.327 
Cong.residui 39.256 -180.041 166.057 104.722 16.803 127.731 30.627 224.439 15.498 97.733 
RC2018 39.256 -180.041 166.057 104.722 16.803 127.731 30.627 224.439 15.498 97.733 
anni RC 18 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
∑TVa 1.445.046 25.858.603 4.036.805 1.484.764 222.324 2.983.668 916.222 6.793.010 2.540.252 1.725.919 
RCU TF -262.771 173.962 -30.324 -277.358 13.038 -176.461 196.827 -683.852 -265.574 -193.368 
anni RCU 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 
Rata RCU TF -175.182 173.962 -30.110 -277.358 9.168 -58.820 120.798 -297.828 -265.574 -96.445 
Cong.residui -35.967 173.275 -218.866 -33.919 19.242 -60.462 89.829 -94.079 -15.498 -64.966 
RC TF 2018 -35.967 173.275 -218.866 -33.919 19.242 -60.462 89.829 -94.079 -15.498 -64.966 
anni RC 18 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
∑TFa 167.057 20.811.437 1.552.954 425.053 202.028 1.398.067 987.032 5.144.658 1.038.289 640.100 
∑Ta 1.612.103 46.670.040 5.589.758 1.887.277 356.827 3.934.444 1.817.388 11.937.668 3.578.540 1.880.369 
Rho 4,6% 4,9% 5,2% 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 
(1+rho) 1,046 1,049 1,052 1,066 1,066 1,066 1,066 1,066 1,066 1,066 
∑Ta 1.612.103 46.670.040 5.589.758 1.887.277 356.827 3.934.444 1.817.388 11.937.668 3.578.540 1.880.369 
∑TVa-1 861.706 21.088.742 3.985.735 775.399 125.496 2.007.815 946.466 4.358.557 1.382.669 873.089 
∑TFa-1 755.035 20.113.776 1.641.826 914.999 199.653 1.683.033 719.434 5.808.143 1.700.559 873.161 
∑Ta/∑Ta-1 1.616.741 41.202.518 5.627.560 1.690.398 325.148 3.690.848 1.665.900 10.166.700 3.083.228 1.746.250 
∑Tmax 0,997 1,133 0,993 1,116 1,097 1,066 1,091 1,174 1,161 1,077 
∑Ta-∑Tmax 1.612.103 43.221.442 5.589.758 1.801.964 346.608 3.934.444 1.775.849 10.837.702 3.286.721 1.861.503 
 0 3.448.598 0 85.313 10.218 0 41.538 1.099.966 291.819 18.867 
EXT 0 591.191 73 33.506 0 42.164 -2.164 46.123 0 18.660 
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Tabella 30 – PEF 2021 per comune da Sesto Fiorentino a Vinci (euro) 
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CRT 659.173 287.764 113.718 99.804 93.297 124.525 85.371 198.029 241.634 
CTS 1.929.633 474.404 176.259 50.697 115.202 258.220 139.021 196.098 299.963 
CTR 1.406.922 507.721 261.912 116.874 103.941 213.054 102.289 196.697 452.858 
CRD 2.667.274 1.204.184 418.290 433.777 418.692 610.143 408.991 857.429 1.107.448 
COIEXPTV 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
AR 139.969 53.551 21.708 16.085 14.671 28.762 17.262 23.093 41.448 
b 0,400 0,450 0,400 0,440 0,470 0,450 0,460 0,470 0,460 
b(AR) 55.987 24.098 8.683 7.077 6.896 12.943 7.941 10.854 19.066 
ARconai 755.199 197.861 166.141 82.949 67.133 149.223 79.185 145.998 340.294 
b(1+w) 0,444 0,504 0,444 0,488 0,531 0,504 0,515 0,531 0,515 
 b(1+ω)ARCOnai 335.309 99.722 73.766 40.512 35.655 75.209 40.796 77.539 175.319 
RCTV 908.101 477.969 -168.273 92.993 84.892 110.016 183.323 227.402 279.173 
(1+ɣ) 0,118 0,477 0,120 0,519 0,462 0,874 0,473 0,462 0,468 
r 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
(1+ɣ)RCTV/r 26.789 56.998 -5.048 12.066 9.805 24.039 21.678 26.265 32.663 
IVA ind 629.850 240.725 88.268 66.563 69.839 114.183 70.861 138.612 194.018 
∑TVa 6.928.345 2.647.976 970.949 732.191 768.225 1.256.012 779.475 1.524.737 2.134.199 
  

         

CSL 1.422.647 536.475 110.702 55.732 74.182 129.565 60.910 142.474 256.123 
CARC 273.151 119.959 65.539 50.194 44.461 85.397 45.375 104.359 93.755 
CGG 996.862 403.865 109.769 83.564 92.880 145.438 87.288 119.472 209.584 
CCD 79.734 0 0 0 0 0 0 0 0 
Coal 153.300 66.462 40.102 10.448 8.585 32.414 18.394 16.585 54.771 
CC 1.503.046 590.287 215.409 144.206 145.926 263.249 151.058 240.415 358.109 
Amm 476.166 192.992 76.898 31.476 32.394 64.564 37.613 71.389 102.288 
Acc 99.493 404.804 150.790 48.577 62.946 182.162 60.721 167.266 113.345 
disc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
cred 99.493 404.804 150.790 48.577 62.946 182.162 60.721 167.266 113.345 
risc 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
altr 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
R 373.054 151.145 57.138 35.477 51 38.452 27.321 15.470 93.650 
Rlic 13.177 8.520 2.319 2.646 2.030 3.939 2.447 4.322 5.792 
CK 961.890 757.461 287.145 118.176 97.421 289.117 128.101 258.447 315.075 
COIexpTF 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
RCtf -1.156.969 -206.330 -50.675 -145.890 -12.787 32.924 27.027 -46.323 -102.823 
(1+ɣ) 0,118 0,477 0,12 0,519 0,462 0,874 0,473 0,462 0,468 
r 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
(1+ɣ)RCTV/r -34.131 -24.605 -1.520 -18.929 -1.477 7.194 3.196 -5.350 -12.030 
IVA ind 347.840 144.645 45.738 24.346 20.320 50.696 24.159 37.321 77.817 
∑TFa 4.201.293 2.004.263 657.474 323.530 336.374 739.821 367.424 673.307 995.095 
det 4.5 0 571.607 0 0 154.301 241.663 95.694 611.010 126.128 
∑Ta 11.129.638 4.080.632 1.628.423 1.055.722 950.298 1.754.169 1.051.205 1.587.034 3.003.166 
det 1.4 219.767 7.173 27.316 7.352 27.148 5.284 4.209 221.370 108.759 
RCU TV 1.399.828 725.669 115.623 165.168 100.134 68.569 24.239 180.438 642.623 
anni RCU 3 3 3 3 3 3 3 3 3 
Rata RCU TV 1.381.367 241.890 38.541 108.164 33.378 44.210 24.239 60.146 642.622 
Cong.residui 107.175 158.611 -3.176 -52 14.700 -22.054 3.292 36.093 159.274 
RC2018 107.175 158.611 -3.176 -52 14.700 -22.054 3.292 36.093 159.274 
anni RC 18 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
∑TVa 8.416.887 3.048.476 1.006.314 840.302 816.303 1.278.167 807.007 1.620.976 2.936.095 
RCU TF -755.395 -286.211 -39.058 -116.303 -9.813 61.432 37.316 -51.180 -473.927 
anni RCU 3 3 3 3 3 3 3 3 3 
Rata RCU TF -745.433 -95.404 -13.019 -76.164 -3.271 39.607 37.316 -17.060 -473.926 
Cong.residui -107.175 -43.749 -26.393 7.343 70 40.297 43.625 7.757 -101.262 
RC TF 2018 -107.175 -43.749 -26.393 7.343 70 40.297 43.625 7.757 -101.262 
anni RC 18 4 4 4 4 4 4 4 4 4 
∑TFa 3.348.685 1.865.110 618.062 254.710 333.172 819.726 448.364 664.004 419.907 
∑Ta 11.765.572 4.341.980 1.624.376 1.095.012 995.175 1.856.230 1.159.677 1.673.970 3.229.874 
Rho 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 6,6% 
(1+rho) 1,066 1,066 1,066 1,066 1,066 1,066 1,066 1,066 1,066 
∑Ta 11.765.572 4.341.980 1.624.376 1.095.012 995.175 1.856.230 1.159.677 1.673.970 3.229.874 
∑TVa-1 4.605.039 1.977.747 1.098.214 525.592 547.363 968.096 658.205 807.940 1.293.306 
∑TFa-1 5.461.948 2.095.404 861.186 497.875 386.196 696.047 391.176 762.389 1.577.766 
∑Ta/∑Ta-1 1,169 1,066 0,829 1,070 1,066 1,115 1,105 1,066 1,125 
∑Tmax 10.731.407 4.341.980 1.624.376 1.091.016 995.174 1.773.976 1.118.640 1.673.970 3.060.563 
∑Ta-∑Tmax 1.034.165 0 0 3.996 0 82.253 41.036 0 169.311 
          
EXT 59.863 13.951 20.790 10.397 0 0 978 0 0 
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5 Allegati 

Allegato Fonte Descrizione Versione 

1 Gestore Piano economico finanziario 2021 (PEF “Grezzo” 2021) Maggio 2021 

2 Gestore Documento tecnico redatto ai sensi del DPR 158/99, art. 8  Gennaio 2021 

3 Gestore Report indagine di soddisfazione dei clienti  Gennaio 2021 

4 Gestore Report in materia di qualità delle raccolte differenziate ed efficacia delle 
attività di preparazione per il riutilizzo/riciclo Aprile 2021 

5 Gestore Bilancio di esercizio 2019  Gennaio 2021 

6 Gestore Libro cespiti aggiornato al 31/12/2019  Gennaio 2021 

7 Gestore Schede servizi attivi previsti nel 2021 Gennaio 2021 

8 Gestore Previsione rifiuti raccolti nel 2021 Gennaio 2021 

9 Gestore Approfondimenti standard 2019 Gennaio 2021 

10 Gestore ARTICOLO 8 Costi Operativi Incentivanti Gennaio 2021 

11 Gestore Rettifiche al PEF 2020 Gennaio 2021 

12 Gestore Piano economico finanziario 2020 rettificato (PEF “Grezzo” 2020) Maggio 2021 

13 Gestore Relazione CAPEX 2021 (consegnata informalmente) Aprile 2021 

14 Gestore Relazione BUDGET 2021 (consegnata informalmente) Aprile 2021 

15 Gestore Relazione REF 2020 (aggiornamento consegnato informalmente)) Aprile 2021 

16 Gestore Dichiarazione di veridicità Maggio 2021 

17 ATO TC Verifica dell’equilibrio economico finanziario 2020 di ALIA Servizi 
Ambientali SpA. Relazione ex art. 4.6 MTR. Adottato con det. 88/2021 Maggio 2021 

18 ATO TC Il superamento dei limiti tariffari per i PEF 2021 della gestione ALIA Servizi 
Ambientali SpA. Relazione ex art. 4.5 MTR Giugno 2021 
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1 Premessa 

Il DPR 27 aprile 1999, n. 158 all’articolo 8 comma 3 stabilisce che “il piano finanziario deve essere corredato 
da una relazione nella quale sono indicati i seguenti elementi: 
a) il modello gestionale ed organizzativo; 
b) i livelli di qualità del servizio ai quali deve essere commisurata la tariffa; 
c) la ricognizione degli impianti esistenti; 
d) con riferimento al piano dell'anno precedente, l'indicazione degli scostamenti che si siano eventualmente 
verificati e le relative motivazioni.” 
 
Nel seguente documento sono riportati: 

• nella prima parte un’introduzione che inquadra sinteticamente i riferimenti normativi ed il percorso 

della concessione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati del territorio di ATO 

Toscana Centro degli ultimi anni; 

• nella seconda parte la descrizione dei servizi previsti nel 2021 con l’indicazione dei modelli gestionali 

ed organizzativi implementati, dei livelli di qualità previsti sul territorio e del quadro impiantistico di 

riferimento. 
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2 La concessione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati di 

ATO Toscana Centro 

2.1 Introduzione 

In data 30 agosto 2017 è stato sottoscritto tra Alia Servizi Ambientali S.p.A. e l’autorità di Ambito ATO Toscana 
Centro il “Contratto di servizio” per la gestione integrata dei rifiuti urbani ai sensi dell’art. 26, comma 6, L.R. 
n. 61/2017 e dell’art. 203, D.Lgs n. 152/2006” in esito ad una procedura di gara ad evidenza pubblica per 
l’affidamento in concessione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nei Comuni di ATO Toscana 
Centro (Bando di Gara, GUUE 5/12/2012, S/234) – CIG 4726694F44. 
Alia Servizi Ambientali S.p.A. nasce dal processo di fusione delle quattro società (Quadrifoglio S.p.A., ASM 
S.p.A., Publiambiente S.p.A., CIS S.p.A.) che hanno partecipato alla gara in RTI che si è perfezionato con atto 
ai Rogiti del Notaio Cambi in data 22/2/2017. 
 

2.2 Oggetto della concessione 

Oggetto del Contratto è l’affidamento “in concessione e in via esclusiva al Gestore del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani”, avente ad oggetto le attività di: 

• erogazione dei servizi base; 

• erogazione dei servizi accessori; 

• realizzazione dei lavori previsi dal Contratto. 

La durata della Concessione è di venti anni per cui la stessa avrà durata sino al 30 agosto 2037. Gli obblighi 
del Concessionario sono definiti dal Capitolato di Gara come integrato dall’offerta tecnica presentata in sede 
di gara e dai progetti esecutivi presentati in ossequio al disposto dell’art. 4 del Contratto. 
A decorrere dal 1° gennaio 2018 il servizio viene effettuato per i seguenti Comuni: 

• n. 30 in Provincia di Firenze: Bagno a Ripoli, Barberino di Mugello, Barberino1, Tavarnelle1, Borgo San 

Lorenzo, Calenzano, Campi Bisenzio, Capraia e Limite, Castelfiorentino, Cerreto Guidi, Certaldo, Empoli, 

Fiesole, Figline e Incisa Valdarno, Firenze, Fucecchio, Gambassi Terme, Greve in Chianti, Impruneta, 

Lastra a Signa, Montaione, Montelupo Fiorentino, Montespertoli, Rignano Sull'Arno, San Casciano Val di 

Pesa, Scandicci, Scarperia e San Piero, Sesto Fiorentino, Signa, Vaglia, Vicchio, Vinci; 

• n. 12 in Provincia di Pistoia: Agliana, Buggiano, Chiesina Uzzanese, Lamporecchio, Larciano, Massa e 

Cozzile, Monsummano Terme, Montale, Pistoia, Ponte Buggianese, Quarrata, Serravalle Pistoiese.  

• n. 7 in Provincia di Prato: Cantagallo, Carmignano, Montemurlo, Poggio a Caiano, Prato, Vaiano e Vernio. 

• A decorrere dal 1° marzo 2018 si sono aggiunti i seguenti Comuni: 

• n. 2 in Provincia di Firenze: Figline e Incisa, Rignano sull’Arno; 

• n. 8 in Provincia di Pistoia: Abetone Cutigliano, Marliana, Montecatini Terme, Pescia, Pieve a Nievole, 

Sambuca Pistoiese, San Marcello Piteglio, Uzzano. 

A decorrere dal 1° gennaio 2031 si aggiungeranno n. 7 Comuni in Provincia di Firenze: Dicomano, Londa, 
Pelago, Pontassieve, Reggello, Rufina e San Godenzo. 
 

                                                           
1 Dal 1° gennaio 2019 è costituito il Comune di Barberino Tavarnelle (legge regionale 63/2018) 
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2.3 Composizione dei servizi nel perimetro di Concessione 

Ad Alia Servizi Ambientali S.p.A. è stato affidato il servizio di cui sopra composto da “Servizi base”, “Servizi 
accessori a richiesta” e “Lavori”, come di seguito individuati. 

• Servizi base, sono:  

1) raccolta, trasporto, spazzamento, supporto al compostaggio domestico; 

2) gestione del rapporto con l’utente e comunicazione; 

3) analisi, comunicazione e reporting; 

4) commercializzazione dei rifiuti e/o materie prime e/o materie prime secondarie e/o dei 

sottoprodotti, derivanti dalle operazioni di raccolta, trattamento, recupero e/o smaltimento; 

5) gestione degli impianti esistenti inclusi nel perimetro di gara ai fini del trattamento, recupero e/o 

smaltimento dei rifiuti che saranno trasferiti all’Aggiudicatario del servizio; 

6) trasporto di rifiuti tra gli impianti; 

7) gestione dei centri di raccolta esistenti e dei nuovi; 

8) gestione di nuovi impianti; 

9) gestione siti/discariche post chiusura. 

• Servizi accessori a richiesta, sono i servizi definiti dal Capitolato Tecnico della procedura di affidamento, 

come complementari alle attività di gestione dei rifiuti disciplinate dal D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., che le 

Amministrazioni comunali si riservano di attivare nella quantità desiderata (e quindi anche non attivarli, 

nel caso di quantità nulla), nel rispetto delle condizioni contenute nel Piano di ambito, nel Capitolato 

tecnico e nel Contratto di servizio, di seguito elencati:  

1) lavaggio strade ed aree pubbliche o ad uso pubblico in genere; 

2) diserbo finalizzato alla raccolta dei rifiuti;  

3) raccolta rifiuti e pulizia da manifestazioni pubbliche e similari; 

4) pulizia argini di fiumi, torrenti e laghi; 

5) pulizia residui da incidenti e servizi analoghi di urgenza; 

6) raccolta siringhe abbandonate su suolo pubblico o su suolo privato destinato ad uso pubblico; 

7) pulizia sterco volatili e deiezioni canine; 

8) raccolta carogne animali; 

9) rimozione relitti di veicoli abbandonati su suolo pubblico; 

10) pulizia e lavaggio superfici pubbliche di particolare pregio; 

11) lavaggio e disinfezione di fontanelle e vasche; 

12) pulizia vespasiani pubblici; 

13) raccolta amianto da piccoli lavori domestici; 

14) raccolta rifiuti particolari giacenti su aree pubbliche; 

15) disinfestazioni e derattizzazioni; 

16) raccolta oli vegetali esausti presso attività di ristorazione e/o con contenitori sul territorio; 

17) raccolta di rifiuti cimiteriali da attività di esumazione ed estumulazione; 

18) servizio di accertamento, riscossione e contenzioso per l’utente, qualora ciò sia compatibile con la 

normativa vigente e sopravvenuta. 

• Lavori, ovvero i lavori strumentali alla gestione del Servizio di gestione integrata dei rifiuti, che, in 

coerenza con il Piano di ambito sono identificati in: 

1) N.33 Centri di raccolta. 
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2.4 Il periodo transitorio  

Il Contratto prevede all’art.4 un periodo transitorio, decorrente dalla sottoscrizione del Contratto, che 
ricordiamo è avvenuta in data 30 agosto 2017, durante il quale Alia Servizi Ambientali S.p.A. ha perfezionato 
il subentro a titolo definitivo nel servizio di gestione integrata dei rifiuti e nelle attività ricomprese nel 
perimetro dell’affidamento oggetto di Concessione. 
Nel periodo transitorio il Gestore ha elaborato i progetti esecutivi dei servizi, inclusi i servizi accessori a 
richiesta che sono predisposti per il periodo intermedio e per il periodo a regime relativamente ai comuni 
oggetto dell’affidamento.  
Detto periodo transitorio, scadente in data 28 febbraio 2018, è stato prorogato da ATO Toscana Centro, a 
seguito di richiesta motivata di Alia Servizi Ambientali S.p.A., fino al 31 dicembre 2018.  
 

2.5 L’offerta economica / corrispettivo della Concessione 

L’offerta presentata da Alia Servizi Ambientali S.p.A. in sede di gara è posta alla base del calcolo del 
corrispettivo della Concessione, disciplinato dall’art. 20 del Contratto.  
Il corrispettivo è suddiviso in due componenti: 
a) corrispettivo per i servizi base. Viene fissato a corpo. Per i primi quattro anni della Concessione (2018-

2021) è quello risultante dall’offerta del Gestore rispetto al corrispettivo posto a base di gara  

b) corrispettivo per i servizi accessori. È fissato a misura secondo i prezzi unitari determinati in sede di 

gara. 

Rientra nell’oggetto della Concessione anche l’esecuzione di lavori compresi nell’affidamento (n. 33 Centri di 
Raccolta). La remunerazione di tali lavori è garantita all’interno del corrispettivo dei servizi base. La relativa 
progettazione è disciplinata dall’art. 10 del Contratto. I progetti esecutivi delle opere sono approvati 
preventivamente da ATO e in presenza di scostamenti motivati dei costi si potrà dar luogo al riequilibrio. 
 

2.6 Calcolo del corrispettivo annuale 

Il corrispettivo del Gestore per i servizi base e per i servizi accessori a richiesta relativo all’anno di riferimento 
(n), è approvato da ATO entro il 31 Dicembre dell’anno n-1 secondo quanto previsto dal Contratto. 
La definizione del corrispettivo annuale è quindi diversa per i primi 4 anni della concessione (3 anni di 
investimenti e trasformazioni e primo anno a regime) da quella prevista a partire dal quinto anno.  
 

2.6.1 Corrispettivo dei servizi base 

Inizialmente il corrispettivo annuale relativo ai servizi base è quello indicato nel PEF di offerta integrato dai 
progetti esecutivi redatti nel Periodo transitorio. Tale corrispettivo viene approvato da ATO ogni anno 
tenendo conto: del tasso di inflazione programmato per l’anno n; del rendistato; degli investimenti 
effettivamente realizzati nell’anno n-1; delle eventuali esigenze di riequilibrio economico-finanziario per 
l’anno n. 
A partire dal 5° anno il corrispettivo annuale relativo ai servizi base (che è quello del 4° anno di concessione), 
è aggiornato con il metodo normalizzato di cui al DPR 158/99, tenendo conto delle linee guida allegate al 
contratto ed in aggiunta a quanto sopra indicato anche: degli investimenti programmati dell’anno n; del 
recupero di produttività per l’anno n. 
Ciò in quanto mentre per i primi quattro anni gli investimenti per le trasformazioni sono già previsti nel 
capitolato e nell’offerta, nel corso del quarto anno dovrà essere effettuato l’aggiornamento del PEF di gara. 
A tal fine il Gestore dovrà presentare ad ATO, per l’approvazione, il Piano quadriennale degli investimenti di 
dettaglio dei servizi di base. Tale procedura si reitera ogni quattro anni per tutta la durata della Concessione. 
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2.6.2 Corrispettivo dei servizi accessori 

Il corrispettivo di Concessione, relativamente ai servizi accessori a richiesta, è per ciascun anno n approvato 
da ATO, tenendo conto della quantità dei servizi accessori a richiesta attivata da ciascun Comune, e: del tasso 
di inflazione programmato per l’anno n; del recupero di produttività per l’anno n. A tal proposito si rileva 
come per ciascun anno si avrà quindi un conguaglio fra i servizi accessori messi in previsione nel PEF e quelli 
effettivamente erogati. 
 

2.7 Riequilibrio economico-finanziario 

In aggiunta alle modalità di calcolo ed aggiornamento del corrispettivo, il Contratto di servizio prevede un 
meccanismo di riequilibrio economico finanziario. Come testualmente recita l’art. 22 del Contratto, “Le Parti 
assumono reciprocamente l’obbligo di mantenere l’equilibrio economico-finanziario, nel rispetto di quanto 
previsto nel presente Contratto”. L’alterazione dell’equilibrio economico-finanziario si verifica quando la 
tariffa di riferimento, determinata secondo le procedure ed i criteri sopra descritti, non copre tutti i costi 
afferenti al servizio di gestione dei rifiuti, ovvero li copre in maniera eccessiva. Il Riequilibrio può quindi 
manifestarsi sia a favore del Gestore che a favore dell’Autorità concedente. 
Il contratto prevede che l’alterazione dell’equilibrio economico-finanziario possa essere causata da: 
a) inefficienze gestionali riconducibili, fra le altre, al mancato raggiungimento degli obiettivi di 

produttività assunti con l’offerta; 

b) erronea comunicazione dei dati necessari per l’aggiornamento della tariffa; 

c) condizioni di mercato eccezionalmente sfavorevoli con riferimento alle attività oggetto del Contratto, 

determinate da situazioni oggettive; 

d) modifica di norme legislative o regolamentari che stabiliscono nuovi meccanismi tariffari (costi e ricavi) 

o nuove condizioni per l’esercizio delle attività previste nella concessione;  

e) modifica o nuova approvazione del Piano regionale dei rifiuti urbani e/o del Piano interprovinciale dei 

rifiuti urbani e/o del Piano di ambito e/o innovazioni tecnologiche tali da alterare l’equilibrio del 

Contratto; 

f) richiesta da parte di ATO di nuovi investimenti o di modifiche sostanziali di quelli già previsti; 

g) introduzione di varianti ai servizi, attivate con la procedura prevista dal Contratto, sempre che non 

riconducibili a responsabilità del Gestore; 

h) attivazione di ulteriori servizi complementari secondo le previsioni del Contratto; 

i) richiesta di modifica dei lavori strumentali oggetto dell’affidamento e/o richiesta di esecuzione di 

lavori strumentali aggiuntivi rispetto a quelli oggetto di affidamento, a seguito di provvedimenti 

dell’ATO e/o delle autorità provinciali e/o regionali competenti; 

j) modifica dei prezzi di accesso agli impianti convenzionati; 

k) erogazione del servizio per risoluzione anticipata delle concessioni non cessate ai sensi dell’art. 4, 

comma 32, del D.L. n. 138/2011; 

l) eventuale minor assorbimento dei costi comuni da parte del servizio di gestione dei rifiuti urbani 

dovuto ad un maggior volume di attività non comprese nel Contratto; 

m) quantità e qualità di rifiuti totali effettivamente raccolti e trattati con scostamenti superiori al 3% 

rispetto al modello gestionale di ATO; 

n) effettivi costi sostenuti per la gestione delle discariche in fase di post mortem; 
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o) maggiori ricavi rispetto all’offerta in relazione alle voci di cui ai commi 12, 13 e 14 dell’art.20 del 

Contratto; 

p) effettivi ammortamenti relativi ai beni trasferiti dai precedenti Gestori; 

q) nuovi finanziamenti pubblici percepiti dal Gestore. 

I motivi in base ai quali il Gestore può aver diritto al riequilibrio sono quelli di cui alle lettere c), d), e), f), g), 
h), i), j), k), m), n), p. Per ATO il riequilibrio può avvenire inoltre nelle ipotesi di cui alle lettere b) ed l).  
Per quanto riguarda il Gestore le cause che danno diritto al riequilibrio sono tutte esterne non essendo le 
inefficienze gestionali, lett. a), oggetto di riequilibrio. Corrispondentemente, le marginalità che il gestore 
dovesse ottenere grazie alla sua efficienza, non costituiscono riequilibrio a favore dell’Autorità competente. 
Il riequilibrio della gestione può essere ottenuto intervenendo, sulla: 
a) tariffa (corrispettivo); 
b) qualità del servizio; 
c) durata della concessione. 
 

2.7.1 Le procedure di riequilibrio economico finanziario in corso 

Il Gestore ha avviato il procedimento di riequilibrio economico – finanziario relativo all’anno 2018 con istanza 
del 28 febbraio 2018 (ns. prot. 9421). Attualmente il procedimento, che ha previsto l’invio di una serie di atti 
documentali secondo le richieste dell’Autorità di Ambito, è ancora in fase completamento.  
ATO Toscana Centro con deliberazione n.5 del 9 Giugno 2020 ha: 

• approvato, in via preliminare, gli stralci 1-2-3-4 dell’esercizio 2018 (stralci riguardanti costi inerenti 

attività post raccolta di recupero, trattamento e smaltimento) per complessivi 12.919.883 €; 

• riconosciuto la condizione strutturali e pluriennali del riequilibrio. 

Data il carattere “strutturale” dei presupposti alla base della richiesta di riequilibrio, il Gestore ha avviato il 
procedimento di riequilibrio economico – finanziario relativo all’anno 2019 con istanza del 11 Novembre 
2019 (ns. prot. 51031) ed all’anno 2020 con istanza sempre del 11 Novembre 2020 (ns prot 5135) i cui 
stanziamenti sono stati revocati dalla deliberazione di ATO Toscana Centro del 28 settembre 2020, n. 17. 
 

2.8 Varianti ai Servizi base ed ai servizi accessori a richiesta – servizi complementari 

I servizi previsti dal Contratto, la cui gestione è affidata al Concessionario, hanno alla loro base un preminente 
interesse pubblico. Per soddisfare il medesimo o in presenza di innovazioni regolamentari o legislative ATO, 
di propria iniziativa o su richiesta dei Comuni, può richiedere al Gestore varianti sia ai servizi base che ai 
servizi accessori a richiesta.  
La procedura del Contratto prevede un’istanza al Gestore da parte di ATO, la predisposizione di uno specifico 
progetto descrittivo delle varianti ai servizi, nonché delle proposte di modifica al piano economico e 
finanziario. 
Le varianti sono ammesse fino a concorrenza del c.d. quinto d’obbligo. 
ATO si è inoltre riservata il potere di affidare al Gestore ulteriori servizi complementari in caso di circostanze 
sopravvenute, di ragioni di pubblico interesse e/o di provvedimento delle autorità nazionali, regionali e 
provinciali competenti. L’affidamento di tali servizi è subordinato alle seguenti condizioni: 

• gli ulteriori servizi complementari non possono essere separati sotto il profilo tecnico ed economico dal 

contratto originario senza recare gravi inconvenienti all’ATO concedente ovvero, pur essendo separabili 

dall’esecuzione del contratto iniziale sono strettamente necessari al suo perfezionamento; 
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• il valore complessivo associato agli ulteriori servizi complementari non deve superare il 20% dell’importo 

del contratto iniziale. 

Per l’attivazione si segue una procedura analoga a quella delle varianti. 
 

2.9 Realizzazione di impianti, opere ed interventi non previsti 

Su richiesta di ATO al Gestore potrà essere richiesto di eseguire lavori strumentali aggiuntivi, sempreché 
previsti dagli strumenti di programmazione all’epoca vigenti, che siano divenuti necessari a seguito di 
esigenze di interesse pubblico sopravvenute e/o di provvedimenti normativi e/o regolamentari.  
Il costo dei lavori strumentali aggiuntivi sarà considerato ai fini del riequilibrio della gestione ai sensi del e 
Contratto. 
Il Gestore può a sua volta proporre ad ATO impianti e/o opere non previsti nel Piano di ambito, ma 
complementari alla pianificazione, che permettano una riduzione del corrispettivo tariffario del Gestore. ATO 
si riserva la facoltà di accettarle e, in caso di accettazione, si applicano la stessa procedura per i lavori 
complementari richiesti da ATO. 
 

2.10 Dotazioni patrimoniali del gestore 

All’avvio della Concessione al Gestore sono stati trasferiti in proprietà tutti gli impianti, i beni immobili e le 
altre dotazioni patrimoniali che erano fino a tale data utilizzati dai precedenti gestori nonché quelli di 
proprietà degli Enti locali conferitegli in comodato. Tali beni sono quelli risultanti dall’inventario allegato al 
Contratto ed integrato con aggiornamento stabilito da ATO. 
Giova precisare che per i Gestori uscenti non incorporati in Alia Servizi Ambientali S.p.A.: AER Srl, Cosea 
Impianti, Cosea ed Ecologia e servizi vi sono stati specifici atti che hanno disciplinato il trasferimento degli 
immobili, delle dotazioni patrimoniali e del personale a far data dal 1° marzo 2018. Per gli immobili, le 
dotazioni ed il personale di Alia Servizi Ambientali S.p.A. non vi sono stati atti di trasferimento ma gli impianti 
e le dotazioni strumentali rientranti nel perimetro della concessione (RAB) hanno la stessa disciplina giuridica. 
Questo comporta che ai fini della Concessione risultano “entrati” nel patrimonio del Gestore al valore residuo 
contabile risultante alla data del trasferimento (cfr. art. 4 del Contratto e artt. 202 e 204 D.Lgs. n. 152/2006). 
Inoltre al termine della Concessione, i beni strumentali e le loro pertinenze, necessari per la gestione del 
servizio sono ceduti al Gestore subentrante a titolo gratuito e liberi da pesi e gravami. Se, al momento della 
cessazione della gestione, tali beni non sono stati interamente ammortizzati, il Gestore subentrante 
corrisponderà ad Alia Servizi Ambientali S.p.A. un importo pari al valore contabile originario dell’opera o 
dell’impianto non ancora ammortizzato al netto di eventuali contributi pubblici ad essi direttamente riferibili 
(cfr. art. 13 del Contratto). 
Il Gestore è obbligato a mantenere in condizioni di pieno funzionamento gli impianti attivi trasferiti oggetto 
di gestione, eseguendo il Piano di manutenzione ordinaria, e le manutenzioni straordinarie, quando 
necessarie, concordandole preventivamente con ATO. Il Gestore è inoltre obbligato a mantenere in 
condizioni di sicurezza gli impianti attivi trasferiti e non gestiti e gli impianti non attivi trasferiti, eseguendo i 
Piani per il mantenimento in condizioni di sicurezza. La dismissione degli impianti deve essere concordata 
con ATO. Laddove ancora esistenti alla scadenza, o comunque al momento della cessazione anticipata del 
Contratto, il Gestore si obbliga a riconsegnare le opere, gli impianti e le altre dotazioni, in condizioni di 
efficienza e buono stato di manutenzione.  
In caso di dismissione concordata tra ATO ed il Gestore, di impianti e/o altre opere strumentali alla gestione 
del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, per le quali la legge, la pianificazione pubblica, o 
l’autorizzazione all’esercizio o alla realizzazione dell’opera stessa, prevedano la necessità, al momento della 
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dismissione, di piani di indagine finalizzati alla verifica dello stato di non contaminazione del sito, il Gestore 
dovrà realizzare tale attività.  
Il verificarsi della dismissione sarà considerato ai fini del riequilibrio della gestione.  



 

11 
 

3 La nuova regolazione ARERA e l’impatto sul Contratto di Servizio 

3.1 Introduzione 

L'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) è un organismo indipendente, istituito con la 
legge 14 novembre 1995, n. 481 "Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica utilità. 
Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità" con il compito di tutelare gli interessi 
dei consumatori e di promuovere la concorrenza, l'efficienza e la diffusione di servizi con adeguati livelli di 
qualità, attraverso l'attività di regolazione e di controllo. 
Con la legge 27 dicembre 2017, n. 205, inoltre, sono state attribuite all'Autorità funzioni di regolazione e 
controllo del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati. Pure per questo settore le competenze 
conferite sono svolte con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, incluse 
quelle di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge istitutiva n.481/1995. 
L'Autorità regola i settori di competenza, attraverso provvedimenti (deliberazioni) e, in particolare: 

• Predispone e aggiorna il metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi per il servizio integrato 
dei rifiuti e approva le tariffe predisposte dai soggetti preposti; 

• Promuove gli investimenti infrastrutturali con particolare riferimento all'adeguatezza, l'efficienza e la 
sicurezza; 

• Assicura la pubblicità e la trasparenza delle condizioni di servizio; 

• Promuove più alti livelli di concorrenza e più adeguati standard di sicurezza negli approvvigionamenti, 
con particolare attenzione all'armonizzazione della regolazione per l'integrazione dei mercati e delle reti 
a livello internazionale; 

• Detta disposizioni in materia separazione contabile; 

• Definisce i livelli minimi di qualità dei servizi per gli aspetti tecnici, contrattuali e per gli standard di 
servizio; 

• Accresce i livelli di tutela, di consapevolezza e l'informazione ai consumatori; 

• Può imporre sanzioni e valutare ed eventualmente accettare impegni delle imprese a ripristinare gli 
interessi lesi (dlgs 93/11). 

• L'Autorità svolge, inoltre, una funzione consultiva nei confronti di Parlamento e Governo ai quali può 
formulare segnalazioni e proposte; presenta annualmente una Relazione Annuale sullo stato dei servizi 
e sull'attività svolta. 

 

3.2 L’impatto della regolazione nazionale sul Contratto di Servizio 

L’Assemblea dei Sindaci di ATO Toscana Centro, con deliberazione 28 settembre 2020, n. 17 (pubblicata il 20 
ottobre), ha deliberato di recepire nella Concessione il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) per il primo periodo 
regolatorio, adottato da ARERA con la deliberazione 443/2019/R/RIF (“Delibera 443”), e successive modifiche 
ed integrazioni. 
Per effetto di tale deliberazione l’Autorità di Ambito ha ritenuto di avviare un “procedimento amministrativo 
che include tra le altre cose: 

i. la rimodulazione del procedimento di elaborazione del PEF 2020 e successivi per recepire nell’anno 

di competenza 2020 e successivi la metodologia prevista dal MTR Arera; 

ii. la “revoca ai sensi della legge n. 241/1990 con effetto, a far data dalla stipula dell’atto aggiuntivo” 

della deliberazione dell’Assemblea di ATO n. 5 del 9 giugno 2020, nelle parti in cui: (a) riconosce a 

favore del Concessionario l’importo del Riequilibrio economico finanziario 2018 (stralci 1-2-3-4 

dell’esercizio 2018); (b) con riferimento alle condizioni strutturali e pluriennali dell’Istanza di 
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riequilibrio 2019, dispone lo stanziamento di un importo preventivo pari a quanto indicato per l’anno 

2018; (c) demanda alla stipulazione di un atto integrativo al contratto di servizio la definizione finale 

dell’importo del riequilibrio riconosciuto al Gestore per gli anni 2018 e (per la parte strutturale) 2019 

e la definizione di una disciplina puntuale delle modalità di revisione dell’equilibrio economico 

finanziario ai sensi di quanto previsto all’art. 22, comma 10, del Contratto di servizio. 
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4 I servizi previsti nel 2021 

4.1 Il 2020 e l’emergenza COVID 

L’anno 2020 è stato il terzo anno della concessione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani sui 58 
Comuni gestiti ed è stato caratterizzato dall’ emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del virus 
Covid-19, che ha generato, e continua a generare, importanti ripercussioni sui servizi di raccolta, 
spazzamento e trattamento rifiuti da destinare al recupero ed allo smaltimento. 
 
Alia Servizi ambientali Spa ha quindi prontamente organizzato e programmato la nuova attività, 
precedentemente non prevista, di raccolta rifiuti urbani presso utenze positive al Covid-19 secondo quanto 
indicato nelle varie Ordinanze della Regione Toscana che si sono succedute (a partire dalla n.13 del 
16/03/2020) e che, nelle varie versioni, hanno visto un progressivo perfezionamento delle prescrizioni 
operative regionali a cui Alia si è immediatamente adeguata. 
 
Inoltre, in conseguenza delle numerose richieste pervenute dalle Amministrazioni Comunali, Alia Servizi 
Ambientali Spa ha organizzato, programmato ed attivato, (a partire dal 16/03/2020), un nuovo servizio di 
pulizia/sanificazione dei vari arredi urbani. 
 
Numerose sono state misure messe in atto da Alia Servizi Ambientali Spa sia a livello di distribuzione di 
specifici materiali (ad es. mascherine, gel igienizzante, prodotti per la pulizia delle postazioni di lavoro, guanti 
monouso e schermi in plexiglass nelle postazioni di lavoro di tutti i dipendenti che svolgono attività aperta al 
pubblico) sia attraverso l’implementazione di misure organizzative volte al rispetto dei dettami dei vari DPCM 
emanati nonché delle indicazioni del Ministero della Salute: ad esempio sono stati messi a disposizione dei 
conducenti dei veicoli prodotti igienizzanti o ozonizzatori per la pulizia delle cabine di guida aziendali ed è 
stata intensificata la frequenze di pulizia degli spogliatoi con prodotti a forte potere disinfettante. 
Inoltre per far fronte all’esigenza di rispettare il distanziamento sociale oltre ad attivare, laddove possibile lo 
smart working, sono stati riorganizzati gli spazi prevedendo, per esempio, entrate disgiunte agli spogliatoi, 
utilizzo di più mezzi con un unico lavoratore all’interno invece di un solo mezzo con più persone. 
Alia, nonostante le conseguenze della pandemia, è riuscita a mantenere la continuità del servizio pressoché 
in linea con gli standard previsti nei progetti esecutivi. 
 

4.2 Il quadro impiantistico 

Per quanto riguarda invece l’attuazione del quadro impiantistico post-raccolta di Ambito previsto dalla 
pianificazione di Ambito e recepito negli atti di gara, Alia ha dovuto prendere atto, indipendentemente dalla 
sua volontà, della sua totale mancata realizzazione, nonostante che l’avvio della concessione sia avvenuto 
circa 3 anni dopo rispetto ai tempi previsti dalla pianificazione, per questo motivo il modello gestionale 
impianti esistente risulta completamente diverso da quello oggetto dall’affidamento. 
 
A titolo solo esemplificativo ed esplicativo, si evidenzia come nel modello gestionale impianti posto a base di 
gara (Allegato VII al Contratto di Servizio) nel terzo anno di concessione (che sarebbe dovuto corrispondere 
al 2017) era prevista l’apertura di due fondamentali impianti fuori perimetro a convenzione obbligatoria: il 
termovalorizzatore di Case Passerini ubicato nel comune di Sesto Fiorentino e il termovalorizzatore di 
Selvapiana ubicato nel comune di Rufina che insieme avrebbero trattato oltre il 60% dei rifiuti indifferenziati 
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prodotti. Oggi tali impianti non solo non sono attivi, ma non ne è prevista la realizzazione e non sono ancora 
state individuate le alternative se non il ricorso ad impianti al di fuori del territorio di ATO Toscana Centro. 
 

4.3 I servizi previsti nel 2021 

L’anno 2021 prevede l’attivazione di nuove trasformazioni dei servizi di raccolta verso servizi a più elevata 
resa di raccolta differenziata e la piena messa a regime delle trasformazioni del metodo di raccolta effettuate 
nell’anno 2020, oltre all’adozione di modifiche dei servizi, richieste dai singoli Comuni come meglio 
dettagliato in seguito e nelle schede di dettaglio per comune (Allegato 7 - Schede servizi attivi previsti nel 
2021). 
È bene ricordare che l’emergenza epidemiologica dovuta alla diffusione del Virus COVID-19 e le conseguenti 
misure normative sia nazionali che regionali hanno previsto una temporanea modifica dei servizi svolti sul 
territorio con un possibile slittamento di alcuni trasformazioni pianificate. 
Le trasformazioni previste sul territorio nel 2021 risultano in linea con il percorso previsto per il 
raggiungimento dell’obiettivo di raccolta differenziata dettati dalla pianificazione vigente prevedendo il 
raggiungimento e superamento della percentuale di RD del 65%.  
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4.4 La pianificazione di ambito e la pianificazione regionale 

Il Piano di Ambito è stato approvato nel febbraio 2014 e contiene: 
a) l'individuazione delle aree di raccolta; 

b) gli obiettivi e gli standard dei servizi di gestione dei rifiuti; 

c) i progetti preliminari dei servizi di raccolta e del sistema dei trasporti; 

d) lo schema di assetto gestionale, i servizi e gli impianti di smaltimento e recupero da affidare in gestione; 

e) i progetti preliminari e la definizione dei tempi degli interventi previsti nel Piano; 

f) gli interventi di bonifica e/o messa in sicurezza delle aree inquinate riferibili a precedenti attività di 

gestione dei rifiuti a cura del pubblico servizio; 

g) il piano degli investimenti necessari per raggiungere gli obiettivi; 

h) la previsione dell'importo delle tariffe articolate per singole voci di costo, su base pluriennale. 

 
Il Piano di Ambito pianifica la gestione dei servizi e degli impianti relativi ai rifiuti urbani, entro l’orizzonte 
temporale che intercorre tra l’anno 2014 ed il 2021. È stato elaborato negli anni 2011-2013 e nasce come 
aggiornamento del Piano Straordinario di ATO Toscana Centro, in conseguenza dell’approvazione del Piano 
Interprovinciale. L’aggiornamento, è stato condotto utilizzando le fonti dati più recenti a quel momento 
disponibili, assumendo così la formulazione attuale.  
Per quanto concerne la redazione dello scenario organizzativo dei servizi di raccolta rifiuti sul territorio di 
ATO, contenuto nella pianificazione si è tenuto conto di quanto emerso in un percorso di confronto svoltosi 
tra ATO ed i Comuni negli anni 2011-2013. 
 
Allo stato attuale, come accennato nella premessa precedente, il piano d’ambito risulta integrato dagli 
accordi inter ambito aggiornati sulla base degli accordi del 2017. 
 
Il Consiglio Regionale Toscana con delibera n. 55 del 26 luglio 2017 ha approvato l’atto di modifica del Piano 
Regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati (PRB) di cui alla deliberazione del Consiglio 
regionale Toscana n. 94 del 18 novembre 2014 (Piano Regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti 
inquinati. Approvazione ai sensi dell’art. 17 della legge regionale 3 gennaio 2005, n.1 “Norme per il governo 
del territorio”), per la razionalizzazione del sistema impiantistico. In conseguenza di detta modifica del Piano 
Regionale risulta non più prevista la realizzazione dell’impianto termico di Selvapiana, nel comune di Rufina. 
 
La Giunta Regionale Toscana con Delibera n.868 del 05 luglio2019 da avvio alla modifica del Piano regionale 
di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati (PRB) ai sensi dell'articolo 17 della l.r. 65/2014. 
Successivamente con Delibera di Giunta n.1170 del 24 settembre 2019 si modifica il programma dettagliato 
delle attività di informazione e di partecipazione. 
 
In particolare tra le motivazioni riportata nell’Allegato A della delibera 868 si riporta. 
“[…] L’avvio del procedimento di modifica del PRB di cui sopra è previsto entro la fine dell’anno in corso. 
Occorre tuttavia prendere atto di specifiche esigenze sopravvenute, che richiedono oggi una rivalutazione 
mirata di quanto contenuto nel PRB con particolare riferimento alla mancata realizzazione dell’impianto di 
termovalorizzazione di Case Passerini, impianto che avrebbe dovuto svolgere un ruolo cruciale nel dare 
risposta alla chiusura del ciclo dei rifiuti dell’ATO Toscana Centro. Al di là delle ragioni (esogene ai processi 
decisionali della regione) che hanno determinato tale ritardo, a distanza di oltre 10 anni dalla sua previsione, 
si rende opportuno se non addirittura necessario individuare puntualmente soluzioni diverse da considerare 
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nell’ambito della pianificazione del ciclo dei rifiuti in una logica di economia circolare. Ciò al fine di accelerare 
il necessario adeguamento della dotazione impiantistica del sistema regionale di trattamento dei rifiuti 
urbani, assicurando al contempo il perseguimento dei nuovi obiettivi europei e il rispetto dei principi di 
responsabilità, prossimità e autosufficienza regionale. 
In particolare, con riferimento al sistema impiantistico di trattamento dei rifiuti urbani, la proposta di 
modifica, punta all’individuazione e alla valutazione di soluzioni alternative rispetto al termovalorizzatore di 
Case Passerini, che possano garantire in tempi congrui una destinazione ai flussi che dall’ambito Toscana 
Centro sarebbero stati destinati a tale impianto e che risultino pienamente aderenti alla sopravvenuta 
normativa europea, con particolare riferimento alle citate direttive sull’economia circolare.” 
 
Per i necessari approfondimenti si rimanda al Piano d’Ambito approvato ed alle Delibere regionali di 
aggiornamento e modifica del PRB. 
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4.5 Il perimetro del servizio 

4.5.1 Il perimetro del servizio definito dalla concessione 

Il perimetro del servizio definito dalla concessione che si suddivide in servizi base, servizi accessori e lavori è 
decritto in dettaglio nel capitolo 1 e nel paragrafo 2.2 Oggetto della concessione 
 

4.5.2 Il perimetro del servizio definito da ARERA 

Per quanto concerne la descrizione del servizio svolto, dettagliato secondo quanto previsto dallo schema tipo 
della Relazione di Accompagnamento fornito dall’Appendice 2 della deliberazione 443/2019/R/RIF, in merito 
ai comuni serviti e alle attività effettuate in relazione a ciascun comune, distinguendo tra le attività incluse 
nel servizio integrato di gestione (spazzamento e lavaggio delle strade; raccolta e trasporto; recupero e 
smaltimento, attività di gestione tariffe e rapporti con gli utenti) e attività esterne al servizio integrato di 
gestione si rimanda alla nota di ATO Toscana Centro Prot. n. 5974 del 05 Dicembre 2019 in cui viene 
riportato, tra le altre cose, quanto segue: 
“ […] La suddetta delibera n 443/2019/R/Rif del 31 ottobre 2019, tra le altre cose, all’articolo 1 – Ambito di 
applicazione – ha definito il perimetro gestionale assoggettato al provvedimento di regolazione, ovvero, il 
cosiddetto “perimetro ARERA”.  
Tale perimetrazione indica una serie di servizi, e tra questi alcuni sono attualmente rubricati come servizi 
accessori nella concessione di ambito, quali servizi fuori perimetro, ovvero non compresi nella regolazione e 
da esporre separatamente dal resto dei costi, negli avvisi di pagamento all’utenza, così da portare in evidenza 
i costi di detti servizi, rispetto al resto del servizio regolato e in concessione (art. 5 della delibera ARERA 
443/2019). Tale disposizione discende da una precedente posizione assunta da ARERA, volta ad escludere 
dalla TARI detti servizi, salvo poi aver optato per questa seconda modalità, a seguito di richieste provenienti 
dagli stakeholders, raccolte durante il percorso concertativo adottato dall’Autorità per approvare la delibera 
in oggetto (cfr. pag. 13 ultima righetta della delibera). 
Da una prima analisi, tra i servizi esclusi dal perimetro di regolazione ARERA (c.d. “Servizi esterni”), riteniamo 
rientrino i seguenti servizi accessori, per i quali, nelle prossime emissioni degli avvisi di pagamento della TARI 
2020, dovrà essere data separata evidenza dei costi, rispetto al resto del servizio: 
- Lavaggio e disinfezione di fontanelle e vasche; 
- Pulizia Vespasiani pubblici; 
- Pulizia e lavaggio di superfici pubbliche di particolare pregio. 
- Disinfestazioni e derattizzazioni 
Relativamente al servizio accessorio di “Diserbo finalizzato alla raccolta dei rifiuti”, attualmente ricompreso 
fra i servizi accessori della concessione, riteniamo al momento, che trattandosi di uno specifico servizio di 
raccolta dei rifiuti, diverso dalla manutenzione del verde, non debba essere annoverato fra i Servizi Esterni. 
Infatti i sub-servizi di “Diserbo di aree a verde e giardini pubblici” e quello di “Diserbo stradale” che 
compongono il predetto servizio accessorio ed al quale il concessionario deve attenersi, sono infatti servizi 
finalizzati alla raccolta dei rifiuti, previo taglio dell’erba, o mulching, allo scopo di rimuovere l’erba, che nel 
caso risulta essere di ostacolo al servizio di raccolta.  
Giova infine ricordare, che l’attività primaria del servizio affidato è la raccolta dei rifiuti e non il taglio 
dell’erba, azione questa secondaria, che serve solo alfine di permettere di raccogliere i rifiuti, sia nel caso 
suddetto che in quello del “diserbo stradale […]”. 
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Mentre per il servizio accessorio “Raccolta amianto da piccoli lavori domestici”, ARERA nel MTR ha definito 
che, laddove già incluso in tariffa, alla data di approvazione del MTR, il servizio è da considerarsi tra le attività 
di gestione dei RU”. 
 

4.5.3 Riepilogo dei servizi 2021 previsti in ciascun comune 

Nella tabella seguente si riporta il quadro dei servizi previsti per ciascun comune in riferimento alla 
concessione con l’indicazione se il servizio è incluso o meno nel perimetro Arera. 
Si ricorda che i servizi accessori a richiesta, sono i servizi definiti dal Capitolato Tecnico della procedura di 
affidamento, come ulteriori servizi rispetto ai base, oggetto di affidamento con la concessione, che le 
Amministrazioni comunali si riservano di attivare nella quantità desiderata, nel rispetto delle condizioni 
contenute nel Piano di ambito, nel Capitolato tecnico e nel Contratto di servizio. 
Secondo il Capitolato Tecnico sono comunque da considerarsi già attivi con la concessione, alla stregua dei 
servizi base, i seguenti servizi: 
- pulizia residui da incidenti e servizi analoghi di urgenza; 
- raccolta siringhe abbandonate su suolo pubblico o su suolo provato destinato ad uso pubblico; 
- raccolta carogne animali; 
- rimozione relitti di veicoli abbandonati su suolo pubblico; 
- raccolta di rifiuti particolari giacenti su aree pubbliche; 
- raccolta di rifiuti cimiteriali da attività di esumazione e estumulazione. 
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Tabella 1 - Quadro dei servizi previsti nel 2021 per ciascun comune in riferimento alla concessione con l’indicazione se il servizio è incluso o meno nel perimetro Arera  

(coerente con nota trasmessa ad ATO TC in data 30.12.2020 - Prot. N° 58996 e nota di ATO Toscana Centro Prot. n. 5974 del 05/12/2019) 

SERVIZI DEFINITI DALLA 
CONCESSIONE 
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R R R R R O O R O O R R R R O R R O R 

PERIMETRO ARERA SI SI SI SI SI SI SI SI SI SI SI NO NO NO SI SI NO SI SI SI 

Num.  COMUNI GESTITI  Le caselle con la X indicano che il servizio è previsto attivo nel 2021 

01 ABETONE E CUTIGLIANO X       X   X X   X X       X X     X   

02 AGLIANA X X     X X X X   X X       X X   X X X 

03 BAGNO A RIPOLI X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

04 BARBERINO DI MUGELLO X     X X X X X X X X       X X X X X   

05 BARBERINO E TAVARNELLE X       X   X X X X X       X X X X X X 

06 BORGO SAN LORENZO X X     X   X X   X X       X X   X X X 

07 BUGGIANO X       X   X X   X X       X X X X X   

08 CALENZANO X X X X X X X X X X X X X   X X X X X X 

09 CAMPI BISENZIO X X X X X X X X X X X X X   X X X X X X 

10 CANTAGALLO X       X   X X   X X       X X X X X   

11 CAPRAIA E LIMITE X       X   X X   X X       X X   X X X 

12 CARMIGNANO X       X   X X   X X       X X   X X X 

13 CASTELFIORENTINO X X X   X   X X X X X X     X X   X X X 

14 CERRETO GUIDI X       X   X X   X X       X X   X X X 

15 CERTALDO X X     X   X X   X X       X X   X X X 

16 CHIESINA UZZANESE X       X   X X   X X       X X   X X   

17 EMPOLI X X X X X   X X   X X       X X   X X X 

18 FIESOLE X X X X X X X X   X X       X X X X X X 
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SERVIZI DEFINITI DALLA 
CONCESSIONE 

SERVIZI BASE 

SERVIZI ACCESSORI obbligatori (O) o a richiesta (R) 
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R R R R R O O R O O R R R R O R R O R 

PERIMETRO ARERA SI SI SI SI SI SI SI SI SI SI SI NO NO NO SI SI NO SI SI SI 

Num.  COMUNI GESTITI  Le caselle con la X indicano che il servizio è previsto attivo nel 2021 

19 FIGLINE E INCISA VALDARNO X X X   X   X X X X X X     X X X X X X 

20 FIRENZE X X X X X X X X X X X X X   X X X X X X 

21 FUCECCHIO X X     X   X X   X X       X X   X X X 

22 GAMBASSI TERME X X     X   X X   X X       X X   X X X 

23 GREVE IN CHIANTI X   X 0 X   X X   X X   X   X X X X X X 

24 IMPRUNETA X   X   X   X X X X X       X X X   X X 

25 LAMPORECCHIO X   X   X   X X   X X       X X   X X X 

26 LARCIANO X       X   X X   X X       X X     X X 

27 LASTRA A SIGNA X   X   X   X X X X X       X X X X X X 

28 MARLIANA X           X X   X X       X X   X X   

29 MASSA E COZZILE X       X   X X   X X       X X   X X   

30 MONSUMMANO TERME X       X   X X   X X       X X     X X 

31 MONTAIONE X       X   X X   X X       X X   X X X 

32 MONTALE X   X X X   X X   X X       X X X X X X 

33 MONTECATINI TERME X X     X   X X   X X X     X X     X   

34 MONTELUPO FIORENTINO X X X X X   X X X X X       X X   X X X 

35 MONTEMURLO X X X X X 0 X X   X X       X X X X X X 

36 MONTESPERTOLI X X X X X   X X X X X       X X X X X   

37 PESCIA X X X   X   X X   X X X     X X X X X   

38 PIEVE A NIEVOLE X       X   X X   X X       X X   X X   

39 PISTOIA X X X   X   X X X X X       X X   X X X 
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SERVIZI DEFINITI DALLA 
CONCESSIONE 

SERVIZI BASE 

SERVIZI ACCESSORI obbligatori (O) o a richiesta (R) 
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R R R R R O O R O O R R R R O R R O R 

PERIMETRO ARERA SI SI SI SI SI SI SI SI SI SI SI NO NO NO SI SI NO SI SI SI 

Num.  COMUNI GESTITI  Le caselle con la X indicano che il servizio è previsto attivo nel 2021 

40 POGGIO A CAIANO X   X   X   X X   X X       X X X X X X 

41 PONTE BUGGIANESE X       X   X X   X X       X X   X X   

42 PRATO X X X X X X X X   X X       X X X X X X 

43 QUARRATA X X     X X X X   X X       X X   X X X 

44 RIGNANO SULL'ARNO X   X X X   X X   X X       X X X X X   

45 SAMBUCA PISTOIESE X       X   X X   X X       X X     X   

46 SAN CASCIANO VAL DI PESA X   X   X   X X X X X X     X X X X X X 

47 SAN MARCELLO PITEGLIO X X     X   X X X X X       X X   X X   

48 SCANDICCI X X X X X X X X X X X       X X X X X X 

49 SCARPERIA E SAN PIERO X X     X   X X X X X       X X   X X X 

50 SERRAVALLE PISTOIESE X X X   X   X X   X X       X X X X X X 

51 SESTO FIORENTINO X X X X X X X X   X X       X X X X X   

52 SIGNA X X X X X X X X X X X X X   X X X X X X 

53 UZZANO X X     X   X X   X X       X X X X X   

54 VAGLIA X       X   X X   X X       X X   X X   

55 VAIANO X X     X   X X   X X       X X   X X X 

56 VERNIO X X     X   X X   X X       X X X X X   

57 VICCHIO X       X   X X   X X       X X   X X   

58 VINCI X X     X   X X   X X       X X     X X 
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4.6 Il modello gestionale ed organizzativo di ambito 

Nella presente sezione si riporta l’articolazione del sistema dei servizi base di raccolta e spazzamento e la 
loro caratterizzazione tecnica nello scenario di progetto oltre alla caratterizzazione del sistema impiantistico 
ed alla previsione dei servizi accessori. 
 

4.6.1 Le previsioni dei servizi base di raccolta e spazzamento 

Nel presente paragrafo è descritta l’organizzazione dei servizi di raccolta e spazzamento dei rifiuti urbani nel 
territorio gestito.  
Il Gestore ha predisposto per ciascun Comune, sulla base dell’offerta di gara, i progetti esecutivi dei servizi 
ai sensi dell’art.4 del Contratto di servizio per il periodo intermedio (anni 2015-2017) e per il periodo a regime 
(dal 2018 in poi) relativamente ai comuni gestiti. Tali progetti sono stati consegnati all’Autorità di Ambito ed 
ai Comuni il 28 febbraio 2018. 
 
I modelli organizzativi dei servizi per il 2021 sono stati sviluppati sulla base dei seguenti obiettivi: 

• mettere in atti le trasformazioni indicate nei progetti esecutivi redatti sulla base di quanto previsto in 
offerta in coerenza con le indicazioni del piano d’ambito; 

• prendere atto delle molteplici richieste di variazioni dei servizi avanzate dall’Autorità di Ambito e dalle 
amministrazioni comunali rispetto a quanto offerto in gara; 

• incrementare le raccolte differenziate ed il recupero dei materiali. 
 
Per il dettaglio dei servizi in ciascun comune si rimanda all’Allegato 8 Schede servizi attivi previsti nel 2021. 
 

I modelli organizzativo di raccolta previsti nel Piano d’ambito 

I modelli di raccolta assunti come riferimento nelle previsioni di Piano d’Ambito e nei progetti esecutivi sono 
i seguenti: 
 

- Modello porta a porta, basato sulla domiciliarizzazione della raccolta delle principali frazioni 
differenziabili (frazione organica, verde, carta, plastica/lattine), oltre che del rifiuto indifferenziato 
residuo (con il supporto di un servizio aggiuntivo di raccolta pannolini/pannoloni), integrata con 
servizi di raccolta differenziata stradali o con contenitori dedicati per altre frazioni (in particolare, 
vetro, tessili e RUP) e il supporto generale dato dalla presenza di centri di raccolta (per i rifiuti 
ingombranti e i RAEE si prevede anche l’attivazione di servizi su chiamata) e di altri eventuali servizi 
mirati per grandi utenze; per la frazione organica si prevede inoltre l’incentivazione delle pratica del 
compostaggio domestico ad opera delle sole utenze domestiche. 
Trattasi di un modello di servizio che è previsto sia innanzitutto esteso agli utenti residenti nelle 
principali località abitate dei Comuni interessati, con possibilità comunque di allargamento all’intero 
territorio comunale. 
Nella dizione di “porta a porta” delle previsioni di Piano si possono in realtà distinguere, come già 
anticipato, due distinti modelli organizzativi; a fronte di un modello organizzativo di base, si individua 
infatti un secondo modello (cosiddetto “porta a porta con PAYT”) caratterizzato come 
strutturalmente inclusivo di sistemi fortemente incentivanti la differenziazione dei rifiuti e la 
riduzione dei rifiuti a smaltimento, in considerazione in particolare dei seguenti fattori: 

o integrazione all’origine con meccanismi di penalizzazione/incentivazione economica 
all’utente; 

o utilizzo pressoché esclusivo di contenitori monofamiliari anche in realtà condominiali; 
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o dotazioni volumetriche dei contenitori per la raccolta dei rifiuti indifferenziati residui 
particolarmente contenute; 

o estensione del medesimo modello di raccolta all’intero territorio comunale. 
 

- Modello di raccolta stradale a controllo volumetrico, basato sull’impiego di contenitori stradali per 
le principali frazioni del rifiuto (indifferenziato, frazione organica, carta, plastica/lattine, vetro), 
organizzati in postazioni complete di contenitori per ognuna delle frazioni indicate e con 
l’applicazione, in particolare sul contenitore dedicato al rifiuto indifferenziato, di sistemi di controllo 
volumetrico dei conferimenti (quali ad es. calotte metalliche di volume limitato ad apertura 
comandata da un sistema di identificazione dell’utente basato sull’uso di chiavette elettroniche). Tale 
raccolta è poi integrata con ulteriori servizi con contenitori stradali o con contenitori dedicati per 
altre frazioni differenziate (in particolare, tessili e RUP) e il supporto generale dato dalla presenza di 
centri di raccolta (per i rifiuti ingombranti e i RAEE si prevede anche l’attivazione di servizi su 
chiamata) e di altri eventuali servizi mirati per grandi utenze (ad es. con container scarrabili dedicati 
a frazioni del rifiuto differenziate e collocati nelle pertinenze delle suddette grandi utenze). Per il 
verde si prevede comunque un servizio porta a porta mirato alle utenze produttrici di tale rifiuto. Per 
la frazione organica si prevede inoltre l’incentivazione della pratica del compostaggio domestico ad 
opera delle sole utenze domestiche. 
Trattasi di un modello di servizio che può essere previsto sia sull’intero territorio di un comune sia su 
di una sua porzione, interessando generalmente aree a maggior densità abitativa. In alcune situazioni 
di singoli Comuni, l’interessamento di porzioni limitate di centri abitati è legato a progettualità 
sperimentali già attuate o in fase di attuazione. 
 

- Modello di raccolta a contenitori interrati, basato sull’impiego di contenitori interrati per le 
principali frazioni del rifiuto (indifferenziato, frazione organica, plastica/lattine, vetro, carta, per 
quest’ultima frazione laddove non sia presente invece un servizio di raccolta porta a porta dedicato), 
organizzati in postazioni complete di contenitori per ognuna delle frazioni indicate. Tale raccolta è 
poi integrata con ulteriori servizi con contenitori stradali o con contenitori dedicati per altre frazioni 
differenziate (in particolare, tessili e RUP) e il supporto generale dato dalla presenza di centri di 
raccolta (per i rifiuti ingombranti e i RAEE si prevede anche l’attivazione di servizi su chiamata) e di 
altri eventuali servizi mirati per grandi utenze. Per il verde si prevede comunque un servizio porta a 
porta mirato alle utenze produttrici di tale rifiuto.  
Trattasi di un modello di servizio previsto in particolare nel centro storico e in quota parte dell’area 
ad elevata urbanizzazione del comune di Firenze. In altri contesti, al di fuori quindi della città di 
Firenze, si hanno presenze episodiche di contenitori interrati, legati in genere a progettualità 
sperimentali già attuate o in fase di attuazione. Si precisa che il riferimento proposto, per quanto 
riguarda in particolare il numero e la tipologia di contenitori interrati costituenti la singola batteria 
di contenitori interrati, è da considerarsi comunque soggetto a verifica, sulle singole postazioni, in 
relazione all’effettiva possibilità di collocazione, rispetto ad eventuali difficoltà di inserimento nello 
specifico contesto urbanistico. 
 

- Modello di prossimità, previsto per gli utenti residenti in aree del territorio ad elevata rarefazione 
degli insediamenti (comuni montani o località abitate minori e case sparse di comuni interessati, nei 
loro aggregati principali, da modelli di raccolta a maggior intensità, quali il porta a porta o la raccolta 
stradale a controllo volumetrico), si basa su contenitori stradali anche di ridotta volumetria (bidoni 
carrellati o minicassonetti) e ad elevata densità di installazione per le principali frazioni differenziabili 



 

24 
 

(frazione organica, carta, plastica/lattine), oltre che per il rifiuto indifferenziato residuo, integrate 
con servizi di raccolta differenziata stradali o con contenitori dedicati per altre frazioni (in particolare, 
vetro, tessili e RUP) e il supporto generale dato dalla presenza di centri di raccolta (per i rifiuti 
ingombranti e i RAEE si prevede anche l’attivazione di servizi su chiamata) e di altri eventuali servizi 
mirati per grandi utenze; per la frazione organica si prevede inoltre l’incentivazione delle pratica del 
compostaggio domestico ad opera dalle sole utenze domestiche.  

 
Per la città di Firenze la modalità organizzative del servizio è stata declinata nelle sue diverse aree sub-
comunali, attraverso valutazioni di dettaglio che tenessero opportunamente conto della complessità ed 
elevata sensibilità urbanistica, oltre che delle iniziative già attivate o in corso di attivazione da parte del 
Comune e che prevedono tre macro zone: centro storico, area ad elevata urbanizzazione, area a bassa 
urbanizzazione. 
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4.7 I flussi di rifiuti attesi dai servizi sul territorio nel 2021 

4.7.1 I flussi di rifiuti raccolti 

Nell’allegato 8 si riporta la previsione dei flussi raccolti nel 2021 (che rappresenta il terzo anno di gestione 
del nuovo soggetto gestore Alia Servizi Ambientali S.p.A.) relativamente al perimetro di gara che comprende 
il territorio di ATO Toscana Centro con l’esclusione dei comuni salvaguardati (Dicomano, Londa, Pelago, 
Pontassieve, Reggello, Rufina, San Godenzo); tale previsione è stata elaborata sulla base 
dell’implementazione dei servizi di raccolta dei rifiuti urbani che si prevedono attivi nel 2021 nei comuni 
gestiti in funzione delle trasformazioni previste in offerta e delle varianti richieste dai comuni. 
L’estrema incertezza sulla valutazione delle conseguenze delle misure di contenimento dell’emergenza 

epidemiologica sulla raccolta e produzione di rifiuti urbani potrà determinare degli scostamenti tra le 

previsioni eseguite ad i dati a consuntivo. 

 

4.8 Il modello di gestione impianti 2021 (quarto anno di concessione) 

4.8.1 Premessa 

In questo paragrafo è descritto il modello gestionale impianti previsto da Alia Servizi Ambientali S.p.A. per il 
2021.  
Si premette che i flussi del rifiuto indifferenziato (RUI) e della frazione organica del rifiuto solido urbano 
(FORSU) trattati all’interno degli impianti trasferiti per l’anno 2021 è fortemente condizionato dall’esito del 
procedimento di PAUR (Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale) inerente l’impianto di Case Passerini 
ed attualmente in corso, alla conclusione del quale – prevista per Aprile 2021 - l’impianto potrebbe essere 
autorizzato ad utilizzare l’intera sezione biologica di trattamento ai soli fini della stabilizzazione del 
sottovaglio (FOP) derivante dal trattamento del RUI ed a effettuare la sola trasferenza per quanto concerne 
la FORSU. 
Infatti, come noto, Alia è stata autorizzata con Decreto Dirigenziale n. 17031 del 23.10.2020 -  Autorizzazione 
Integrata Ambientale - alla realizzazione del digestore anaerobico presso il Polo di Casa Sartori. Il 
cronoprogramma dei lavori di modifica prevede che l’impianto di compostaggio, a partire dal mese di giugno 
2021 fino a agosto 2022 – momento di avvio del trattamento dei rifiuti, secondo la nuova configurazione – 
alterni periodi di fermo totale, per un tempo complessivo stimato in due mesi, ad altri in cui lavorerà a metà 
delle sue potenzialità, dedicando al trattamento dei rifiuti organici e biodegradabili 12 biocelle delle 24 
presenti; durante tale periodo, al fine di garantire l’efficienza e la puntualità del servizio di raccolta, è 
necessario conferire i quantitativi di FORSU, eccedenti le effettive capacità impiantistiche di trattamento, in 
un sito da dove possano essere trasferiti in impianti terzi per essere avviati a trattamento. 
L’unico sito in gestione che possiede le caratteristiche idonee per l’attivazione della suddetta trasferenza di 
FORSU è il Polo di Case Passerini – ubicato in una posizione strategica al centro dell’ATO Toscana Centro, e 
prossimo agli ingressi autostradali. 
L’incremento pertanto della mera attività di trasferenza della FORSU è connesso, d’altra parte, alla possibilità 
di incrementare il trattamento, all’interno dell’impianto, del sottovaglio (FOP) prodotto dalla selezione 
meccanica dei RUI raccolti. 
Premesso quanto sopra, Alia Servizi Ambientali Spa, nell’ambito del procedimento di PAUR attualmente in 
corso, ha chiesto autorizzazione alla Regione Toscana per l’incremento dell’attività di stabilizzazione biologica 
del sottovaglio prodotto dal trattamento dei RUI in ingresso – riducendo la necessità di conferimenti in siti 
terzi – utilizzando le 14 biocelle presenti nell’impianto e contestualmente prevedendo la cessazione del 
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trattamento di compostaggio della FORSU in ingresso all’impianto di Case Passerini, effettuando pertanto la 
sola attività di trasferenza della stessa. 
Nelle more del completamento dell’iter autorizzativo sopra descritto, nel presente modello gestionale – 
cautelativamente -  è stata comunque prevista una collocazione ed un trattamento del RUI e della FORSU 
presso il Polo di Case Passerini, secondo le attuali capacità di trattamento ed in virtù dell’attuale atto 
autorizzativo. 
 
In ogni caso, a prescindere dalla situazione contingente per l’anno 2021, viene ribadito da parte di Alia Servizi 
Ambientali SpA quanto argomentato nella nota di accompagnamento al modello gestionale 2020 ovvero che 
il modello gestionale impianti deve essere aggiornato rispetto all’offerta a seguito di: 

• profondo mutamento dell’assetto impiantistico di ambito rispetto a quanto previsto a base di gara - 

cfr. Allegato VII al Contratto di Servizio (vedi paragrafo 4.9) 

• modifica della stima dei rifiuti prodotti e raccolti sul territorio: le precedenti stime, relative al secondo 

anno di gestione, erano riferite all’anno 2015 (vedi paragrafo Errore. L'origine riferimento non è 

stata trovata.) 

In particolare, relativamente al primo punto, ad oggi, sono venuti a mancare il termovalorizzatore di Case 
Passerini ed il termovalorizzatore di Selvapiana (oltre all’impianto di compostaggio di Piteglio) che 
rappresentano il cuore della pianificazione di Ambito in quanto consentivano, relativamente al flusso di rifiuti 
indifferenziati, di non ricorrere ad impianti al di fuori del territorio di ATO Toscana Centro (ad eccetto del CSS 
prodotto ed inviato ad impianti cosiddetti di mercato). 

Infatti si evidenzia l’assoluta carenza di impianti finali di destinazione dei rifiuti ed è stato pertanto necessario 
modificare il quadro di utilizzo degli impianti gestiti. In offerta di gara, in coerenza con le ipotesi di sviluppo 
impiantistico, era previsto il progressivo disimpegno dal 2017 dell’attività di selezione meccanica dei rifiuti 
non differenziati per il sito del Dano e per il polo di Case Passerini; inoltre anche l’impianto di via Paronese 
avrebbe trattato solo un quantitativo residuale di RUI e non era previsto l’impiego del polo di San Donnino 
per l’attività di trasferimento del RUI (oggi invece necessario per le trasferenze agli impianti fuori ambito). 

L’ipotesi di gara di chiusura delle linee di selezione (eccetto una) e stabilizzazione appare del tutto 
impraticabile in quanto tutti gli impianti trasferiti, ad oggi, risultano necessari, anche quelli per cui era 
prevista la dismissione o la trasformazione funzionale. Ciò determina la necessità di interventi straordinari 
volti a garantire quanto più possibile il mantenimento delle performance attuali in attesa dei nuovi indirizzi 
strategici di pianificazione, anche industriale (in tale senso il Concessionario si è adoperato in prima persona 
per elaborare nuovi possibili scenari di sviluppo in un’ottica propositiva verso gli enti preposti alla 
pianificazione sia regionale che di ambito). 

In conseguenza di ciò, si sono rese necessarie delle convenzioni e contratti diversi rispetto quanto previsto 
in gara, con nuovi accordi interambito, oltre al ricorso ad impianti cosiddetti di mercato.  
Lo scenario attuale rappresenta pertanto ancora, per i suddetti motivi, uno stato emergenziale nel quale 
risulta problematica la collocazione del RUI (CER 20 03 01) e del sottovaglio oltre al fatto che gli impianti 
previsti (definiti nel Capitolato di gara di mercato) per FORSU, CSS e lo stesso sottovaglio, ad oggi, non 
risultano pienamente disponibili per contrattualizzare l’intero flusso dei rifiuti prodotti. 
 

4.9 Aggiornamento del quadro impiantistico e delle convenzioni poste a base di gara 

Come accennato in premessa, in fase di gara, il modello gestionale impianti di ATO (cfr. Allegato VII al 
Contratto di Servizio) è stato predisposto sulla base degli impianti che si prevedevano attivi entro il periodo 
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di riferimento (anni 2015-2021) ed in coerenza con i flussi stabiliti dalla pianificazione vigente. Fra gli impianti 
considerati nel modello rientravano, quelli:  

a) esistenti, oggetto di trasferimento; 

b) a convenzione obbligatoria;  

c) a convenzione opzionale;  

d) impianti esterni, extra convenzioni, definiti di mercato (CSS, compostaggio, altri). 

Ad oggi il quadro impiantistico risulta cambiato in quanto:  

• è stata revocata la realizzazione dell’impianto di trattamento termico di Selvapiana (Rufina) che faceva 

parte degli impianti di cui al punto b); 

• con deliberazione di Giunta regionale n. 868/2019 la Regione Toscana ha provveduto ad avviare la 

modifica del Piano regionale di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati con particolare riferimento 

alla mancata realizzazione dell’impianto di termovalorizzazione di Case Passerini, attraverso la 

valutazione delle possibili alternative e mirando a evitare ulteriori ritardi nella razionalizzazione della 

dotazione impiantistica necessaria a chiudere il ciclo dei rifiuti urbani e derivanti dal loro trattamento in 

Toscana. 

• l’impianto di compostaggio di Tana Termini (Piteglio), che faceva parte degli impianti di cui al punto c), 

è indisponibile. 

Ad oggi quindi, il quadro impiantistico definito nell’offerta di gara risulta ampiamente disatteso, e per questo 
motivo l’Autorità di Ambito Toscana Centro ha aggiornato, in parte, le convezioni previste in sede di offerta. 
 

4.10 Rifiuto indifferenziato 

Nel 2021 il rifiuto indifferenziato intercettato (comprensivo della quota di spazzamento non recuperabile), 
ipotizzato è circa 268 mila tonnellate e troverà la sua principale collocazione, in ottemperanza alle 
convenzioni ed agli accordi definiti da ATO Toscana Centro per gli allontanamenti dei rifiuti da tale matrice, 
come descritto di seguito: 

• quasi 163 mila tonnellate a trattamento presso gli impianti trasferiti di TM/TMB; 

• 40 mila tonnellate a trattamento presso gli impianti a convenzione di TMB di ATO Toscana Centro 

(Fossetto); 

• 31 mila tonnellate a trattamento presso gli impianti di TM/TMB fuori ATO Toscana Centro ovvero 

ATO Toscana Costa, ATO Toscana Sud e fuori Regione (impianto di Cà dei Ladri - Cosea); 

• circa 26 mila tonnellate a recupero energetico presso gli impianti a convenzione di ATO Toscana 

Centro (Cis Montale); 

• e circa 9,5 kt a recupero energetico presso gli impianti a convenzione di ATO Toscana Sud (Foci 

Poggibonsi). 

4.11 Impianti di selezione meccanica 

Gli impianti di selezione meccanica attivi e disponibili nel 2021 in ATO Toscana Centro sono: l’impianto di via 
Paronese (Prato – PO), l’impianto di Case Passerini (Sesto Fiorentino – FI), l’impianto di trattamento 
meccanico biologico del Dano (Pistoia – PT) e l’impianto del Fossetto (Montecatini T. – PT) quest’ultimo a 
convenzione obbligatoria. 
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A questi si aggiungono gli impianti di selezione presenti in ATO Toscana Sud (Casa Rota) e ATO Toscana Costa 
(Peccioli, Pioppogatto e Massa) che risultano disponibili secondo le convezioni interambito, oltre all’impianto 
di Discarica Cà dei Ladri, in provincia di Bologna, che, secondo la convenzione stipulata da ATO Toscana 
Centro, prevede anche un trattamento di tipo meccanico biologico ed è autorizzato a ricevere rifiuti urbani 
indifferenziati. 
Complessivamente gli impianti di selezione meccanica presenti nel territorio di ATO Toscana Centro 
tratteranno circa 200.000 mila tonnellate di rifiuti (RUI, ingombranti a trattamento e scarti da valorizzazione 
RD) (in particolare di cui 160.621 in impianti trasferiti e 40.050 presso l’impianto del Fossetto) e si prevede, 
per quelli gestiti da Alia, in uscita, la produzione dei seguenti quantitativi di flussi: circa il 30% di sottovaglio, 
circa il 29 % di CSS e frazione combustibile, e la restante parte tra scarti e sopravaglio (per il dettaglio delle 
rese dei singoli impianti si rimanda al diagramma di flusso allegato. 
Il sottovaglio prodotto dai selettori (53.500 t) si prevede sia trasformato in FOS presso gli impianti di 
stabilizzazione attivi e disponibili in ATO Toscana Centro ed in ATO Toscana Costa; l’eccedenza sarà inviata 
presso impianti esterni, extra convenzioni.  
Il CSS e frazione combustibile prodotti (47.000 t) sono destinati a recupero energetico all’impianto termico 
di Montale (22.000 t) e, per la parte restante (25.000 t) agli impianti esterni extra convenzioni.2 

Allo stato attuale la collocazione di flussi con caratteristiche di rifiuto combustibile risente di una estrema 
volatilità a fronte della carenza d’impianti a livello nazionale, la maggior parte dei quali risultano saturi 
rispetto alla richiesta con previsione di forte incremento del costo di accesso. Per questo motivo, in mancanza 
di effettivi sbocchi, tale flusso potrà essere inviato a smaltimento presso le discariche disponibili nelle 
convenzioni di ambito e inter-ambito (ATO Toscana Costa, ATO Toscana Sud, Agenzia Territoriale dell’Emilia 
Romagna). 

Gli scarti ed il sopravaglio derivanti dai trattamenti meccanici risultano pari a circa 79 mila tonnellate che 
sono avviate a smaltimento. 
 
Impianti di selezione via Paronese, Case Passerini e Casa Sartori 
Nel modello gestionale 2021 si prevede la produzione di CSS presso il TM di via Paronese ed il Polo di Case 
Passerini. In uscita dall’attività di selezione dei due impianti si prevedono i seguenti flussi: CSS e frazione 
combustibile da inviare a recupero energetico, scarti da inviare a discarica, sottovaglio da stabilizzare e 
metalli a recupero. 
 

4.12 Stabilizzazione del sottovaglio 

Nel modello gestionale 2021 le disponibilità impiantistiche attive per le funzioni di stabilizzazione sono: 
l’impianto di stabilizzazione /compostaggio di Case Passerini, l’impianto di stabilizzazione de il Dano, 
l’impianto di stabilizzazione de il Fossetto oltre gli impianti di ATO Costa disponibili per il trattamento del 
sottovaglio (Peccioli, Pioppogatto e Massa). Il residuo di sottovaglio prodotto non stabilizzato presso i 
suddetti impianti sarà inviato ad impianti esterni extra convezioni. La FOS stabilizzata presso l’impianto di 
Case Passerini e del Dano, pari a circa 11.300 t, è inviata a smaltimento presso la discarica di Peccioli. 
Come anticipato in premessa, il presente modello gestionale prende in esame l’attuale capacità autorizzata 
e di effettivo trattamento annuale volto alla stabilizzazione del sottovaglio derivante da trattamento del RUI 
presso l’impianto di Case Passerini, che è di 14 mila tonnellate. Nell’ipotesi dell’ottenimento del nuovo atto 
autorizzativo, la capacità di trattamento arriverebbe ad essere pari a circa 39 mila tonnellate.  
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4.13 FORSU e Verde 

Nel modello gestionale 2021 il quantitativo di FORSU e Verde raccolto previsto è di circa 214 mila tonnellate 
e, analogamente all’offerta, sarà avviato agli impianti di compostaggio trasferiti e, per la parte eccedente 
(circa 94 mila tonnellate), agli impianti esterni extra convezioni. Gli scarti derivanti dagli impianti di 
compostaggio trasferiti ammontano a circa 25.820 tonnellate. La ridotta capacità di trattamento trae origine, 
come anticipato in premessa, dai lavori di realizzazione dell’impianto di digestione anaerobica presso il Polo 
di Casa Sartori che comporteranno la necessità di un totale fermo impianto di circa 2 mesi e una successiva 
riduzione di circa il 50% della capacità di trattamento nei restanti mesi dell’anno. 
Nel caso in cui venisse rilasciata a breve - da parte della Regione Toscana - l’autorizzazione al potenziamento 
del trattamento del sottovaglio presso Case Passerini a discapito del trattamento della FORSU (circa 25 mila 
tonnellate), il quantitativo di tale flusso avviato ad impianti esterni extra convenzioni sarà pari a 119 mila 
tonnellate. 
Per quanto riguarda il quantitativo di scarti generati nei processi di trattamento di forsu e verde negli 
impianti gestiti, la quantità prevista è pari a circa 25 mila tonnellate, con un’incidenza di circa il 21%.  
 

4.14 Ingombranti a trattamento 

Nel modello gestionale 2021, per quanto riguarda il flusso residuo di rifiuti ingombranti a 
trattamento/smaltimento ed altri flussi a smaltimento (stimato in circa 8.233 t) si prevede sia inviato in quota 
parte ad impianti di selezione gestiti: ovvero al TM di via Paronese, al TMB di Case Passerini (in trasferenza 
da San Donnino) ed il residuo non ulteriormente recuperabile avviato a smaltimento presso Peccioli. Il flusso 
inviato a selezione sarà trattato insieme ai RUI in ingresso e ripartito tra gli output degli impianti. 
 

4.15 Residui da pulizia strade 

Nel modello gestionale aggiornato i residui da pulizia stradale previsti - idonei per essere inviati a recupero 
presso l’impianto di Oste – Montemurlo, risultano pari a circa 12 mila tonnellate.  
 

4.16 Smaltimenti a discarica 

Il conferimento in discarica è fortemente condizionato da una parte dall’effettiva disponibilità degli impianti 
di termovalorizzazione ubicati in gran parte fuori regione e dall’altra dalle convenzioni di ATO TC che 
prevedono lo smaltimento (Discarica di Peccioli, Firenzuola, Gaggio Montano). Il quantitativo di scarti che 
verrà conferito a smaltimento in discarica è pari a 99.401 t.  
 
. 

4.17 Trasporti infra-impianto 

I trasporti infra-impianto previsti nel 2021 – ovvero la stima dei flussi totali movimentati – è pari a 398.795 t. 

 

4.18 Allegato: Diagramma di flusso dell’ipotesi 2021 e del modello gestionale offerto in gara  – quarto anno 

di gestione  
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Figura 1 - Diagramma di flusso relativo al modello gestionale impianti – previsionale 2021 
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Figura 2 - Diagramma di flusso relativo al modello gestionale impianti – (quarto anno di offerta – 2018) 
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4.19 I servizi accessori 2021 

I servizi accessori a richiesta, sono gli ulteriori servizi rispetto ai base, che rientrano nella gestione dei rifiuti 
da svolgersi da parte del Gestore di Ambito (e finanziabili attraverso il tributo/tariffa dei rifiuti urbani). Tali 
servizi potranno essere richiesti ed attivati dai singoli comuni dell’ATO (con la procedura descritta nel 
contratto di servizio tra ATO ed il Gestore di ambito). 
I servizi accessori a richiesta in questione comprendono in particolare i seguenti: 
1. lavaggio strade ed aree pubbliche o ad uso pubblico in genere; 

2. diserbo finalizzato alla raccolta dei rifiuti; 

3. raccolta rifiuti e pulizia da manifestazioni pubbliche e similari; 

4. pulizia argini di fiumi, torrenti e laghi; 

5. pulizia residui da incidenti e servizi analoghi di urgenza; 

6. raccolta siringhe abbandonate su suolo pubblico o su suolo privato destinato ad uso pubblico; 

7. pulizia sterco volatili e deiezioni canine; 

8. raccolta carogne animali; 

9. rimozione relitti di veicoli abbandonati su suolo pubblico; 

10. pulizia e lavaggio superfici pubbliche di particolare pregio; 

11. lavaggio e disinfezione di fontanelle e vasche; 

12. pulizia vespasiani pubblici; 

13. raccolta amianto da piccoli lavori domestici; 

14. raccolta di rifiuti particolari giacenti su aree pubbliche; 

15. disinfestazioni e derattizzazioni; 

16. raccolta degli oli vegetali esausti presso attività di ristorazione e/o con contenitori sul territorio; 

17. raccolta di rifiuti cimiteriali da attività di esumazione ed estumulazione; 

18. servizio di accertamento, riscossione e contenzioso per l’utente. 

Di tali servizi il presente Piano si preoccupa di definire gli standard e le modalità operative gestionali, ma non 
le quantità di espletamento (che saranno concordate con i Comuni). Trattasi infatti di servizi per i quali 
l’individuazione dei fabbisogni è in genere legata ad analisi puntuali di dettaglio locale e strettamente 
connessa alle effettive esigenze di servizio avvertite dalle singole Amministrazioni Comunali, a loro volta 
legate all’effettivo verificarsi degli eventi che generano la necessità di espletamento del servizio e del relativo 
costo.  
Peraltro, tra i servizi del precedente elenco, i seguenti: 
5. pulizia residui da incidenti e servizi analoghi di urgenza, 
6. raccolta siringhe abbandonate su suolo pubblico o su suolo privato destinato ad uso pubblico, 
8. raccolta carogne animali, 
9. rimozione relitti di veicoli abbandonati su suolo pubblico, 
14. raccolta di rifiuti particolari giacenti su aree pubbliche, 
17. raccolta di rifiuti cimiteriali da attività di esumazione ed estumulazione, 
sono da considerarsi comunque attivi con la concessione d’ambito, alla stessa stregua del Servizio Base, 
stante il loro carattere di generalità e connessione con il mantenimento dell’igiene pubblica. 
Per il quadro dei servizi accessori previsti attivi nei singoli comuni gestiti si rimanda alla precedente Tabella 
1. 
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1 Premessa 

La predisposizione dei PEF 2021 ha evidenziato il superamento dei limiti tariffari per 50 dei 59 PEF 
comunali della gestione ALIA Servizi Ambientali SpA. 

Il superamento del limite tariffario si rende necessario per evitare di esporre il gestore al rischio di default 
e quindi di mettere a repentaglio la continuità di erogazione del servizio. 

L’ampiezza degli incrementi tariffari conseguente al pieno riconoscimento dei costi efficienti evidenziati 
dal Gestore, pur necessaria per garantire l’equilibrio economico-finanziario del gestore, pone un serio 
problema di sostenibilità finanziaria per gli utenti di molti comuni. Per tale motivo ALIA, con l’obiettivo di 
assicurare per quanto possibile una graduale traslazione sugli utenti dell’incremento dei propri costi 
efficienti del 2021, ha proposto ad ATO Toscana Centro, Ente gestore di ambito, una rimodulazione dei 
propri corrispettivi e quindi della tariffa, sull’orizzonte temporale definito dai due prossimi periodi 
regolatori (2022-2025 e 2026 e 2027). 

La presente relazione riporta, anche tenendo conto di quanto nel documento di consultazione 
196/2021/R/RIF predisposto dall’Autorità, i contenuti indicati al comma 4.5 MTR che sostengono le 
istanze di superamento del limite tariffario di 49 comuni della gestione ALIA e il piano economico 
finanziario pluriennale proposto dal Gestore. 

Infatti, il c. 4.5 MTR stabilisce che: 

4.5 Ove gli Enti territorialmente competenti ritengano necessario - per assicurare il raggiungimento dei previsti 
miglioramenti di qualità ovvero per sostenere il processo di integrazione delle attività gestite - il superamento del 
limite di cui al comma 4.3, i medesimi presentano all’Autorità una relazione attestante: 

• le valutazioni di congruità compiute sulla base delle risultanze dei fabbisogni standard di cui all’articolo 
1, comma 653, della legge n. 147/13 (ovvero, per le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome 
di Trento e Bolzano, sulla base del costo medio di settore come risultante dall’ultimo Rapporto 
dell’ISPRA) e l’analisi delle risultanze che presentino oneri significativamente superiori ai valori 
standard; 

• le valutazioni in ordine all’equilibrio economico-finanziario delle gestioni, con specifica evidenza degli 
effetti di eventuali valori di picco degli oneri attribuibili alle componenti 𝐶𝑇𝑆𝑎 e 𝐶𝑇𝑅𝑎; 

• l’effetto relativo alla valorizzazione del fattore di sharing 𝑏 in corrispondenza dell’estremo superiore 
dell’intervallo; 

• le valutazioni relative agli eventuali oneri aggiuntivi relativi ad incrementi di qualità nelle prestazioni o a 
modifiche nel perimetro gestionale. 

Mentre il punto 5.18 del documento di consultazione recita: 
5.18 Più in generale qualora l’Ente territorialmente competente riscontri – tramite specifica e dettagliata 

istruttoria – criticità finanziarie di entità significativa e non previste tali da esporre la gestione a rischio 
di default e da mettere a repentaglio la continuità di erogazione di un servizio essenziale quale quello 
della gestione dei rifiuti, il medesimo Ente presenta la relazione per il superamento del limite di crescita 
alle entrate tariffarie ed è tenuto a trasmettere all’Autorità un piano economico finanziario pluriennale 
aggiornato e rivisto, che eventualmente preveda anche l’allocazione temporale dei conguagli e dei costi 
efficienti sostenuti dal Gestore. 

5.19 Per quanto concerne la situazione di squilibrio economico finanziario, la verifica dell’Ente 
territorialmente competente dovrà necessariamente traguardare la durata pluriennale del piano 
economico finanziario. 
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2 Proposta tariffaria per il 2021 e superamento del limite 

Le elaborazioni effettuate dall’ATO Toscana Centro in conformità a quanto previsto dal MTR hanno 
prodotto valori tariffari superiori al limite previsto per ciascun Comune per 50 dei 59 PEF predisposti per 
il 2021. 

Figura 1 – Distribuzione dei comuni della gestione ALIA per classi di incremento 
unità 

 
Fonte: ATO Toscana Centro 

Nel caso specifico della gestione ALIA, il limite tariffario di ciascun Comune, determinato in conformità 
alle indicazioni contenute nel MTR e descritte nella Relazione di accompagnamento, è determinato 
prendendo come base la tariffa del 2019, posto che tutti i 59 comuni si sono avvalsi della facoltà prevista 
dal c. 5, art. 107, DL18/2020, applicando nel 2020 la tariffa dell’anno precedente. 

Pur considerando il fatto che il riferimento al 2019 determina incrementi che hanno competenza biennale, 
per molti comuni l’incremento risulta particolarmente elevato e indubbiamente pongono un problema di 
valutazione della sostenibilità per gli utenti. 

3 Considerazioni sulla dinamica dei costi efficienti del Gestore 

3.1 Evoluzione della tariffa 2019-2021 
Il consistente aumento della tariffa per il 2021 è attribuibile al contemporaneo concorso di numerosi 
fattori congiunturali e strutturali. 

La gestione del servizio di rifiuti nell’ambito territoriale ottimale Toscana centro è stata affidata ad ALIA 
Servizi Ambientali a valle di una procedura ad evidenza pubblica avviata nel 2014 il cui iter è terminato nel 
2017 con la firma del contratto di servizio. La società è nata proprio a valle della gara mediante fusione 
di quattro gestori locali già presenti sul territorio. 

Il 2018 è il primo anno di gestione e la tariffa e la tariffa, per i primi quattro anni è definita dall’offerta di 
gara. Il Contratto di servizio prevede comunque la possibilità, sulla base di una casistica puntualmente 
definita, di riequilibrare la tariffa qualora, per motivi non attribuibili alla responsabilità del gestore, il costo 
del servizio non abbia consentito la copertura di alcune voci di costo, tra le quali quello di trattamento e 
smaltimento. 

Richiamando il contenuto della Relazione di verifica dell’equilibrio economico finanziario per l’anno 2020 
allegata alla Relazione di accompagnamento, si ricorda qui che il Gestore ha avanzato richiesta di verifica 
dell’equilibrio economico finanziario ai sensi del Contratto di servizio per gli anni 2018 e 2019 e, ai sensi 
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del comma 4.6, per l’anno 2020. A questo proposito si precisa che le procedure di riequilibrio relative ai 
Contratto di servizio sono state interrotte de facto dalla sopraggiunta normativa che ha introdotto il MTR. 

L’applicazione del MTR per la predisposizione tariffaria del 2020 ai 48 comuni della gestione ALIA ha fatto 
sì che le precedenti richieste di riequilibrio fossero superate dalla nuova disciplina che ha introdotto delle 
componenti di conguaglio per il 2018 e il 2019 proprio per compensare le eventuali differenze riscontrate 
tra quanto fatturato dal gestore nel biennio e quanto invece riconosciuto dalla nuova disciplina tariffaria. 

Figura 2 – Dinamica tariffaria 
Milioni di euro 

  
Fonte: elaborazioni ATO Toscana Centro 

Per quanto attiene l’anno 2020, che si basa su dati di consuntivo 2018, il gestore ha presentato a gennaio 
del 2021 ad ATO Toscana Centro istanza di verifica dell’equilibrio economico finanziario per tale anno che 
ha avuto come esito l’emersione di uno squilibrio di circa 12 mln di euro (Cfr. Relazione ex art. 4.6 MTR) 
che è ripartito tra la componente di conguaglio RC2018 e RCU da distribuire nel triennio 2021-2023. 

In conclusione, è verificato che i primi tre anni della gestione hanno dato origine a conguagli di rilevante 
entità ed a un riequilibrio che, in virtù dell’esercizio dell’opzione di cui al comma 5, art. 107, DL18/2020, 
vedono nel 2021 la loro effettiva considerazione mediante le componenti RC e RCU. La proposta di tariffa 
del 2021 pertanto contiene: 

a) la tariffa del 2021 definita a partire dai dati 2019; 

b) la quota dell’incremento della tariffa dal 2019 al 2020 (RCU, che include anche il recupero 
dell’EEF 2020) 

c) la quota dei conguagli 2018 e 2019 (RC2018 e RC2019). 

Il confronto tra i valori registrati nei tre anni evidenzia: 

• un incremento virtuale nel 2020 di circa 24 mln (+6,8%) di cui 1/3 si trasferisce sulla tariffa 2021 
mediante la componente RCU; 

• un incremento nel 2021, al netto della componente di riporto dal triennio precedente, di circa 24 
mln rispetto al 2020 (+6,8%) e di 48 rispetto al 2019 (+19%). 

3.2 Evoluzione della quota del Gestore 2019-2021 
L’incremento della tariffa emerso nel PEF 2021 è in larga parte attribuibile alla dinamica dei costi 
contabilizzata da ALIA nel primo triennio di gestione, pari a 306 mln di euro al netto dell’IVA dei 387 mln 
complessivi della tariffa 2021 (che comprende oltre 30 mln di IVA del corrispettivo del gestore). 
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Figura 3 – Dinamica della quota tariffaria del gestore 
Milioni di euro 

 
Fonte: elaborazioni ATO Toscana Centro 

Il confronto con il 2019 è da ritenere approssimato a causa delle diverse modalità di definizione della 
tariffa e delle sue componenti utilizzate prima dell’introduzione del MTR, ma comunque suggestivo per 
l’individuazione dei fattori a cui attribuire la crescita sostenuta dei costi efficienti del servizio nei tre anni. 

Il confronto tra le componenti dei tre PEF evidenzia le componenti cui può essere attribuita gran parte 
della crescita della tariffa. 

1. I costi di trattamento e smaltimento CTS aumentano rispetto al valore contenuto nel PEF 2019 
(secondo anno della concessione) di quasi 7 mln per il maggior prezzo al cancello degli impianti di 
smaltimento1 e per la mancata realizzazione del sistema impiantistico previsto dal Piano d’ambito e 
tradotto nelle previsioni di costo a base della gara. L’importo si riduce nel 2021 (-1,7 mln) per l’effetto di 
riduzione dei volumi a smaltimento conseguente al consistente incremento della raccolta differenziata. 

2. I costi di trattamento e recupero CTR hanno registrato una notevole crescita determinata dall’effetto 
congiunto dell’aumento dei quantitativi delle matrici raccolte separatamente, dei costi di accesso di 
trattamento e smaltimento agli impianti terzi e all’obsolescenza di quelli nel perimetro della concessione, 
in particolare per il trattamento della frazione organica e del sottovaglio da trattamento dei rifiuti 
indifferenziati. Il triennio 2018-2020 è infine stato segnato dalla riduzione dei corrispettivi associati ad 
alcune materie prime seconde, tra cui in particolare la carta da macero, che hanno ridotto l’apporto al 
contenimento della tariffa degli altri ricavi AR, già ridotti con dal MTR dall’introduzione della componente 
di sharing a favore del gestore. 

3. La dinamica delle componenti CRT e CRD evidenziano l’effetto sui costi delle raccolte determinato dalla 
transizione da modelli organizzativi stradali a quelli domiciliari. Tali incrementi, pur consistenti, sono 
                                                             
1 Cfr. Relazione ex art. 4.6 di verifica dell’equilibrio economico finanziario della gestione per il 2020. 
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risultati ex post coerenti con le stime di costo già contenute nel PEF a base d’asta per il primo quadriennio 
di gestione della concessione, in tali trasformazioni erano previste con cronologia di attuazione vincolante 
per il concessionario. 

4. Tra le altre componenti si segnalano la crescita dei costi per la gestione della riscossione e del 
contenzioso (CARC) dovuta al trasferimento di tali attività prima svolte in economia dai comuni ad ALIA; 
la riduzione dell’importo associato ad ammortamenti dovuto all’invecchiamento degli impianti in 
concessione e ampliato dal cambio della vita utile operativa conseguente all’introduzione del MTR; la 
crescita della quota di remunerazione del capitale investito R associata al cambio di modalità di calcolo. 

3.3 Considerazioni sul Piano industriale del gestore 
Gli elementi strutturali che spiegano la dimensione e l’importanza dell’incremento osservato della quota 
della tariffa – segnatamente il piano di trasformazione delle raccolte e i costi di conferimento agli impianti 
esterni alla concessione – sono stati oggetto di riflessione per il Gestore e per ATO Toscana Centro. 

Nelle more della definizione del nuovo Piano regionale e del conseguente adeguamento del Piano 
d’ambito, ALIA ha predisposto un piano industriale basato sui seguenti obiettivi: 

a) completamento nel corso del 2021 delle trasformazioni delle raccolte e avvio di una fase di 
ottimizzazione dei servizi per aree di raccolta pluricomunali omogenee; 

b) riconversione industriale di alcuni impianti di trattamento e recupero della frazione organica da 
raccolta differenziata e del sottovaglio da trattamento del rifiuto indifferenziato; 

c) realizzazione di impianti che consentano la chiusura del ciclo di rifiuti assicurando un 
trattamento al sopravaglio (EER 19.12.12 o 19.12.10) risultante dal trattamento del rifiuto 
indifferenziato compatibile con gli obiettivi poste dalle norme comunitarie. 

In questo contesto, è inevitabile che al rilevante aumento della tariffa osservato nel triennio 2018-2020 si 
aggiunga, con la progressione prevista dal piano industriale e dal MTR, l’effetto degli investimenti, in 
particolare sull’assetto impiantistico della concessione, sui costi di capitale. Ne consegue che qualsiasi 
ipotesi di contenimento dell’incremento della tariffa 2021 sugli utenti deve considerare il potenziale di 
ulteriore crescita associato agli investimenti già avviati e previsti dal Piano industriale. 

4 Valutazioni di congruità sulla base dei costi ISPRA 

Il confronto dei costi della gestione ALIA con i dati ISPRA (Cfr. Relazione di accompagnamento al PEF 
2021 al § 4.6.1) mostra che l’entità dell’incremento tariffario osservato, pur notevole, comunque non 
determina allontanamenti significativi dai dati rilevati in altri territori e più in generale nel resto di Italia. 

Si precisa che i dati dei costi di smaltimento del rifiuto indifferenziato e di trattamento e recupero della 
frazione organica derivano in larga parte dal conferimento ad impianti terzi convenzionati o a mercato. 
Nel caso degli impianti convenzionati i prezzi sono definiti e aggiornati sulla base dell’impostazione data 
dal DPR 158/1999, come tali quindi regolati. I conferimenti agli impianti terzi sono effettuati da ALIA in 
autonomia come previsto dal Contratto di servizio con evidente attenzione a minimizzare il costo in un 
contesto comunque di libero mercato (Cfr. Tab. 1, p. 8 documento ALIA “Riequilibrio 2020 – Relazione 
illustrativa”). 

La crescita dei costi delle componenti CTR e CTS nel 2019 è stata determinata da circostanze specifiche 
non previste nella pianificazione e quindi nella quantificazione dei costi indicata negli atti di gara che 
hanno determinato un ricorso inatteso a impianti terzi. In particolare: 

a) per trattare e recuperare un ingente quantitativo di frazione organica raccolta separatamente 
che ha potuto essere avviata a recupero presso gli impianti della concessione – in particolare 
all’impianto TMB in loc. Case Passerini a causa della sospensione dell’attività conseguente ad 
accertamenti dell’Autorità giudiziaria (Cfr. § 4.2.5 della Relazione di accompagnamento al PEF 
2020); 
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b) per smaltire frazioni residue dal trattamento meccanico del rifiuto indifferenziato non si è 
potuto conferire all’impianto di termovalorizzazione in loc. Case Passerini previsto dalla 
pianificazione regionale e di ambito e già autorizzato. 

Si può quindi affermare che il costo del servizio, per quanto incrementato per le cause sopra accennate, 
risulta in linea con i valori medi riscontrabili sul territorio nazionale. 

Figura 4 – Tariffa procapite di alcune città 
Euro 

 
Fonte: elaborazioni su PEF 2020 approvati dall’Autorità per tutte le città escluse Firenze, Prato, Pistoia. 

L’analisi dei dati procapite per alcune città italiane conferma che il livello delle entrate tariffarie del 2020 
per i capoluoghi serviti da ALIA e il dato medio dei 58 comuni della gestione è in linea con l’intervallo di 
valori del campione. 

5 Valutazione dell’effetto relativo al valore di sharing b 

Per le valutazioni sull’effetto relativo del valore di sharing si rimanda a quanto riportato nella Relazione di 
accompagnamento al PEF 2021 e alla relazione ex art. 4.6 di verifica dell’equilibrio economico finanziario 
della gestione per il 2020. 

6 Modalità di recupero di una gestione efficiente 

6.1 Traslazione parziale dell’incremento tariffario 2021 
La verifica dell’equilibrio economico finanziario del gestore per l’anno 2020, la validazione dei dati del cd. 
PEF grezzo del gestore per il 2021 e il totale delle componenti di riporto dai conguagli degli anni precedenti 
danno ragione dell’entità complessiva dei costi efficienti della gestione e quindi della necessità che trovino 
adeguata copertura tariffaria. Tuttavia, l’ampiezza degli incrementi che derivano dal pieno riconoscimento 
dei costi necessari a garantire l’equilibrio economico-finanziario della gestione, pone problemi di 
sostenibilità finanziaria in molti comuni. Per tale motivo ALIA, con l’obiettivo di assicurare per quanto 
possibile una graduale traslazione sugli utenti dell’incremento dei propri costi efficienti del 2021, si è 
impegnato con lettera Prot. 1986 del 01/06/2021 ad ATO Toscana Centro a consentire la rimodulazione 

224
240 241

212

271

226

188 180

267

355

317

193 192

323

280 278

208 218 225

0

50

100

150

200

250

300

350

400

Padova

Mila
no 

Torin
o

Ancona

Massa

Carra
ra

Trie
ste

Brescia
Lucca

Pisa
Lecce

Pavia

Nova
ra

Viareggio

Genova

Fire
nze

Prato

Pisto
ia

media ALIA



Relazione ex art. 4.5 MTR  
per i Comuni della gestione ALIA 

8 

di parte della quota tariffaria di competenza sull’orizzonte temporale definito dai prossimi due periodi 
regolatori (2022-2025 e 2026 e 2027). 

Il piano proposto da ALIA prevede la riduzione significativa (41 mln) della propria quota di incremento 
tariffario presente nel PEF 2021 (e in prospettiva anche nei due anni successivi) dei comuni che registrano 
nel proprio PEF 2021 incrementi superiori al 6,6%, con recupero del corrispettivo non fatturato ai comuni 
coperto dalla differenza tra i futuri incrementi annuali e i corrispondenti limiti tariffari. 

Figura 5 – Profilo della quota tariffaria del gestore e sviluppo del debito 
Milioni di euro 

 
Fonte: elaborazioni ALIA 

La disponibilità del Gestore alla ridurre l’impatto tariffario del 2021, pari a 42 mln di euro circa, è stata 
definita sulla base del valore eccedente il limite tariffario (extra cap). 

La proposta del Gestore si inserisce in una previsione di lungo periodo orientata a verificare della 
sostenibilità finanziaria del mancato introito da tariffa con la previsione di aumenti tariffari attesi 
conseguenti non solo al riporto delle rate residue della componente RCU, RC2018 e RC2019, ma anche dal 
completamento delle residue trasformazioni secondo modelli domiciliari dei servizi di raccolta in alcuni 
comuni (Firenze, Pistoia, comuni della montagna pistoiese) e dal revamping dell’impianto di 
compostaggio sito in località Casa Sartori previsto dall’azienda. 

L’effetto atteso sulla dinamica tariffaria degli interventi insieme alla necessità di garantire l’attenuazione 
dell’impatto tariffario dei comuni che registrano gli aumenti più rilevanti produce nel prossimo triennio un 
progressivo incremento del debito del gestore dai 41 mln del 2021 ai 96 del 2024.  

6.2 Riduzione e recupero di parte dell’incremento del 2021  
La proposta del Gestore è stata declinata da ATO Toscana Centro secondo uno schema che prevede: 

a) la verifica per ciascun comune della sostenibilità dell’incremento tariffario del PEF 2021; 

b) la riduzione dell’incremento tariffario del 2021 per quei comuni che hanno accettato la proposta 
ALIA di trasferire agli anni successivi l’incremento che eccede il limite tariffario massimo (6,6%); 

c) il riporto della parte di incremento tariffario eccedente il limite del 6,6% e non ribaltata nella 
tariffa all’utente del 2021 negli anni successivi in quantità definita dallo spazio residuo tra la 
tariffa contabilizzata nell’anno e il valore massimo della tariffa. 
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Pur considerando l’incertezza derivante dalla impossibilità di conoscere puntualmente la progressione 
tariffaria dei prossimi anni, si ritiene possibile che i Comuni a cui è stata ridotto l’incremento al limite del 
6,6%, possano rientrare della quota relativa al 2021 non fatturata dal Gestore al più tardi entro i prossimi 
due periodi regolatori. 

Il quadro particolarmente difficile che si è determinato nel triennio 2018-2020 in cui alla crescita dei costi 
previsti derivanti dalla trasformazione del modello organizzativo in molti comuni si sono aggiunti gli effetti 
delle componenti CTR e CTS del mancato completamento del sistema impiantistico previsto dal piano 
regionale e dal piano di ambito, il consistente aumento dei prezzi al cancello degli impianti di smaltimento 
e recupero (Forsu), la contrazione degli altri ricavi associati al recupero di materie prime seconde e, infine, 
quelli della pandemia, è evidente che la mancata garanzia al gestore del corrispettivo associato al PEF 
2021 comprometterebbe in modo significativo l’equilibrio economico finanziario del gestore. Pertanto, è 
necessario che si determinino modalità tecniche di inclusione nello schema del PEF che assicurino la 
garanzia dei ricavi di competenza per l’esercizio 2021 del Gestore da un lato, e dall’altro la piena copertura 
con la tariffa del costo del servizio. 

Sulla base di tali considerazioni si propone all’Autorità di inserire sia l’importo a riduzione della quota che 
eccede il limite tariffario sia i rimborsi previsti negli anni successivi nella voce “detrazioni di cui al comma 
4.5 della deliberazione 443/2019/R/RIF”. 

6.3 Entrate tariffarie con e senza la riduzione proposta dal Gestore 
Si riportano i dati per Comune relativi ai PEF 2021 per i quali risulta il superamento del relativo limite 
tariffario e l’entità della riduzione operata in virtù della disponibilità di posticipazione di parte dell’aumento 
della quota del Gestore. I valori tariffari relativi al PEF 2021 definiti senza la riduzione offerta da ALIA sono 
affiancati da quelli determinati con la riduzione oggetto di approvazione (colonne con asterisco). 

Si precisa che: 

a) I Comuni di Buggiano, Prato, Rignano, Scandicci, Serravalle P.se, che registrano incrementi 
superiori al limite tariffario, non si sono avvalsi della possibilità concessa dal Gestore di 
rateizzare la parte di incremento eccedente il limite; in tal caso il valore dell’incremento ∑T2021/ 
∑T2019 rimane lo stesso in entrambe le ipotesi; 

b) alcuni comuni, disponendo di somme residue relative al fondo di cui all’art. 106, D.L. 34/2020 e 
art. 39 del D.L. 104/2020, hanno comunicato ad ATO Toscana Centro la volontà di coprire più 
della quota di 1/3 definita della componente RCU stabilità in sede di PEF 2020. La percentuale 
della componente RCU effettivamente imputata nella tariffa 2021 è riportata in specifica 
colonna. 
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Tabella 1 – Entrate tariffarie e superamento del limite 
Euro e percentuali 

Comune  ∑T2021 ∑T2021/ 
∑T2019  ∑T2021* ∑T2021*/ 

∑T2019 
Quota 
RCU 

Abetone Cutigliano 931.006 7,77% 931.006 7,77% 33% 
Agliana 3.643.046 5,09% 3.643.046 5,09% 100% 
Bagno a Ripoli 6.983.275 35,20% 5.553.037 7,51% 41% 
Barberino Del Mugello 2.992.841 9,63% 2.910.107 6,60% 33% 
Barberino Val D'elsa (**) 1.475.347 45,52% 1.080.784 6,60% 33% 
Borgo San Lorenzo 5.086.333 21,65% 4.457.161 6,60% 33% 
Buggiano 1.739.421 7,75% 1.739.421 7,75% 67% 
Calenzano 6.648.261 27,86% 5.784.473 11,24% 85% 
Campi Bisenzio 11.861.247 24,73% 10.137.180 6,60% 33% 
Cantagallo 694.153 23,39% 618.543 9,95% 100% 
Capraia e Limite 1.535.690 36,09% 1.202.927 6,60% 33% 
Carmignano 2.964.736 20,52% 2.659.561 8,11% 100% 
Castelfiorentino 4.247.109 34,59% 3.363.832 6,60% 33% 
Cerreto Guidi 2.240.042 6,55% 2.240.042 6,55% 33% 
Certaldo 3.754.481 43,53% 3.062.865 17,09% 81% 
Chiesina Uzzanese 1.082.312 23,69% 932.750 6,60% 33% 
Empoli 13.361.417 36,08% 11.346.805 15,56% 100% 
Fiesole 4.138.772 30,05% 3.521.673 10,66% 88% 
Figline e Incisa Valdarno 5.713.924 6,02% 5.713.924 6,02% 33% 
Firenze 111.468.782 16,52% 101.977.605 6,60% 33% 
Fucecchio 5.469.120 33,32% 4.655.983 13,50% 72% 
Gambassi 1.358.977 38,19% 1.176.430 19,62% 100% 
Greve in Chianti 3.773.710 6,58% 3.773.710 6,58% 33% 
Impruneta 3.758.127 33,96% 3.134.093 11,72% 85% 
Lamporecchio 1.474.996 17,61% 1.336.859 6,60% 33% 
Larciano 1.406.628 16,74% 1.284.469 6,60% 33% 
Lastra a Signa 4.256.171 24,18% 3.718.813 8,50% 55% 
Marliana 724.884 9,59% 707.358 6,94% 37% 
Massa e Cozzile 1.606.992 6,67% 1.617.637 7,38% 42% 
Monsummano 4.076.049 36,11% 3.192.428 6,60% 33% 
Montaione 1.112.349 -4,28% 1.112.349 -4,28% 33% 
Montale 2.138.390 -0,54% 2.138.390 -0,54% 33% 
Montecatini Terme 7.419.402 16,84% 6.769.190 6,60% 33% 
Montelupo F.no 3.028.394 6,90% 3.019.785 6,60% 33% 
Montemurlo 4.649.555 -7,22% 4.649.555 -7,22% 33% 
Montespertoli 3.325.309 38,82% 2.553.579 6,60% 33% 
Pescia 5.353.511 21,87% 4.682.898 6,60% 33% 
Pieve a Nievole 1.949.414 35,00% 1.539.319 6,60% 33% 
Pistoia 23.847.051 31,73% 19.298.296 6,60% 33% 
Poggio a Caiano 1.910.789 8,05% 1.885.135 6,60% 33% 
Ponte Buggianese 1.612.103 -0,29% 1.612.103 -0,29% 67% 
Prato 46.670.040 13,27% 46.670.040 13,27% 100% 
Quarrata 5.589.758 -0,67% 5.589.758 -0,67% 99% 
Rignano 1.909.818 12,98% 1.887.277 11,65% 100% 
Sambuca 424.353 30,51% 356.827 9,74% 70% 
San Casciano 4.379.608 18,66% 3.934.444 6,60% 33% 
San Marcello 1.903.254 14,25% 1.817.388 9,09% 61% 
Scandicci 11.937.668 17,42% 11.937.668 17,42% 44% 
Scarperia e San Piero 3.578.540 16,06% 3.578.540 16,06% 100% 
Serravalle P.se 2.366.019 35,49% 1.880.369 7,68% 50% 
Sesto Fiorentino 11.765.572 16,87% 11.765.572 16,87% 99% 
Signa 4.913.587 20,63% 4.341.980 6,60% 33% 
Tavarnelle V.P. (*) 1.624.376 -17,10% 1.624.376 -17,10% 33% 
Uzzano 1.095.012 6,99% 1.095.012 6,99% 65% 
Vaglia 1.149.475 23,13% 995.175 6,60% 33% 
Vaiano 2.097.893 26,06% 1.856.230 11,54% 64% 
Vernio 1.255.371 19,63% 1.159.677 10,51% 100% 
Vicchio 2.284.980 45,51% 1.673.970 6,60% 33% 
Vinci 3.356.003 16,89% 3.229.874 12,50% 100% 
Totale 385.047.792  352.129.297   

Note: l’asterisco indica i valori relativi al PEF 2021 che recepisce la proposta ALIA. (**) PEF distinti per il Comune di Barberino 
Tavarnelle. 
Fonte: elaborazioni su dati ALIA. 
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7 Allegati 

• Documento 1. Comunicazione ALIA del 28/05/2021. “Ipotesi di piano economico-finanziario 
pluriennale per il recupero degli scostamenti tra entrate tariffarie e costi efficienti ammissibili 
ALIA”. 



Ctg. Attività
Tariffa al mq 

parte fissa

Tariffa al mq 

parte 

variabile

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 2,10 2,18

2 Cinematografi e teatri 1,59 1,64

3 Autorimesse senza alcuna vendita diretta 1,79 1,85

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 2,79 2,87

5 Stabilimenti balneari 2,31 2,38

6 Esposizioni, autosaloni 1,93 1,97

7 Alberghi con ristorante 5,48 5,65

8 Alberghi senza ristorante 4,10 4,23

9 Case di cura e riposo 5,07 5,22

10 Ospedali 5,86 6,04

11 Uffici e agenzie 5,07 5,22

12 Banche, istituti di credito e studi professionali 2,97 3,04

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta ed altri beni durevoli 4,21 4,34

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 4,96 5,09

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 2,97 3,04

16 Banchi di mercato, beni durevoli 5,48 5,64

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 3,86 3,98

18 Attività artigianali tipo bottehe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 3,41 3,51

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 3,00 3,09

20 Attività industriali con capannoni di produzione 3,07 3,16

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,48 3,12

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 11,21 11,54

23 Mense, birrerie, amburgherie 9,21 9,48

24 Bar, caffè, pasticceria 8,45 8,69

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 8,07 8,31

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 8,07 8,29

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 14,58 14,99

28 Ipermercati di generi misti 6,83 7,01

29 Banchi di mercato generi alimentari 22,69 23,32

30 Discoteche, night club 6,31 6,49

Componenti nucleo familialiare

Tariffa al mq 

parte fissa

Tariffa parte 

variabile

1 0,91 52,39

2 0,99 94,30

3 1,08 120,49

4 1,16 157,17

5 1,24 188,60

Maggiore di 5 1,30 214,79

TARI ANNO 2021 - COMUNE DI CAMPI BISENZIO

Tariffe utenze non domestiche

Tariffe utenze domestiche


